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BREZZI . 5 3 1 7 

P R E S I D E N T E 5 3 1 8 

MODIGLIANI . 5 3 1 8 

GIOLITTI , presidente del Consiglio . . . . . 5 3 " 8 

Votazione segreta (Bisultamento) : 
Approvazione del Trattato di San Germano 

e annessione al Regno dei territori attri-
buiti all'Italia. . 5319 

R e l a z i o n e (.Presentazione) : 
CASALINI : Provvedimenti per le maestre degli 

asili infantili. 5 3 2 0 

Mozioni {Lettura)-. 
D E MARTINO ed altri : Celebrazione del 5()° an-

niversario della liberazione di Roma e 
della vittoria italiana nella guerra europea. 5323 

— Difesa del diritto del Montenegro alla pro-
pria indipendenza 5323 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Patti di West Frankfort : 

Di SALUZZO, sottosegretario di Stato . . . 5324-25 
CAROTI 5324 
G E N T I L E ' 5325 ' 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l le 15. 

O A M E R O N I , segretario, legge il processo 
v e r b a l e de l la s e d u t a p o m e r i d i a n a di ieri . 

. (È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o ch ies to conged i , 
p e r m o t i v i di f a m i g l i a , gli o n o r e v o l i : Sa r -
rocchi , di g io rn i 3 ; Tro i lo , di 20; Mor isan i , 
di 10; Chiesa, d i 5 ; M a r t i n i , di 3; C a p a s s o , 
d i 3 ; S g o b b o , di 3 ; p e r m o t i v i d i s a l u t e , 
gli o n o r e v o l i : N u n z i a n t e , di g io rn i 3 ; P a -
scale , di 3. 

Annunzio di una p r o p o s t a di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli ono revo l i B o n c o m -
p a g n i , B o r r o m e o ed a l t r i h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a p r o p o s t a di legge che sarà i n v i a t a 
agli Uffici p e r essere a m m e s s a al la l e t t u r a . 

Omaggi . 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a degl i 
o m a g g i p e r v e n u t i a l l a P r e s i d e n z a . 

O A M E R O N I , segretario, legge: 
Minis t e ro del le finanze. R e l a z i o n e gene -

r a l e s u l l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle finanze p e r 
gli esercizi 1917-18 e 1918-19, p r e s e n t a t a 
a l l a C a m e r a dei d e p u t a t i da l min i s t ro delle 
finanze F r a n c e s c o Tedesco , in esecuz ione 
al R e g i o d e c r e t o 7 n o v e m b r e 1907, n u -
mero 735, copie 500. 

I s t i t u t o n a z i o n a l e per i c a m b i con l ' e s t e r o . 
Leg i s l az ione e d ispos iz ion i a m m i n i s t r a t i v e 
r i g u a r d a n t i il c o m m e r c i o dei c a m b i c o n 
l ' e s t e ro . 

Votazione segreta di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o i n n a n z i t u t -
to ad u n a p r i m a v o t a z i o n e a sc ru t in io se-
g r e t o su dieci dei d isegni di legge a p p r o -
v a t i s t a m a n i pe r a l z a t a e s e d u t a , e c ioè : 

S o s t i t u z i o n e di d e p u t a t i in caso di 
m o r t e a v v e n u t a dopo la p r o c l a m a z i o n e , e 
in caso di v a c a n z e s o p r a v v e n u t e p e r le 
a l t r e cause ; 

P e r la p u b b l i c i t à del la ges t ione de i 
g io rna l i e di a l t r i pe r iod ic i ; 

Modi f i caz ione al le leggi pe r la Sar -
d e g n a ; 

C o n v e r s i o n e in legge del regio d e c r e t o -
legge 30 n o v e m b r e 1919, n. 2278, c o n t e n e n t e 
p r o v v e d i m e n t i p e r gli uff ic ia l i g i u d i z i a r i ; 
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Sistemazione degli impiegat i s t raord i -
na r i a d d e t t i al servizio dei deman i comu-
nal i del Mezzogiorno e della Sicilia ; 

F o n d o per p rovved imen t i contro la 
tubercolosi di guer ra ; 

Pe r l ' i ndenni tà ai pubblici amminis t ra -
to r i ; 

Per il c o m p l e t a m e n t o della s t r ada li-
to ra le jonica ; 

N u o v e e maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di s tanz iamento su t a lun i capi-
tol i dello s ta to di previs ione della spesa 
del Ministero de l l ' in terno per l 'esercizio 
finanziario 1919-20 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to su t a lun i capi tol i dello s t a to 
di previs ione della spesa del Ministero delle 
poste e dei te legraf i .per l 'esercizio finan-
ziario 1919-20. 

Si faccia la ch iama. 
M O R I S A N I , segretario, fa la ch iama. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Approvazione del t r a t t a to di pace di San 
Germano e annessione al Regno dei terri-
tori at tr ibuit i all 'Italia. 
P R E S I D E N T E . L' o rd ine del giorno 

reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Approvaz ione del T r a t t a t o di pace di 
San Germano e annessione al Eegno dei ter -
r i tor i a t t r i b u i t i a l l ' I ta l ia . (658) 

, Voci. Chiusura ! Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura , d o m a n d o se sia appogg ia ta . -
(È appoggiata). 
Essendo appogg ia ta , la met to a pa r t i t o . 
(È approvata). 
Pass iamo allo svolgimento degli ordini 

del giorno. I l p r imo è de l l 'onorevole Ri-
boldi , so t toscr i t to anche dagli onorevol i 
Maffi, Repossi, Della Seta , Rober to , Cic-
cott i , D o n a t i Pio, Majolo, Fro la Francesco, 
Carazzolo, Niccolai, Bacci Giovanni , Mor-
gar i , De Michelis, Agostinone, P is to ja , Ar-
gen t ie r i , Bel lo t t i : -

! 
« L a Camera , 

in omaggio al d i r i t to di au to-dec i -
sione ; 

r i t e n u t o che l ' un i tà d ' I t a l i a deve com-
piersi mediante lo spontaneo consenso dei po-
poli, non per atto alcuno di costringimento e 
di forza (Cavour) ; 

Del ibera 
di sospendere ogni decisione sulla p ropos ta 
di annessione dei t e r r i to r i a t t r i bu i t i al-
l ' I t a l i a dal t r a t t a t o di San Germano, m a n -
dando al Governo di p rovocare p r i m a il 
vo to delle popolaz ioni del Tren t ino e del-
l 'Al to Adige» . 

Domando se questo ordine del giorno si® 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevo le Ribo ld i ha facol tà di svol-

gerlo. 
R I B O L D I . Onorevol i colleghi, l 'o rd ine 

del giorno che ho p resen ta to d ' accordo coi 
g ruppo p a r l a m e n t a r e socialista, va inter-
p re ta to , non in senso le t tera le , ma in senso 
estensivo. 

Noi cioè siamo cont ra r i al le annessioni 
se non sono p recedu te da plebiscito, ma 
sia.mo anche cont rar i a l l ' approvaz ione del 
T r a t t a t o di San Germano. 

Siamo con t ra r i a l l ' approvaz ione del T ra t -
t a t o di San G e m a n o , non solo per il suo 
con tenu to intr inseco, non solo perchè esso 
è la base delle annessioni che noi r ipudia-
mo perchè non p recedu te da plebiscito, m a 
anche perchè q u a n d o la Camera a v r à ap-
p r o v a t o il T r a t t a t o di San Germano, ci 
sarà preclusa la via a d i sapprovare o appro-
va re il T r a t t a t o di Versailles. 

L ' app rovaz ione del T r a t t a t o di San Ger-
mano è approvaz ione del T r a t t a t o di Ver-
sailles e noi r i t en iamo che, se il po te re ese-
cu t ivo , con un suo decre to , ha precedente-
men te ra t i f i ca to e reso esecutivo il T r a t t a t o 
di Versailles, se n ' è assunta la responsabi-
l i tà di f r on t e al mondo e di f r o n t e al pae-
se, ugua lmente il p o t e r e esecutivo d o v e v a 
oggi assumersi la medesima responsabi l i t à 
per il T r a t t a t o di San Germano, e non co-
s t r ingere la Camera a v o t a r e di sopp ia t to , 
col T r a t t a t o di San Germano, il T r a t t a t o di 
Versailles. 

Noi r i t en iamo, quindi , che siamo di 
f r o n t e ad una specie di t ranel lo teso alla 
Camera, la quale viene ad approvare , so t to 
le righe di un t r a t t a t o , un a l t ro t r a t t a t o , 
che è mol to discusso e che po r t a con sè una 
g rave responsabi l i tà di f r o n t e al la s toria . 

I n r iguardo al l 'annessione, qua lunque 
possa essere il r i su l t a to del nost ro ordine del 
giorno, per il vo to della maggioranza della 
Camera , noi lo p resen t iamo perchè è l ' adem-
p imen to di u n a promessa ed u n a profes-
sione di fede . 

È a d e m p i m e n t o di una promessa, per-
c h è fin dal 21 novembre 1918, Fi l ippo Tu-
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t a t i , in questa Camera, quando si cele-
brava la v i t to r ia mil i tare , ammoniva il 
Governo e la Camera che le popolazioni 
che, per il f a t t o dell 'occupazione mil i tare , 
venivano a t rovarsi uni te a l l ' I ta l ia , avreb-
bero dovu to essere in te rpe l la te sulla loro 
sorte. 

Successivamente, il 16 luglio 1919, lo 
stesso onorevole Tura t i r ipeteva il mede-
simo monito, non solo, ma deposi tava alla 
Pres idenza della Camera un documento im-
por tant iss imo che era la pr ima voce degli 
ab i t an t i dgll 'Alto Adige. E ra una petizione 
presentata dai rappresentan t i di t u t t i i 
pa r t i t i di quella zona. In quella pet izione 
si domanda alla Camera i ta l iana che le 
popolazioni dell 'Alto Adige siano lasciate 
a rb i t r e dei propr i destini. Questa petizione 
è accompagna ta da 172 document i che sono 
dichiarazioni conformi delle amministra-
z'.oni comunali di t u t t o l 'Alto Adige. Sono 
164 amminis t razioni tedesche e ladine che 
confo r t ano del loro voto la petizione dei 
r app resen tan t i dei par t i t i politici e doman-
dano al Pa r l amen to i ta l iano la f aco l t à di 
poter esse decidere della propr ia sorte. 

Orbene, il monito di Fi l ippo Tura t i , e 
la domanda dei r appresen tan t i dell 'Alto 
Adige, non t rovarono alcuna ospi tal i tà nel 
disegno di legge che oggi d iscut iamo, nè 
nella relazione del Governo e. nemmeno in 
quella della Commissione pa r l amen ta r e . 
Ma quel che è peggio, non solo si sono 
calpesta t i questo monito e questa vo lon tà 
precisa degli interessati , ma' si sono calpe-
s ta te , t an to nella relazione del Governo 
quan to in quella della Commissione, le t r a -
dizioni dello stesso r isorgimento nazionale, 
per cui, non solo i d e p u t a t i socialisti, ma 
quan t i sono qui dent ro d e p u t a t i i tal iani 
dovrebbero insorgere contro questo t rad i -
mento che non può giustificarsi con alcuna 
motivazione. 

Ad ogni modo noi socialisti p o r t i a m o 
qui la quest ione come professione di fede 
e r icordiamo il moni to di Fi l ippo T u r a t i 
e quello che nel 1871 Guglielmo Liebknecht 
faceva suonare nel P a r l a m e n t o tedesco di 
f ron te all ' imperialismo t r i on fan t e , quando 
p ro te s t ava per l 'offesa recata alla F ranc ia 
col t r a t t a t o di Francofor te , con la v iolenta 
annessione del l 'Alsazia-Lorena. 

Liebknecht diceva allora che quel f a t t o 
sarebbe s tato semente di inimicizia t r a la 
Franc ia e la Germania , e avrebbe provo-
cato a breve d is tanza una nuova confla-
grazione europea. E in veri tà , onorevol i 
colleghi; le guerre sono di f requèn te , cau-

sate da questi mercanteggiament i di popoli 
che si usano nelle t r a t t a t i v e di pace, con-
do t t e da r i s t re t te conventicole di uomini 
che dispongono di proprio arbi t r io di po-
polazioni in tere . 

I l pa r t i to socialista fin dal suo sorgere, 
nelle sue organizzazioni e nella sue assi-
se internazionali , addi tò come cause di 
guerre il mili tarismo, l ' imperial ismo, e lo 
spionaggio mili tare politico, ed i t r a t t a t i 
segreti con cui i popoli sono vendut i sen-
z'essere in ter rogat i . Fin da quel t empo il 
pa r t i to socialista opponeva alla polit ica 
in ternazionale dinast ica imperial is t ica mi-
l i tar is ta di questi t r a t t a t i segreti, la poli-
t ica della libera discussione e del l 'autode-
cisione dei popoli. 

EicordO alla Camera i congressi socia-
listi internazional i di Stoccarda, Basilea e 
Bruxelles, in cui fu confermato solenne-
mente questo principio, e ricordo quella 
conferenza di Zimmerwald che in piena 
guerra, nel 1915, al lorché in t u t t a l 'Eu ropa 
molti socialisti d iment icavano i principi 
della lo t ta di classe e della solidarietà in-
ternazionale per prendere pa r t e alle unioni 
sacre, iniziava una vigorosa azione a favore 
della pace, e concre tava i pr incipi su cui 
doveva basarsi la f u t u r a pace dei popoli, 
principi sostanzialmente diversi da quelli 
che hanno regolato i fini di guerra *delle 
due pa r t i belligeranti . 

Primissimo principio è quello che ob-
bliga noi socialisti a r iaffermare come oggi 
facciamo, il d i r i t to di autodecisione. 

I l manifesto di Zimmerwald diceva: « Noi 
che siamo r imast i fedeli alla solidarietà 
in ternazionale t ra il p ro le tar ia to dei di-
versi paesi, ci siamo r a d u n a t i per r ichia-
mare la 'c lasse operaia ai suoi doveri verso 
se stessa, e per indur la ad una lo t t a per 
la pace, che\ sia insieme una lo t t a per la 
l iber tà e la f r a t e r n i t à dei popoli e per il 
socialismo. Si t r a t t a di impegnare un'azio-
ne per una pace senza annessioni e senza 
indenni tà di guerra^ e ques ta pace non è 
possibile che a condizione di c o n d a n n a r e 
qualunque violazione dei di r i t t i e della li-
ber tà dei popoli. L 'occupazione di un paese 
o di una provincia non deve po r t a r e alla 
loro annessione effet t iva o maschera ta . Nes-
suna incorporazione economica fo r za t a . Si 
r iconosca ai popoli il d i r i t to di disporre di 
se stessi ». -

Questo solenne comandamento del ma-
nifesto di Zimmerwald venne r ipe tu to nel 
successivo manifes to di Kien tha l ; ed è dello 
scorso anno la conferenza in ternazionale 
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di B e r n a t e n u t a da quei « s o c i a l p a t r i o t t i » 
i qua l i sono r a p p r e s e n t a t i a n c h e in questa 
C a m e r a e per f ìn nel G o v e r n o (cito gli ono 
r e v o l i B o n o m i e L a b r i o l a ) c o n f e r e n z a nel la 
q u a l e , present i a n c h e i social ist i r i for-
mist i i t a l i a n i , f u a n c o r a u n a v o l t a r i b a -
d i t o questo c o n c e t t o d e l l ' a u t o d e c i s i o n e . I 
r i f o r m i s t i opposero a l la p o l i t i c a iniqua ili 
V e r s a i l l e s la t r a d i z i o n e del la p o l i t i c a socia-
l ista . E d essi scrissero nel loro m a n i f e s t o 
di B e r n a : « A l l e t e n d e n z e a p p a r s e fin qui , 
e che p o r t e r e b b e r o al r i su l tato d i f issare 
le f r o n t i e r e n a z i o n a l i t e n e n d o c o n t o del le 
c o n d i z i o n i di p o t e n z a d e r i v a n t i d a l l a g u e r r a , 
la c o n f e r e n z a c o n t r a p p o n e i s e g u e n t i prin-
c ip i : 

1°) d i r i t t o di t u t t i i p o p o l i a dec idere 
sulla propr ia sorte, e sullo S t a t o al q u a l e 
i n f e n d o n o a p p a r t e n e r e , e n t r o la S o c i e t à 
del le N a z i o n i ; 

2°) nei t e r r i t o r i c o n t e s t a t i i p r o b l e -
mi delle n a z i o n a l i t à s a r a n n o s o t t o p o s t i a l 
v o t o p o p o l a r e sot to il c o n t r o l l o del la So-
c ie tà del le Naz ioni , c h e g i u d i c a in u l t i m a 
i s t a n z a . 

È poi inut i le che io v i d ica che q u e s t i 
p r i n c i p i f u r o n o c o n f e r m a t i e s o l e n n e m e n t e 

p r o c l a m a t i nel p r o g r a m m a del la T e r z a In-
t e r n a z i o n a l e . Mi b a s t e r à r i c o r d a r e a l la 
C a m e r a u n f a t t o di g r a n d e v a l o r e in que-
sto m o m e n t o , in cui t u t t a l ' a t t e n z i o n e 
in E u r o p a è r i v o l t a alle v i c e n d e russo-po-
l a c c h e . 

L a r e p u b b l i c a social ista dei Soviety russi 
è s t a t a la p r i m a a i n s c r i v e r e n e l l a p r o p r i a 
c o s t r u z i o n e questo principio di Z i m m e r w a l d . 
(Interruzione del deputato Jacini). 

A l c a p o t e r z o del la c o s t i t u z i o n e russa, 
c h e e n u m e r a i p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i de l la 
società s o v i e t t i s t a , si l e g g o n o queste pa-
role : 

« I l q u i n t o Congresso panrusso dei 80-
viety, - m e n t r e a p p r o v a la p r e s e n t e costi-
t u z i o n e , e s p r i m e n d o la p r o p r i a i n c r o l l a b i l e 
v o l o n t à di s t r a p p a r e l ' u m a n i t à agl i ar t ig l i 
d e l c a p i t a l e finanziario e d e l l ' i m p e r i a l i s m o , 
che h a n n o i n o n d a t o la t e r r a di sangue du-
r a n t e q u e s t a g u e r r a , la più. cr iminosa di 
t u t t e le g u e r r e , - a p p r o v a i n t e r a m e n t e la 
p o l i t i c a seguita dai p o t e r i c e n t r a l i dei 8o~ 
viety nel senso d i r o m p e r e i t r a t t a t i segret i , 
di o r g a n i z z a r e la p iù l a r g a « f r a t e r n i z z a -
z ione » con gl i o p e r a i e i c o n t a d i n i f a c e n t i 
p a r t e di t u t t i gl i eserci t i b e l l i g e r a n t i , e di 
o t t e n e r e a ogni costo , c o n m i s u r e r i v o l u -
z i o n a r i e , u n a p a c e d e m o c r a t i c a dei l a v o r a -
t o ri, senza anness ioni e senza i n d e n n i t à , 

s u l l a base del d i r i t t o dei p o p o l i di d isporre 
l i b e r a m e n t e di loro medesimi. 

E cont inua: « I l q u i n t o Congresso s a l u t a 
la p o l i t i c a dei commissar i del p o p o l o , che 
ha p r o c l a m a t o 1' i n d i p e n d e n z a de l la Fin-* 
l a n d i a , che ha d a t o a l l ' A r m e n i a la p i e n a 
l i b e r t à di d isporre di sè medes ima. . . 

J A C I N I . E la P o l o n i a no ? 
Voci all' estrema sinistra. L a P o l o n i a ha 

a g g r e d i t o ! (Commenti). 
E I B O L D I . Q u a l e sia s t a t a la p o l i t i c a 

d e l l a E u s s i a v e r s o i p o p o l i finitimi, onore-
v o l e J a c i n i , el la lo s a ; la F i n l a n d i a , l ' E -
s t o n i a , la L i t u a n i a , la C u r l a n d i a , l ' A r m e n i a , 
la G e o r g i a , e b b e r o r i c o n o s c i u t a la loro 
p i e n a i n d i p e n d e n z a . E perc iò noi soc ia l i s t i 
s i a m o c o n v i n t i c h e i n o s t r i c o m p a g n i russi 
r i s p e t t e r a n n o q u e s t e d ispos iz ioni de l la loro 
c o s t i t u z i o n e a n c h e nei r i g u a r d i de l la Po-
l o n i a a s s a l i t r i c e . (Interruzioni). 

M a o n o r e v o l e J a c i n i , in q u e s t o m o m e n t o 
la g u e r r a non è solo in P o l o n i a , essa è 
a n c h e in C r i m e a , d o v e u n a l l e a t o de l la P o -
l o n i a , il g e n e r a l e W r a n g e l , h a t e n t a t o di 
colpire a l fianco la r e p u b b l i c a dei S o v i e t , 
a i u t a t o d a l l ' I n g h i l t e r r a . E noi d i s t i n g u i a -
m o le classi d i r i g e n t i polacche," a l l e a t e del-
l ' I t a l i a e r e s p o n s a b i l i di q u e s t a g u e r r a im-
p e r i a l i s t a , d a i l a v o r a t o r i p o l a c c h i inco lpe-
v o l i e s o f f o c a t i dai p r o p r i d o m i n a t o r i . (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

N o i d i c i a m o che al le classi d i r i g e n t i po-
l a c c h e , ai c a p i t a l i s t i , a g l i a g r a r i , ag l i im-
p e r i a l i s t i p o l a c c h i , non si d e v e c o n c e d e r e 
n e s s u n a t r e g u a , nessuna t r a n s a z i o n e , nes-
sun s a l v a t a g g i o . L a n o s t r a s p e r a n z a è c h e 
la r e p u b b l i c a russa , m a n t e n e n d o i p r i n c i p i 
de l la p r o p r i a c o s t i t u z i o n e , l iber i i l a v o r a -
tor i p o l a c c h i ; ed anzi il n o s t r o augur io è 
c h e quei l a v o r a t o r i i n s o r g a n o a c c a n t o a l l a 
b a n d i e r a dei S o v i e t e p r o c l a m i n o nel e e n t r o 
d e l l ' E u r o p a u n a n u o v a g r a n d e r e p u b b l i c a 
socia l is ta . (Applausi air estrema sinistra). 

Mi dispiace di n o n v e d e r e al b a n c o del 
G o v e r n o l ' o n o r e v o l e G i o l i t t i , il q u a l e , n e l 
suo n o t o d iscorso di D t o n e r o , che a u g u r o 
n o n d i v e n t i per lui un g r a n d e « i n f o r t u n i o 
sul l a v o r o », e b b e a f a r e a p p e l l o a l l ' i n t e r -
n a z i o n a l e dei l a v o r a t o r i per a s s i c u r a r e la 
p a c e di E u r o p a e del m o n d o . 

O r b e n e , l ' o n o r e v o l e G i o l i t t i p u ò o g g i 
s c e n d e r e dal g e n e r i c o a l l o specif ico, ed ia i -
z i a r e l ' a p p l i c a z i o n e di q u e l l e n o r m e c h e 
l ' I n t e r n a z i o n a l e dei l a v o r a t o r i ha s u g g e r i t o 
a no i e a lui . 

T a n t o p iù che, su questo t e r r e n o , l ' In-
t e r n a z i o n a l e dei l a v o r a t o r i si t r o v a p e r f e t -



Atti Parlamentari — mm — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 920 

tamente all'unisono colle tradizioni del ri-
sorgimento nazionale. La tradizione plebi-
scitaria italiana è conclamata in tutti i li-
bri di storia. Si mena vanto nelle nostre 
scuole che l'Italia si sia costituita in base 
a plebisciti, ricordati in questa stessa Aula 
parlamentare dalle otto tavole su cui a ca-
ratteri d'oro sono registrati i plebisciti dai 
¿juali fu costituita la nuova Italia ; ora io 
mi domando per quali ragioni a fianco di 
queste otto tavole non dovremmo leggerne 
altre che ricordino il voto delle popolazioni 
d-el Trentino, dell'Alto Adige e della Ve-
nezia Giulia. Nulla è detto in tal senso nel 
disegno di legge che dobbiamo approvare, 
la storia d'Italia non esiste per la nostra 
Commissione, non esiste per il Governo. 

Questo silenzio è molto eloquente, ed è 
la seconda volta, onorevole Giolitti, che, in 
materia di politica internazionale, vi di-
mostrate agnostico : agnostico in merito al 
problema di Fiume, che ancora studiate; 
agnostico di fronte alla storia del risorgi-
mento nazipnale ed alle stesse basi della 
•costituzione italiana. 

Onorevoli colleghi, senza temere di es-
sere considerato un passatista, io sarò l'u-
nico oggi qui dentro ad elencare telegrafica-
mente gli atti coi quali la Camera ed il 
Governo, dal 1848 al 1870, organizzaroiio l'u-
nità d'Italia ; atti basati esclusivamente 
sul principio di auto-decisione, detto a quei 
tempi diritto plebiscitario. 

Nel 1848, essendo la Lombardia già inte-
ramente occupata dall'esercito sardo, che 
combatteva sul Mincio, si discusse a Torino 
sull'annessione della regione al Piemonte. 

In una seduta tenutasi il 13 giugno tra 
i ministri di Re darlo Alberto ed' i signori 
Giuseppe Torini, Gaetano Stringhelli e An-
drea Lissoni, rappresentanti del Governo 
provvisorio di Lombardia, si esaminarono 
le modalità per l'annessione medesima, ma 
il primo articolo della convenzione che si 
stipulò tra i due Governi fu questo, che 
l'unione avvenisse per libera scelta e vo-
lontà dei contraenti; da un lato il voto 
del popolo lombardo, che si desiderava'con-
fortato da uguale voto del Parlamento 
Subalpino. 

.Se voi leggete le relazioni parlamentari 
di uomini che hanno grandi nomi nella 
storia nazionale, stese da Eicci, da Rat-
ta zzi, da altri, relazioni nelle quali erano 
poste le prime basi del diritto costituzio-
nale italiano, voi vi leggete che l'Italia 
deve formarsi, non per forza delle armi, 
ma per consenso dei popoli. 

E i fatti seguono. Le annessioni sono 
eseguite soltanto in seguito ai plebisciti. 
Nel decreto Reale con cui, nel marzo 1860, 
si annettono la Toscana e l'Emilia, si leg-
gono queste parole: «Visto il risultamen-
to della votazione universale tenutasi nel-
le provincie di Emilia e della successiva 
in Toscana dalle quali risulta essere gene-
rale voto di quelle popolazioni di unirsi al 
nostro Stato, udito il Consiglio dei mini-
stri ecc., abbiamo decretato ecc. ». Questo 
decreto viene portato alla Camera per es-
sere trasformato in legge e la relazione del 
conte Camillo di Cavour, brevissima, tele-
grafica, suona così : 

« Questo decreto già ebbe solenne san-
zione nel recente voto dei comizi eletto-
rali, nel plauso universale delle popolazioni 
e nella approvazione da voi data alla no-
mina dei deputati delle provincie che sono 
venute a unirsi con noi sotto una sola 
monarchia » . 

Esiste un altro documento che vorrei 
leggere interamente alla Camera, perchè 
tutto di pugno di Camillo Cavour, e che 
è come il codice fondamentale del diritto 
costituzionale italiano. 

Verso la fine del 1860̂  mentre le armi 
piemontesi occupavano oramai tutta l'Ita-
lia centrale e quella meridionale, Cavour 
presentava alla Camera un disegno di legge 
per ottenere l'autorizzazione a procedere 
all'annessione di quelle terre con decreti 
reali. Orbene, Cavour premette nella sua 
relazione :- « Non già che Re Vittorio Ema-
nuele intenda disporre a suo talento dei 
popoli dell'Italia centrale e meridionale, 
ma incombe a lui il debito di fornire ai 
popoli medesimi il mezzo di manifestare 
preventivamente (Interruzioni — Rumori)... 
Quale sarà il risultato del voto ? La rispo-
sta giace nell'urna elettorale ». {Rumori). 

Nel 1860 il Trattato di Zurigo, che ri-
solveva la questione della Lombardia, fu 
discusso dopo avere preso atto dei risul-
tati del plebiscito. Ed anche nel 1867 il 
Trattato di Praga fu discusso cinque mesi 
dopo che era stata proclamata l'annessione 
del Veneto in base'al plebiscito. 

Siete qui ad affermare la superiorità del 
diritto di guerra sul diritto di autodecisione, 
ma noi socialisti vi dichiariamo che non 
riconosciamo questo vostro barbarico di-
ritto di guerra. 

Ho udito l'onorevole Alessio affermare 
che nel caso presente il plebiscito non ha 
ragione d'essere, in quanto chi ha il di-
ritto di pronunziarsi sui propri destini, è 
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una massa unitaria nazionale, ma non una 
frazione. 

Senonchè tu t t i i f a t t i da me citati smen-
tiscono . questa tesi. Nel 1866 ebbe luogo 
il plebiscito per il solo Veneto, e si t ra t -
tava di una regione di confine. Nel 1870, 
fu la volta del solo Lazio, quando l 'uni tà 
i tal iana era ormai un f a t to quasi intera-
mente compiuto. Ed oggi pure, nei t r a t t a t i 
di Versailles e di San Germano, sono di-
sposti plebisciti, per l 'Alta Slesia, per l'Al-
lenstein, per i territori compresi f ra l 'Austr ia 
e la Jugoslavia, onorevoli coileghi riformi-
sti, per terr i tor i di confine a popolazione 
mista, cioè per terr i tor i in condizioni del 
t u t t o analoghe a quelle della Venezia Tri-
dentina e della Giulia. 

L'onorevole Alessio ha det to inoltre es-
sere inutile ricorrere al plebiscito, perchè 
i rappresentant i legittimi delle popolazioni 
interessate avevano già nella stipulazione 
di negoziati di pace, consentito all 'annes-
sione di quei paesi all ' I talia. 

Ma quali erano i rappresentant i del-
l 'Alto Adige e del Trentino nella confe-
renza della pace % Che se egli allude ai 
rappresentant i dello Stato austriaco, io gli 
risponderò che questi furono costrett i a 
sottoscrivere il t r a t t a t o e che, ciò a parte, 
essi non avevano alcun mandato dagli abi-
t an t i dell'Alto Adige. 

I l collega onorevole Gentile, se non erro, 
ha recato un 'a l t ra obiezione. Interrogare 
le popolazioni del Trentino e dell' Alto 
Adige, a parer suo è inutile, perchè il rap-
presentante legittimo di quei paesi nel Par-
lamento austriaco,, onorevole Conci, si è 
pronunciato per la loro annessione al l ' I ta-
lia. Senonchè, se il Conci rappresentava 
a Vienna il Trentino, non rappresentava 
l 'Alto Adige. 

La verità, o signori, è questa, che non 
si vuol concedere il plebiscito in questo 
caso, perchè si è quasi certi che, se il voto 
del Trentino sarebbe favorevole unanime-
mente all 'annessione all ' I tal ia, diverso sa-
rebbe il voto degli abi tant i dell'Alto Adige. 
Insomma si vuole per effetto delle armi, 
in base ad un t r a t t a to segretamente fa t to , 

x e che tu t t i maledicono, si vuole per forza, 
ripeto, annet tere al l ' I ta l ia 200 mila tede-
schi. Questa è la veri tà. Ebbene, o signori, 
noi ripetiamo qua dentro il monito di Gu-
glielmo Liebknecht... (Interruzioni). 

Voi già provocate gravemente il senti-
mento della nazione tedesca con quel mi-
serabile articolo 88 del t r a t t a t o che impe-
disce ai tedeschi dell 'Austria di ricongiun-

gersi con la Germania. Se aggiungete un 'al-
t ra offesa colì'annessione coat ta di 200,000 
tedeschi puri, voi, soltanto voi, assumete 
fin d'oggi la responsabilità di una even-
tua le guerra con una fu tu ra rinnovellata 
Germania. 

Invece noi non vogliamo che sul nostro 
confine si crei un irredentismo a rovescio 
a danno nostro. Non vogliamo che sul no-
stro confine si seminino germi di guerra. 
È vano, è menzognero che voi affermiate 
nella relazione, di voler riprendere i rap-
porti di amicizia e di scambi economici fra 
il popolo tedesco ó il popolo italiano, se 
f rapponete una muraglia di duecentomila 
schiavi ribelli. 

Eorse nut r i te l'illusione (cui accennava 
anche ieri l 'onorevole D'Alessio), di assor-
bire, di snazionalizzare i tedeschi dell'Alto 
Adige. Una grande illusione anche questa! 
Se voi leggeste i già da me accennati docu-
menti , allegati alla petizione che è negli 
a t t i della Camera, il f a t to di quei 164 co-
muni tedeschi e ladini che solennemente ri-
petono di essere tedeschi e tirolesi, e di 
voler restare tedeschi e tirolesi, se voi leg-
geste queste dichiarazioni, sentireste scossa 
la vostra speranza di poter fondere quelle 
popolazioni con gli italiani. 

Del resto, e voi dovete saperlo, queste 
fusioni avvengono solo quando un popolo 
di civiltà inferiore si t rova di f ron te ad un 
popolo di cultura e civiltà superiore. Ora 
noi potremo fare quanta retorica ci piace, 
ma non fino al punto di proclamarci supe-
riori ai tedeschi per cultura e per civiltà. 

Senonchè voi direte che altre ragioni 
inducono l ' I talia a valersi della forza per 
annettersi l 'Alto Adige: le ragioni strate-
giche. Ma se si dovesse stare agli strateghi, 
bisognerebbe annettersi anche la luna per 
difendere la terra. Ed avete udito l 'ono-
revole Sforza dichiarare giorni sono - forse 
sta anch'egli diventando eretico - come, 
contrar iamente alla credenza generale, che 
Valona fosse la Gibilterra dell 'Adriatico, 
quella base navale sia s ta ta a l l ' I ta l ia com-
pletamente inutile durante il periodo della 
guerra. 

La teoria dei punti strategici ha subito 
delle grandi modificazioni dopo la recente 
campagna di guerra. 

Gli eventi ci hanno insegnato che non si 
può più credere ad alcun principio, e che 
u n a linea che prima era r i tenuta infrangi-
bile, oggi è d iventa ta di second'ordine. Se 
dovessimo seguire l 'onorevole Federzoni, 
per difendere l 'Adriatico noi dovremmo oc-
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eupare t u t t a la cresta delle Alpi Dinari-
che. Senonchè poi, per difendere queste, 
dovremmo spingerci fino al Danubio, e 
così via. 

D'al tronde io posso citare a favore della 
mia tesi un testimonio competente, che di 
strategia ne sapeva più di noi, Napoleo-
ne I , il quale, par lando del confine setten-
tr ionale dell 'Alta I ta l ia , addi tava due linee 
di difesa: quella del Brennero, che è la di-
fesa più estrema, lungo una linea di mon-
tagne elevate, e quella che si chiude colla 
gola di Salorno, con un 'al tezza media di 
duemila metri , più che sufficiente a difen-
dere la Yalle del Po, Ora, signori, io non 
so quale parere di s tato maggiore italiano 
potrà essere più autorevole di quello di Na-
poleone Bonaparte. 

Ma, si dice, esistono anche delle ragioni 
storiche, ci tate dai poeti . Si ricorda che il 
confine sul Brennero è la linea storica di 
Diocleziano e di Augusto.> Questi però sono 
argomenti che si possono ritorcere contro 
di noi. La storia non è immobile. La sto-
ria è un continuo movimento di secoli e di 
popoli, diversi per condizioni e per cultura; 
e non è serio pretendere che la mentali tà 
di una nazione del ventesimo secolo prenda 
norme da quella degli imperator i romani. 
(Approvazioni — Commenti — Rumori). 

Onorevoli colleghi, io ho esposto breve-
mente, e forse disordinatamente, i motivi 
sui quali si basa il nostro ordine del giorno. 
Noi sosteniamo il diri t to di autodecisione 
in base ai nostri principi, in base ai voti 
dei nostri congressi, in base alla nostra 
fede di socialisti e di internazionalisti; ma 
sosteniamo quel principio anche coinè ita-
liani, perchè noi soli in questa Camera ci 
t roviamo ora a difendere le tradizioni del 
Eisorgimento nazionale!. . . (Applausi all'e-
strema sinistra — Commenti — Rumori). 

Noi soli, o signori, siamo qui ad affer-
mare che è ormai tempo di essere, in fa t to 
di politica estera, ancora più eretici di 
quanto fu il conte Sforza nel suo recente 
discorso. 

Con quel discorso, che può venire di-
scusso nei suoi dettagli , e t rovarci dissen-
zienti in qualche punto, il ministro degli 
esteri rileva che s ' intravedono nuovi oriz-
zonti di politica estera, e che dei nuovi 
principi devono essere int rodot t i a regolare 
i rappor t i f ra popolo e popolo. 

Orbene, onorevole Sforza, bisogna pro-
guire su questa via. Non è l'annessione pau-
rosa dell'Alto Adige, non sono le ragioni 
strategiche, geografiche, storiche, affac-

ciate dai nazionalisti, dai poeti e dai re-
tori, quelle che possono mantenere i rap-
porti di buon vicinato fra i popoli. Noi 
dobbiamo sopratut to preoccuparci di spe-
gnere gli irredentismi ; di tenere in f r eno 
le mene del commercio borghese, che creano 
gli antagonismi economici; di impedire che 
il nazionalismo, ugualmente infantile al di 
quà e al di là delle Alpi, al imenti le di-
scordie, di sostituire agli odi, l 'armonia dei 
rappor t i ideali ed economici fra le na-
zioni. 

Ma questo spirito di solidarietà umana 
voi non lo t roverete nelle classi borghesi 
che dispongono di t u t t e le risorse dell 'Eu-
ropa, come se questa fosse d iven ta ta un 
campo di conquista pei pescicani interna-
zionali ; voi non lo t roverete nel naziona-
lismo polacco, che deve essere schiacciato, 
ma solamente nella solidarietà dei lavora-
tori , la sola classe che, disponendo di non 
altro che le proprie braccia, ha un inte-
resse unico, il quale può cementare i rap-
porti di amicizia f ra popolo e popolo. I l 
lavoratore francese stringe la mano come 
a fratello al lavoratore tedesco, come il la-
voratore tedesco al lavoratore jugoslavo, 
perchè f ra essi non vi è contrasto di inte-
ressi economici antagonistici. 

Questi, signori, sono i nostri principi, 
che opponiamo al vostro dir i t to di guerra 
in nome del quale ci domandate l 'annes-
sione forzosa di due Provincie. 

La prima volta che ebbi l 'onore di par-
lare alla Camera, sottoposi al vostro voto 
un ordine del giorno in cui si affermava il 
principio dell 'autodecisione del plebiscito. 
L'onorevole Gi@litti, con poche parole te-
legrafiche ebbe a licenziarmi, non so se con 
dieci con lode, dicendo che quel mio or-
dine del giorno andava bene, ma che non 
poteva accettarlo, essendo ispirato a cri-
teri antiministeriali . 

Ma questa volta non ho parlato in qua-
lità di avversario del Gabinetto Giolitti. 
Sarebbe piccino che noi socialisti interna-
zionalisti riducessimo ad un episodio del 
nostro antiministerialismo una questione 
che a t t rae l 'a t tenzioae dell 'Europa e del 
mondo, mentre il voto della Camera ita-
liana è atteso con ansia da duecentomila 
tedeschi che ancora sperano in un at to ma-
gnanimo. 

Onorevole Giolitti, noi abbiamo svolto 
quest 'ordine del giorno, par tendo dalla vo-
stra mental i tà . Voi diceste nel discorso di 
Dronero che l ' internazionale dei lavoratori 
soltanto poteva fornire una base per la 
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pace dei popoli, é noi bas iamo il nost ro 
ord ine del giorno su l l ' in te rnaz ionale dei 
lavora tor i . 

Diceste che sul consenso e sulla solida-
r ie tà dei popoli devono fondars i gli S t a t i , 
e noi ci appe l l iamo alle t radiz ioni del risor-
g imento i ta l iano, di quel g r ande periodo 
storico clie voi ave te vissuto, e di cui noi 
a b b i a m o udi to so lamente par la re . 

Onorevol i colleghi, il nostro ord ine del 
giorno r ievoca a v a n t i alla Camera i ta l iana 
la figura di Camillo di Cavour . 

Se io avessi evocato Lenin, si cap i rebbe 
che voi ne r i f iu tas te il consiglio. Ma noi vi 
chiediamo di vo t a r e i cr i ter i di quel g r a n d e 
che ha f a t t o l ' ind ipendenza nazionale , e 
a t t end i amo di conoscere quale sarà il vo-
stro voto. (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Susi, so t toscr i t to anche 
dagli onorevoli Ba ldassar re , Ghislandi , Bar -
rese, Sifola, Gaspa ro t to , Ciriani, Manes: 

« La Camera , 
ud i te le comunicazioni del Governo, 
cons ta ta che manca alla poli t ica es tera 

i t a l i ana in conf ron to delle g rand i potenze, 
con cui ha c o m b a t t u t o la guer ra mondia le , 
un indirizzo e uno scopo che la r endano 
e lemento a t t ivo del l 'opera necessar ia a ga-
r an t i r e il r i spe t to dei d i r i t t i di t u t t i i po-
poli e una pace sincera e durevole ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Susi ha 

f aco l t à di svolgerlo. 
SUSI . Onorevol i colleghi, sono peruaso 

di non pover dare larga estensione allo svol-
gimento del mio ordine del giorno, e per 
l 'o ra ed anche perchè la mia stessa persona 
non conferisce sufficiente t i tolo per ampia-
m e n t e t r a t t a r e un t ema così a rduo . 

Però il f a t t o che l 'Assemblea non è an-
cora a r r o v e n t a t a , mi affida che po t rò arri-
va r e in fondo senza notevol i difficoltà. 

Nel t r a t t a t o di San Germano e nelle 
dichiarazioni , con cui è s t a to i l lus t ra to qui 
da l minis t ro degli esteri, noi dobbiamo ri-
g u a r d a r e due a spe t t i della nos t ra ques t ione 
in te rnaz iona le . 

Anz i t u t t o non possiamo non f e r m a r c i a 
cons iderare i benefici che per l ' I t a l i a sono 
c o n t e n u t i in questo t r a t t a t o , p r ima ancora 
di passare alle no te dolorose. 

È oppor tuno , specia lmente dopo che da 
p a r t e della Commissione p a r l a m e n t a r e si è 

p a r l a t o un l inguaggio libero e direi corag-
gioso, come poche vol te nella Camera i ta-
l iana da un organo ufficiale p a r l a m e n t a r e 
si era p a r l a t o in t e m a di poli t ica es tera . 

Ma il t r a t t a t o di San Germano ha per 
noi un valore che va al di là anche della 
congiunzione dei f ra te l l i oppressi dallo s t ra-
niero alla madre p a t r i a ; che va al di là 
della cessazione, che si spera def ini t iva , del 
g rande confl i t to t r a gli invasi e gli invasori,, 
d u r a t o per secoli, comincia to a Legnano e 
finito a Vi t tor io Veneto. È una t a p p a de-
cisiva nel cammino de l l ' I t a l i a che si r i -
costituisce, che acqu is ta la sua sicurezza ; 
de l l ' I ta l ia che può p o r t a r e il suo spirito di. 
to l le ranza ed il suo spiri to di civil tà nel-
l ' ambien te in te rnaz iona le . 

Orbene, noi siamo a r r iva t i al la s o m m i t à 
delle Alpi, al g rande ba luardo d e l l ' E u r o p a 
cent ra le , alla i n in t e r ro t t a pa tena da cui 
de r ivano i fiumi che v a n n o al nord e i fiumi 
che vengono al sud verso i mari caldi. E , 
come nella pa r t e del nord vi è posto pe r 
le razze rud i ge rmaniche , nelle p a r t i del 
sud vi deve essere posto e ind ipendenza 
per le razze medi te r ranee ; e quella f r a 
ta l i razze, che ha a v u t o il dono di po-
tere per la pr ima far br i l lare la civi l tà ne l 
bacino del Medi té r raneo , che oggi è la più 
possente e la più for te , è bene che a b b i a 
il dominio della ca tena , il dominio dei va-t . 7 lichi a garenzia di t u t t i . 

Ora con questo t r a t t a t o di San Ger-
mano - se anche le obbiezioni, di cui ho sen-
t i to gli echi venendo qui alla C a m e r a - se noi 
incorpor iamo c i t t ad in i n o n i ta l iani , noi non 
m a n o m e t t i a m o pr incipi sacri che sono s ta t i 
la base del nostro r i sorgimento ; noi siamo 
conv in t i che sarebbe un ingannare noi stessi 
voler da re esecuzione al t r a t t a t o e indire 
i plebisciti, d iv idendo le due regioni, la 
T ren t i na e quella del l 'Al to Ad ige : sa rebbe 
un ingannare noi stessi e sa rebbe un ' impli -
cita r inuncia ai veri benefici che ques to 
t r a t t a t o dà a un popolo di 40 milioni di 
a b i t a n t i , il qua le deve considerare la sua 
sicurezza al di sopra anche dei sacrifici di 
qualsiasi piccola co l le t t iv i tà di d i f fe ren te 
razza . 

Noi siamo u n popolo e spor t a to re per 
eccellenza di mater ia u m a n a . Ogni a n n o , 
pr ima del 1914, un milione 300 mila i ta l iani 
uscivano fuor i dei confini e ne r i en t r avano 
700 : o 800 mila. Nelle l on t ane Americhe e 
nelle var ie con t rade di, E u r o p a noi ab-
biamo set te milioni di c i t t ad in i i tal iani , e 
li affidiamo alla loro forza di resis tenza, 
al loro spiri to di i n t r a p r e n d e n z a , alla to l -
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leranza ed al senso di civiltà delle popola-
zioni che li ospitano. 

Orbene, siamo degni noi di potere ospi-
tare nel nostro complesso nazionale di 40 mi-
lioni di cittadini, con uno spirito di tolle-
ranza quale nessun altro popolo ha, 150 mila 
cittadini di un'altra razza? (Interruzioni e 
rumori all'estrema sinistra). 

Come noi abbiamo sparso uomini nostri, 
il miglior sangue nostro per tutte le vie 
del mondo, può essere stato possibile che 
nei lontani tempi una minuscola parte della 
razza germanica abbia varcato le Alpi che 
noi consideriamo come termine sacro per 
la nostra sicurezza e sia venuta ad abitare 
da noi. 

Diamo tutto il nostro spirito di frater-
nità a questi nuovi cittadini, tutta la no-
stra tolleranza, il rispetto delle loro leggi, 
ma non dimentichiamo che in tali regioni 
vi sono anche nuclei italiani i quali per il 
passato furono oppressi; e che dalle valli 
meridionali del Trentino intere collettività 
di lavoratori emigrano per altre valli ove 
vanno a portare la forza del loro lavoro e 
del loro spirito di intraprendenza. 

Le leggi garentiscono la libertà di tutti, 
ma noi abbiamo una sola cosa da chiedere 
al Governo, cioè che in quelle regioni noi 
italiani non andiamo a portare gli eccessi 
delle nostre leggi, e tutti quei provvedi-
menti che poi ci rimangiamo. Quelle sono 
popolazioni serie e hanno bisogno di poche 
leggi e di nessun provvedimento. Siamo ca-
duti nel ridicolo in Istria perchè vi abbiamo 
portata tutta la nostra buffonaggine uffi-
ciale. 

Noi siamo tutti i giorni a deplorare le 
conseguenze della guerra. Orbene se c' è 
qualche elemento confortevole che ci viene 
dall'opera dei nostri alleati, fra le insidie 
di cui siamo fatti oggetto, per l'ingratitu-
dine e l'asprezza delle loro espressioni ver-
bali, illustriamoli un poco davanti agli oc-
chi ansiosi del popolo italiano, il quale vuol 
sapere che cosa abbiamo ricavato da que-
sta guerra e soprattutto da queste paci che 
si largiscono, si impongono dai castelli reali 
della repubblica francese. 

Ecco: da questa pace a noi deriva la si-
curezza che ci permette di poterci libera-
mente sviluppare. Nel 1914 avevamo l'Au-
stria come un cuneo fra la Lombardia e il 
Veneto, avevamo Verona sotto il cannone 
tedesco, Milano e Venezia ad una giornata 
dal confine che non si poteva difendere. 
Orbene non si può dire nel Parlamento 
italiano che tutto questo per valore degli 

italiani non è più ì (Applausi —Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Voi ammetterete che qualcheduno vi fu 
in buona fede a voler la guerra e non tutti 
furono pagati dall'oro straniero, che qual-
cheduno abbia fatto il suo dovere perchè 
vi ha creduto. Ebbene, noi siamo orgogliosi 
di avere raggiunto per l'Italia questo stato 
di tranquillità. 

Noi eravamo costretti a sottostare alle 
prepotenze straniere, e voi stessi, se avete 
occhi per vedere, leggerete quello che ne-
gli ambienti socialisti di Austria e di Ger-
mania, ma specialmente di Austria, si è 
pubblicato intorno ai documenti che ri-
guardano P attività politica dell' Austria 
imperiale. Essi stanno a dimostrare che 
ogni giorno vi era in preparazione un'ag-
gressione per l'Italia. 

L'occupazione di altri territori, l'assog-
gettamento di tutta la penisola alla politica 
austro-ungarica di usurpazione erano ne-
gli scopi del militarismo austriaco:. questo 
è cessato, noi abbiamo distrutto l'impero 
austro-ungarico, e fateci almeno merito 
di questo! (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Ora questo avrei voluto sentire, con 
parole certo più eloquenti e dati di fatto 
sicuri dal banco del Governo, e anche dalla 
Commissione parlamentare, perchè noi ab-
biamo bisogno di riorientare il popolo ita-
liano che crede di essere stato vittima di 
una mistificazione immensa. (Interruzioni 
all'estrema sinistra). In mancanza di ciò 
ammetterete che da parte nostra vi debba 
essere il legittimo sforzo di rivendicare la 
nobiltà dei nostri intendimenti. 

Ripeto, avremmo voluto sentire questo 
dal banco del Governo e dalla Commissione 
alla quale mi affretto subito a ripetere 
l'elogio che prima le ho rivolto; là rela-
zione è un documento notevole di since-
rità, di forza, di indipendenza di spirito 
quale poche volte si era scritto nel Par-
lamento. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

È ora che dal Parlamento italiano si 
costringa il Governo a trattare a parità di 
condizioni coi Governi delle potenze stra-
niere, e si dica finalmente al nostro Go-
verno : « vi dovete rendere conto della 
vostra posizione di fronte alle altre Po-
tenze contraenti ». Voi questo non avete 
fatto, e per ciò siamo un po' tutti sper-
duti nel buio. 

Non vi siete accorti del gran contributo 
che l'Italia ha portato alla vittoria del-
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l ' I n t e sa contro gli Imper i centrali 1? Ebbene 
noi siamo persuasi che, se non l 'unica, 1' I-
ta l ia è s ta ta la principale cleterminatrice 
della vi t tor ia del l ' Intesa. Non ce ne siamo 
accort i noi, e non abbiamo celebrato l'e-
vento a l t ro che nei pistolott i finali dei no-
str i discorsi. 

Ma ben se ne sono accort i i nostri al-
leat i contraent i , e con sensibilità straordi-
naria , nel giorno in cui la nost ra vi t tor ia 
si é de te rmina ta , e non a Vittorio Veneto 
ma sul P iave dal 15 al 23 giugno 1918. (Ap-
provazioni). Da quel giorno non abbiamo 
dovuto più a f f rontare le ostilità dei nostr i 
nemici, ma pur t roppo anche quelle dei no-
stri al leat i . 

Voi direte che questa è una cosa deplo-
revole, ed io affermo che è un f a t to quasi 
na tu ra le , a causa di questo nostro popolo 
che cresce, che si afferma, che si espande, 
che costituisce finalmente per l 'Europa un 
pruno nell 'occhio, questo nostro popolo 
fino a ieri calpestato, derìso, ora è na tura le 
che sia invidiato. (Interruzioni dei socialisti). 
Voi tu t t i , compagni socialisti che siete an-
da t i in Francia , r icorderete che siete stat i 
acclamat i , quando avete v i tupera to il no-
stro paese. (Interruzioni e proteste all' e strema 
sinistra).' 

Io non debbo ora illustrare questi casi 
di ostilità, i quali del resto non dovrebbero 
aver nulla di preoccupante, se trovassimo 
la nos t ra via, se scegliessimo i nostri me-
todi , se conoscessimo con precisione i nostri 
scopi, e facessimo una politica di chiarezza 
e di sincerità. 

Ora questo, pur t roppo, dobbiamo co-
minciare a r improverare a noi stessi, per-
chè ci viene r improvera to cont inuamente 
dagli stranieri , dai nostri alleati e asso-
c ia t i ; noi non sembriamo molto sinceri 
nella subordinazione ai loro metodi, e non 
sembr iamo t roppo for t i per ribellarci a 
quello che essi c ' impongono. 

Ebbene, t u t t e le conseguenze disastrose 
della pace dipendono appun to da questa 
mancanza del l ' I ta l ia , da questa scarsa va-
lorizzazione d e l l ' I t a l a . Perchè, vedete, in 
t a n t o si è po tu to e dovuto imporre alla 
Germania una pace leonina, il disarmo, 
l ' abbandono di t u t t e le sue posizioni stra-
tegiche, e insomma incatenare il popolo 
tedesco, i nquan to i vittoriosi non si sono 
credut i sicuri di poter garant i re la loro vit-
toria perchè hanno sca r ta to un elemento 
essenziale della vi t tor ia e della pace, hanno 
scar ta to l ' I t a l i a . 

Voci all' estrema sinistra. Avete scar ta to 
la giustizia ! (Interruzioni). 

SUSI. Voi sapete che nel P a t t o di Londra 
noi non abbiamo solamente firmato gli ac-
cordi re la t ivi alla nostra en t ra ta in guerra, 
e alle rivendicazioni che noi volevamo ga-
rant i te . 

Nell 'articolo ul t imo del P a t t o di Londra 
è sancita l 'adesione del l ' I tal ia al precedente 
t r a t t a t o del 5 set tembre 1914, t r a le grandi 
potenze che si al leavano contro la Germa-
nia, potenze che non dovevano smettere 
le ostilità se non per accordo in tervenuto 
in comune, potenze 3e quali fondevano i 
loro scopi e i loro mezzi. 

Ebbene, di queste potenze, f ra le quat-
tro europee, era l ' I t a l i a : a l t re due, di a l t r i 
continenti , hanno t rova to modo di al lonta-
narsi al momento per loro opportuno. 

Delle qua t t ro potenze europee, par te es-
senziale era l ' I ta l ia , e più lo diveniva quan-
do una di esse, che non aveva da to t u t t o 
il cont r ibuto che era da sperarsi, la Eussia, 
nella fase della guerra più acu ta , spariva, 
per cui r imanevano l ' Inghil terra, la F-ran-
cia, l ' I t a l ia . 

Ora voglio r ammenta re soltanto que-
sto: che a un certo momento, f ra le t a n t e 
ostil i tà, vi fu un colpo di mazza per la 
delegazione i ta l iana che èra a Parigi, il 
giorno in cui si vide, notificata sulla s t ampa 
del luogo l ' a l l eanza t r a 1' Inghi l ter ra , la 
Franc ia e gli Stat i Uniti, per garantire la 
f ront iera del Eeno, cioè per garant i re la 
pace, a cui l ' I t a l i a aveva por ta to il mag-
giore contr ibuto, e da cui era esclusa. E non 
mi rammarico che l ' I ta l ia sia s ta ta esclusa, 
perchè, par tecipandovi , avrebbe avu to lar-
ga pa r t e nel bo t t ino ; ma perchè, parteci-
pandovi , l ' I t a l i a avrebbe por t a to un ele-
mento di forza e di moderazione. Se questo 
non è s ta to possibile, è perchè i nostri non 
hanno a v u t o la coscienza dello sforzo com-
piuto, del risultato o t t enu to , degli scopi 
che noi volevamo raggiungere. 

Qui noi ci siamo sempre a t t a r d a t i a de-
plorare i var i a t teggiament i specifici dei 
nostri rappresentan t i , dei vari, numerosi 
r appresen tan t i nostri all 'estero. . 

E qualcuno t rova che la colpa di t u t t o 
è nella f a tu i t à sent imentale di Orlando, e 
al t r i nella cocciutaggine di Sonnino, nella 
inconsistenza vanitosa di Ti t toni o nello 
scetticismo di Scialoja o nella scaltrezza in-
f o r t u n a t a di Witti. No ! Tu t t i sono stati 
v i t t ime della assenza di una adeguata va-
lutazione della nos t ra v i t tor ia , alla quale 
dovevano chiamare t u t t o il popolo ita-
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l iano, dovevano fa r concorrere t u t t e le forze | 
v ive del Paese. Pe rchè se non se ne sono 
accor t i , sono s ta t i dei ciechi e per ques to 
v e r a m e n t e nocivi agli interessi della na-
zione ; ma se si sono accor t i di quello s t a to 
di ostilità, delle po tenze a l lea te verso l ' I -
ta l ia , e non hanno p reo rd ina to t u t t e le loro 
azioni al l 'estero e a l l ' in te rno pe r o t t ene re 
che l ' I t a l i a fosse considera ta , se essi cioè 
essendo cessate le ost i l i tà con t ro l ' I m p e r o 
aus t ro -ungar i co e vedendo con t inuare osti-
l i tà di a l t ro genere non hanno c h i a m a t o il 
popolo i tal iano a considerare che la guer ra 
non era f ini ta , essi sono s ta t i v e r a m e n t e 
leggeri, perchè io credo che se u n a disci-
plina di guerra ancora fosse d u r a t a in I t a l i a , 
(Interruzioni all'estrema sinistra), ora noi già 
da t empo a v r e m m o una pace e f fe t t iva . 

BELTK.AMI. La disciplinar di gue r ra è co-
s t i tu i t a da q u a t t r o ann i di menzogne, in 
cui il vos t ro g ruppo ha appoggia to t u t t i i 
governi da Sa landra in poi ! 

SUSI . Ecco che vi spiego quale è la di-
sciplina di guerra : è disciplina di lavoro, è 
disciplina di produzione , è disciplina di ri-
par t i z ione e di r igore nei consumi. 

Ed io penso che, se questa disciplina di 
guer ra nel più ampio e più squisito senso 
della paro la si fosse m a n t e n u t a , noi oggi 
av remmo ragg iun t a la pace def in i t iva : que-
sta è la mia p r o f o n d a convinzione e non 
siamo alla pace perchè i m m e d i a t a m e n t e ci 
s iamo rilasciati , abb i amo p e r d u t o la co-
gnizione di noi stessi. Ma vi è t empo sem-
pre per r i farci . 

Siamo s ta t i v i t t i m a di ingiustizie, di 
soprusi , v i t t i m a per noi e per gii a l t r i po-
poli di t u t t o un conglomera to di finzioni, 
di menzogne in te rnaz iona l i , che hanno t ra -
di to quegli stessi q u a t t o r d i c i p u n t i che 
e rano s ta t i d e t t a t i ai popoli come a indi-
care i nuov i o r i e n t a m e n t i della coscienza 
in ternazionale . : 

Ma, ora s iamo a un p u n t o , a un p u n t o 
solo, in cui possiamo r iesaminare la situa-
zione. Ci sono f a t t i che f a u n o la v e n d e t t a 
nos t ra . 

Oggi è il p re s iden te del Consiglio, al 
quale chiederei un m i n u t o di a t t enz ione , 
è il p res idente del Consiglio che si deve 
recare a l l 'es tero. Non fo offesa al suo col-
l abora to re e collega, il minis t ro degli esteri , 
che qui alla Camera ci ha p o r t a t o , come al 
solito, d ichiarazioni ince r t e e deficienti no-
tizie serie e poco rass icurant i per il Pa r l a -
m e n t o e per il popolo i ta l iano, dicendo che 
oggi è il p res idente del Consiglio che deve 

i uscire fuo r i dai confini d ' I t a l i a per a n d a r e 
a pa r l a re con i r a p p r e s e n t a n t i delle nazioni 
colle quali abbiamo c o m b a t t u t o con g r a n d e 
sinceri tà, con g rande slancio e con g r a n d e 
sacrifizio, conf idando nella loro b u o n a fede 
e anche nel loro interesse, se caso mai ca-
piscono anche il loro interesse. 

E b b e n e , il pres idente del Consiglio non 
ha la necessità del f rasar io diplomatico, 
non deve usare di re t icenze, non ha biso-
gno di r icorrere a perifrasi . Quando a l t r i 
p res ident i del Consiglio dei tempi lon tan i 
si sono recat i a l l 'es tero, e r a m m e n t i il suo 
g rande con te r raneo Camillo Cavour , guer-
raiolo, quando in quell 'angoscioso marzo 
del 185§ d o v e t t e recarsi a Par ig i perchè 
delle promesse solennemente f a t t e e rano p e r 
non essere m a n t e n u t e , degli impegni solen-
n e m e n t e presi erano per non essere più ese-
gui t i . Camillo Cavour a l lora andò a pa r l a re 
un l inguaggio rude , fo r te , i t a l iano . Egli 
ebbe di f r o n t e a Napoleone I I I e Walewsky; 
voi ave te di f r o n t e uomini di g rande v a -
lore e di g r ande p o r t a t a ; ma voi non siete 
r a p p r e s e n t a n t e del piccolo Piemonte , seb-
bene del popolo i ta l iano, di 40 milioni di 
c i t t ad in i che hanno c o m b a t t u t o e v in to . 

Credo che nulla dovrà esservi di ecces-
sivo, di minaccioso, da p a r t e vostra ; deve 
esservi anzi un senso di fiducia, di cordia-
l i tà e di col laborazione e f fe t t iva con le po-
t enze occidental i . Ma voi dove te a n z i t u t t o 
d o m a n d a r e , onorevole Giolit t i : in che con-
ce t to t ene t e l ' I t a l i a ì È l ' I t a l i a la vos t ra 
e f f e t t iva col labora t r ice ? In che condizione 
siamo noi in vos t ra compagnia, q u a n d o de-
c id iamo non sulle r ivendicazioni i ta l iane 
so l t an to , ma sull 'asset to di t u t t a l ' E u r o p a ? 
Quale valore ha la nos t ra voce ? 

È t empo che non si facciano sol tanto 
delle r iserve che con comunica t i alla Asso-
ciated Presse, per dire che in Asia Minore non 
m a n d i a m o nè un uomo, nè un soldo, che ci 
dis interessiamo della quest ione della Po-
lonia, che non in te rven iamo nelle contese 
dei var i S t a t i creat i ne l l 'Europa Centrale^? 
È ques ta so l tan to l 'az ione de l l ' I t a l ia , o 
deve premere nelle decisioni di coloro che 
si sono assunt i l ' incarico di volere r is tabi-
lire la pace in E u r o p a ? 

Onorevole Giolit t i , in f o r m a p u r sempre 
cortese, sempre r iguardosa , voi ave t e il 
posto da scegliere, per r is tabi l i re la nos t r a 
ind ipendenza in Eu ropa , l ' i n d i p e n d e n z a 
della poli t ica del l ' I ta l ia , che t racc ia la sua 
v i a e definisce quali debbono essere i suoi 
fini. 
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Vi è una punizione imminente per le 
potenze dell 'Intesa. Esse lo sanno, perchè 
nei campi della Vistola e del Belgio non 
sono s ta t i sconfìtti i polacchi, sono stati 
sconfìtti gl'inglesi e i francesi. Solo non è 
s ta ta sconfìt ta l ' I ta l ia . (Interruzioni — Com-
menti). 

Voci air estrema sinistra. Gridavate anche 
ier i : viva la Polonia! 

SUSI. Noi gr idavamo: Viva la Polonia 
nel momento in cui è oppressa da una po-
tenza militaristica. (Interruzioni all'estrema 
sinistra) Noi possiamo gr ida;e : viva la Po-
lonia, nel momento in cui è oppressa dai 
vincitori (Interruzioni e rumori)-, perchè ab-
biamo vinto anche noi una grande guerra 
e potevamo anche noi andare a de t ta re 
la pace a Vienna o a Budapest e ci siamo 
fermat i generosamente... (Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra) al nostro confine na tu-
xale 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare onore-
voli colleghi. 

SUSI. Ora un nuovo imperialismo sorge, 
ma, che dico, sorge? rivive sotto altro 
aspetto. I socialisti tedeschi appena una 
sett imana fa ci dichiaravano che essi erano 
.scesi in guerra... 

TJna voce all'estrema sinistra. Sudekum. 
SUSI. Lo avete ricevuto voi, non noi. 

(Rumori vivissimi). 
La Russia era nel 1914 il maggiore pe-

ricolo per i socialisti tedeschi di t u t t e ' l e 
tendenze, da Haase, estremista indipendente 
che par fece la dichiarazione al Eeichstag 
di adesione alla guerra del Kaiser, giù giù 
fino a Scheidmann. Essi dicevano: se noi 
dobbiamo entrare in guerra e siamo co-
stret t i al grande at to di crudeltà, è per-
chè la Russia imperiale a l imentata dai mi-
liardi francesi, sta per riversarsi su noi. Ma 
se anche questo elemento non si fosse rea-
lizzato che con qualche r i tardo, ancora una 
volta la grande unità del popolo slavo 
avrebbe cercato di straripare per le con-
t rade d 'Europa . Ora gli slavi tornano sotto 
al tro aspetto. 

Noi siamo socialisti (Oh! o h ! all'estrema 
sinistra). 

Io sono ancora socialista, come voi. 
Ebbene voi deterministi, voi pote te pen-

sare che quello stesso popolo che era una 
ondata barbarica nel 1914, oggi per un colpo 
di bacchet ta magica possa essere in Europa 
il datore di libertà e di armonie sociali. 
(Rumori all' estrema sinistra). 

Io ho potu to constatare questo fa t to si-

gnificativo, che in questi giorni quasi con-
temporaneamente si riuniscono due inter-
nazionali, la seconda e la terza. Qualche 
semplicista, già me lo sento ronzare alle orec-
chie, può dire: la vera è la terza internazio-
nale. Ma altri possono dire che la vera è la 
seconda. La verità è questa: si può crede-
re che l 'una sia quella riformista, e l 'a l t ra 
sia quella comunista. Invece una va a 
prendere posto a Londra, e l 'al tra risiede 
già a Mosca; ambedue le internazionali 
vengono a coincidere con ambedue gl'im-
perialismi che cozzano nel continente eu-
ropeo. 

Così, per noi i taliani vi è un posto 
nel campo delle potenze che regolano la 
pace, come nel campo del proletar iato che 
deve determinare le forme di convivenza 
del domani. 

Dobbiamo prima rifare, anche mal- " 
grado noi stessi, la nostra pace interna, dob-
biamo ricostituire l 'unità dui proletariato 
(Rumori vivissimi all'estrema sinistra) dob-
biamo andare a portare un senso di 'equi-
librio, di pace definitiva fra le potenze del-
l 'Occidente e le potenze dell 'Oriente che 
si sgozzano; t ra i proletariat i stessi dell'Oc-
cidente e dell 'Oriente che si sgozzano pos-
siamo farlo noi i taliani, noi soli... 

Con quella sicurezza che abbiamo ormai 
acquistato nei nostri confini, con quella 
forza che ci viene anche dalla gagliardia 
della nostra razza, col diri t to che ci viene 
dalla nostra millenaria civiltà, abbiamo 
la possibilità di usare di questa nostra ini-
ziativa per la pace definitiva dell 'Europa. 

Guardate per un poco che cosa succede 
oggi nel congresso di Mosca, Sono convenuti 
là da t u t t i i paesi dell' Oriente europeo ed 
asiatico i rappresentant i della Turchia, del-
le Indie, della Persia, dell 'Egitto. Voi cre-
dete che sieno andat i dei comunisti ? No, 
sono venuti gli esponenti dei sentimenti 
nazionali di quelle terre, che si vogliono 
togliere dalla soggezione alla dominazione 
ed allo s f ru t t amen to dello straniero. 

Non al tr imenti i nostri uomini del Risor-
gimento peregrinavano per le capitali d 'Eu-
ropa.. . da Parigi a Londra, da Bruxelles a 
Lugano, peregrinavano Mazzini, Cat taneo, 
Gioberti e, t r a un consenso e un dissenso 
con Proudhon, Giuseppe Ferrar i ad illumi-
nare con luce ideale mai superata, con 
passione fervidissima le nostre aspirazioni. 
(Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

Per l 'onore del Pa r l amento italiano e 
dell 'Italia t u t t a , debbo parlare di alcune 
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ingiurie che mi sento ronzare alle orecchie, 
con le quali si cont inua a diffondere il so-
spet to , l 'accusa atroce che l ' interventismo 
sia s ta to determinato dall 'oro straniero. 
(Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

Mancano le basi dell 'accusa. Per citare 
un f a t t o concreto mi riferisco ad una Com-
missione del Pa r l amen to francese, nella qua-
le un ministro è a n d a t o a dichiarare che 
25 milioni erano stat i spesi per determinare 
l ' I ta l ia ad ent rare in guerra. 

Ebbene, io sono s ta to uno dei più fervidi 
intervent is t i , e sono s tato a con ta t to anche 
con elementi (chi mi conosce lo sa) al-
cuni dei quali sono anche qui in questa Ca-
mera. Eicordo gli onorevoli Fera , Bonomi, 
Federzoni, Mazzolarli, di t u t t i i par t i t i . 

Eravamo noi quando la p ropaganda te-
desca si scatenava violentissima in I ta l ia , 
quando sorgevano i giornali nuovi o ne ve-
nivano acquis ta t i dei vecchi, quando vede-
vamo e sorprendevamo il giro del denaro te-
desco (e pubblici processi anche ne hanno 
dato la dimostrazione solenne) eravamo noi 
stessi a deplorare : ma, almeno per para-
lizzare questa p ropaganda , si facesse qual-
che cosa dall 'al tra pa r t e ! 

Noi stessi, se abbiamo voluto diffondere le 
nostre teorie, se abbiamo voluto s tampare 
dei manifestini, se abbiamo voluto pagare 
il fìtto di un locale, abbiamo dovuto ca-
vare dalle nostre tasche i qua t t r i n i ! 

Voi mi direte : non sono giunti fino a voi 
poveri illusi. Ebbene, se anche fosse s ta to 
così, e se vi fosse s ta to qualcuno che aves-
se speculato su l l ' in tervento del l ' I ta l ia in 
guerra, il grande movimento in tervent is ta 
è degno di r ispetto e di st ima! 

Ma in tan to io credo che vi sia t a n t o di 
menzogna e di ingiuria nelle vostre vocifera-
zioni! {Rumori), che non nji meraviglierei 
che venisse il giorno in cui voi apprende-
ste che quei 25 milioni non sono venuti 
mai in I ta l ia , non hanno mai oltrepassato 
le Alpi! (Interruzioni all'estrema sinistra). 
Quel giorno forse sarebbe il più b ru t to del-
la vostra vi ta . (Rumori air estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Susi, stia 
a l l 'argomento: t r a t t a t o dì San Germano. 

SUSI. Ho finito. L'onorevole Presidente 
sa che non si doveva discutere soltanto del 
t r a t t a to , di San Germano, e che è s ta ta 
richiesta dallo stesso presidente del Consi-
glio questa t r a t t az ione della politica estera 
in un momento veramente grave per no ie 
decisivo, in quan to che proprio fra giorni 
il presidente del Consiglio muoverà dal-
l ' I ta l ia per andare ad abboccarsi con i rap-

presentant i delle superstiti nazioni del l ' In-
tesa con le quali noi abbiamo combat tu to . 

Ora sono s tato io solo a dire al pre-
sidente del Consiglio (che non ha bisogno 
cer tamente d'essere consigliato da me, per 
quan to sia anch'io un rappresentante del 
paese nel Pa r l amen to i taliano e possa espri-
merè una corrente di pensiero che è un po ' 
senti ta dappe r tu t t o in questi banchi e al tro-
ve, e che ha qualche risonanza anche nel no-
stro popolo) che egli deve andare a rivendi-
care questa valorizzazione della politica ita-
liana nelle decisioni che saranno prese t r a 
i t r e contraent i superstiti dell 'Alleanza di 
guerra . 

Se ciò non intende di fare , il pres idente 
del Consiglio dovrà dichiarare che noi sia-
mo estranei a t u t t o quanto fa 1' In t e sa 
per regolare e sregolare tu t to : sia pure al 
di sopra delle nostre speciali r ivendicazio-
ni, a l .di sopra di t u t t i i nostr i speciali in-
teressi, per le esigenze supreme de l l 'Eu-
ropa! 

Speriamo di non essere più oltre disorien-
t a t i da questa mancanza di vedute. L'al-
t ro giorno, io mi sono messo la tes ta f ra le 
mani quando ho let to le spiegazioni del 
nostro ex-ministro degli esteri per dimo-
strare come noi ci siamo svincolati dagli 
impegni che avevamo cont ra t to con la Gre-
cia, essendo venute a mancare le con-
dizioni per cui quegiraceordi dovevano es-
sere eseguiti. 

Mi parve di vedere che un ministro d ' I -
ta l ia essendo anda to a ristabilire rappor t i 
che sembravano in terrot t i , con le potenze 
con cui avevamo comba t tu to , trovasse la 
por ta chiusa al primo piano, e si fermas-
se a t r a t t a r e col guardaportone. Tale mi 
apparve l 'accordo con la Grecia. Ma quan-
do noi ci persuaderemo che siamo a t tua l -
mente una delle cinque potenze che doma-
ni, in E u r o p a , dovremo decidere delle sorti 
dei popoli ì (Rumori — Interruzioni). 

Ad un solo pa t t o le piccole Nazioni 
possono essere ammesse e garan t i te , che 
t r a le grandi nazionali tà si sia c rea to 
l 'accordo. 

Noi i taliani dobbiamo propugnare che,, 
in un tempo non indeterminato , allo stesso 
tavolo possano riunirsi inglesi e francesi , 
russi e tedeschi, e f ra di loro gl ' i taliani; dopo 
questo primo grande accordo, verrà garan-
t i t a la possibilità dell 'esistenza per t u t t e 
le al tre piccole nazional i tà . 

Noi non possiamo andare a con t r a t t a r e nè 
coi greci, nè coi jugoslavi, se prima non 
abbiamo f a t t o pa t t i chiari con coloro 
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che con noi hanno comba t tu to e che si 
sono giovat i dei nostri sacrifizi. 

Onorevole Giolitti , io ho esposto breve-
mente il pun to di vista di coloro che amano 
l ' I ta l ia . (Interruzioni). E credo di avere in-
t e r p r e t a t o anche il pensiero di quelle classi 
lavoratr ic i . . . (Rumori ai banchi dei socialisti). 
Io sono tu t t i i giorni in mezzo alle orga-
nizzazioni che voi di te organizzazioni a r t i -
ficiali perchè non hanno la vos t ra e t i che t t a 
e presto con t inuamente l 'opera mia alle 
classi lavoratrici . . . 

LAZZA E I . P e r mist i f icarle! 
SUSI . Pe r mistificarle in questo senso: 

che non vado a ge t t a re in mezzo al loro 
moviment i i semi della discordia e della 
esasperazione, che non vado a scuotere 
le collettività» con bugie , (Rumori) ma 
vado ad o t tenere dei r i su l ta t i tangibi-
li", vado a cercare quel graduale miglio-
ramento , che è anche il vostro scopo, ma 
che non ave te il coraggio di confessare. 

Credo che in un t e m p o non lontano noi 
i ta l iani f a remo la pace in noi, e saremo 
ut i l i alla col le t t iv i tà umana. (Rumori al-
l'estrema sinistra). Io continuerò per quan to 
mi r iguarda , vogl ia te o non vogliate voi, a 
p res ta rmi per il p ro le ta r ia to , ma non dimen-
t icherò mai la g rande p r o l e t a r i a : l ' I t a l i a ! 
Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Falbo : 

« La Camera a p p r o v a n d o il T r a t t a t o di 
San Germano, r innova al Governo le più 
vive raccomandazioni per una sollecita sod-
disfacente definizione dei nostr i confini 
adr ia t ic i anche in vis ta degli ul t imi avve-
niment i d 'Albania e della recente denun-
cia del l 'accordo i talo-ellenico ». 

Domando se ques t 'ord ine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Ea lbo 

ha facol tà di svolgerlo. 
EALBO. Non avrei preso la parola se il 

Governo ci avesse chiesto oggi semplice-
men te l ' approvaz ione del T r a t t a t o di San 
Germano, che la Camera i ta l iana è chia-
m a t a a rat i f icare dopo che i pa r lament i di 
a l t re Nazioni di noi meno interessate a que-
sta pace del l ' In tesa con l 'Austr ia , l ' hanno 
già da tempo approva to e reso eseguibile. 

Ma l 'onorevole ministro degli esteri ha 
colto l 'occasione della presentazione di que-
sto T r a t t a t o per met terc i al corrente delle 
quest ioni più impor tan t i e più urgent i della 
nos t r a polit ica internazionale - politica di 

guerra e polit ica di pace - e non è possi-
bile confondere l 'approvazione del t r a t -
t a t o di San Germano con l ' approvazione 
dì t u t t a la poli t ica estera del Ministero. 

Ho de t to « approvazione del T r a t t a t o di 
San Germano » e aggiungo subito appro-
vazione con riserva. Perchè, se non pos-
siamo che dichiararci sodisfatt i delie nuove 
f ront ie re che lo sforzo t r ionfa le di Vi t tor io 
Veneto ci ha assicurato nella regione del-
l 'Alto Adige, f ron t ie re che coronano le no-
stre più giuste aspirazioni - le quali non 
possono essere se renamente accusate d ' im-
perialismo cieco pel f a t t o che un modes to 
nucleo di popolazioni tedesche, cui non si 
mancherà di concedere sollecitamente' le 
più larghe autonomie, r imane sogget to allo 
S ta to i ta l iano - ; sta in f a t t o che a meno di 
un anno di d : s t anza dalla sua firma - 10 
se t t embre 1919 - questo T r a t t a t o ci mostra 
a pr ima vista t roppe rughe, che ne at te-
stano la malsana origine e la precoce ca-
ducità . In un anno infa t t i , molte cose sono 
accadute; molt i sent iment i sono mutati , , 
molte ver i tà , che sembravano ostiche han-
no guadagna to r a p i d a m e n t e la coscienza 
di collet t ivi tà combat t ive ! 

Così il T r a t t a t o di San Germano che è-
na to sotto la stessa malefica influenza che a-
veva pr ima generato la pace di Versailles, di 
cui è cominciata a Spa l ' invocata revisione^ 
non può sperare nella nostra più cordiale ade-
sione là ove sancisce il divieto_ al l 'Austr ia 
di unirsi , dato che lo voglia, alla Germania 
là ove obbliga la misera repubblica, erede 
della più gran par te delle sventure della-
débàcle imperiale , a r isarcimenti assoluta-
mente superiori alle sue forze epperò illu-
sori • là ove impone al nuovo S ta to il rico-
noscimento di quel p ro t e t t o r a to inglese su 
l 'Eg i t to , che ment re noi discutiamo questo 
t r a t t a t o è oggetto di speciali .negoziati f ra 
la cancelleria inglese e gli ambasciatori egi-
ziani, i quali hanno già p o t u t o t e legra fa re 
ai fratell i invocant i l ' ind ipendenza la spe-
ranza di prossime buone novelle; là ove s'im-
pone all' Austr ia il riconoscimento del regno 
serbo-croato-sloveno senza alcuna riserva 
per lo sven tura to Montenegro, le cui sorti so-
no ancora da decidere e che invoca la «forma 
federat iva » che ha t u t t e le nost re simpa'ie.. 

E potrei cont inuare , se una elencazione 
di riserve non apparisse poco meno che 
inuti le il giorno in cui ci appres t iamo a 
dare il nostro voto per la rat if ica di que-
sto t r a t t a t o , che consent irà finalmente la 
redenzione dei nostri f ratel l i t r ident in i , 
quali sanno di poter contare sulle nos t re 
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maggiori premure e su tu t to il nostro af-
fe t to , poiché non abbiamo dimenticato e non 
dimenticheremo mai che da Trento si è irra-
diata perennemente, malgrado ogni più 
barbarica o più raffinata persecuzione, tan-
t a luce d ' i tal ianità; e che l 'ultima guerra 
di liberazione è stata santificata dal san-
gue purissimo di gloriosi eroi della tempra 
« della fede di Cesare Battisti, alla cui me-
moria inviamo oggi un nuovo commosso sa-
luto di ammirazione e di devozione senza 
irne. (Approvazioni). 

Ben venga, pertanto, questa prima pace, 
che è sostanzialmente pace di vittoria e di 
giustizia ; ben venga, sia pure con i suoi 
difetti e con le sue asperità che, per quanto 
riguarda noi, potremo e sapremo correg-
gere e addolcire con quello spirito di tra-
dizionale cavalleria e di tradizionale bontà 
che ha fat to accogliere festosamente in I ta-
lia, prima ancora della ratifica del t ra t ta to 
di pace, i bambini poveri di Vienna; che 
ha spinto il Governo d'Italia, pur in mezzo 
alle difficoltà grandi della nostra crisi ali-
mentare, a portare i primi soccorsi di viveri 
al popolo austriaco. Il quale ha già appro-
vato questo duro pat to di pace certamente 
•confortato dalle prove spontanee di cor-
diale amicizia che gli erano giunte dall 'Ita-
lia, sollecitamente dimentica d'ogni antico 
e giustificato risentimento, lealmente ane-
lante a rapport i di buon vicinato. (Vive ap-
provazioni). 

Possiamo approvare, con pari sincerità, 
il protocollo di pace fra l 'I talia e l'Alba-
nia che ci è stato ieri l 'altro comunicato, 
«on poche sì, ma sconfortanti parole dal -
nostro ministro degli esteri ? 

Quella di San Germano è pace di vitto-
ria. Quella di Tirana è l'epilogo triste di 
Xina lunga teoria di errori, che scontiamo 
aca ro prezzo, errori che si riassumono nella 
deplorevole incertezza, nella costante inco-
stanza della nostra politica estera. {Bene!) 

E valga il vero. La nostra politica adria-
t ica si è imperniata per decenni sul rispetto 
della intangibilità albanese. Dopo le due 
guerre balcaniche del 1912 e Ì913 l'accordo 
italo-austriaco fu possibile a una sola con-
dizione: che nè l 'Austria-Ungheria, nè l'I-
talia beneficiassero in alcun modo della 
sconfitta ottomana. E dal t ramonto del 
dominio turco ebbe vita l'Albania indipen-
dente: il principato affidato alle mal destre 
mani del principe di Wied. 

Ho ancora presenti - e t u t t i voi ricor-
derete - le appassionate fatiche del mar-
chese Di San Giuliano intento a sottrarre 

alla Serbia e alla Grecia vittoriose il maggior 
numero possibile di cittadine e di borgate 
albanesi che avrebbero dovuto costituire 
il nuovo principato. E l'Albania fu, con i 
confini che vennero laboriosamente stabi-
liti nel convegno londinese del 1913. 

Ma scomparso l'onorevole Di San Giu-
liano, l'onorevole Sonnino, che t r a t t a con 
le Potenze dell 'Intesa l 'alleanza bellica del 
1915, mentre si fa riconoscere nel Pat to di 
Londra il possesso di Valona - occupata 
da noi nel dicembre 1914, cinque mesi prima 
della dichiarazione di guerra all 'Austria -
sottoscrive una vera e propria spartizione 
dell 'Albania: l'articolo 7, infat t i , afferma 
che l 'I talia su richiesta della Russia, della 
Erancia o dell 'Inghilterra non si opporrà 
a che l 'Albania settentrionale venga asse-
gnata alla Serbia e al Montenegro e l'Al-
bania meridionale alla Grecia. 

La Eussia aveva perorato la causa della 
Serbia e del Montenegro ; la Erancia e l'In-
ghilterra quella delia Grecia. 

Passano due anni; e l'onorevole Sonnino, 
dimentico dell'articolo 7 del suo Pa t to lon-
dinese, autorizza il famoso proclama di 
Argirocastro, col quale si ritorna al pro-
gramma dell' indipendenza albanese, che 
l ' I tal ia riconosceva e s ' impegnava a difen-
dere.. (Commenti). 

Alcuni colleghi hanno sostenuto - e forse 
sosterranno ancora - che col proclama di 
Argirocastro l'onorevole Sonnino aveva 
annullato gl'impegni dell'articolo 7 del 
Pat to di Londra ; e che però non dovevamo 
mai più allontanarci da quel solenne impe-
gno, che ci aveva innegabilmente riconqui-
state tu t t e le simpatie albanesi. Ma evi-
dentemente si dimentica che quel proclama 
non era stato autorizzato,nè fu riconosciuto 
dagli Alleati; che quel proclama sollevò 
immediatamente alte proteste a Londra e 
a Parigi, oltre che a Belgrado e ad Atene 
e rimase lettera morta, avendo gli Alleati 
richiamato il Governo d 'I tal ia al rispetto 
del Pat to di Londra, che non potevamo in-
vocare per le sole parti che ci facevano co-
modo e non riconoscere per le clausole in-
desiderate e indesiderabili. (Approvazioni). 

L'onorevole Tittoni, succeduto all'ono-
revole Sonnino, trovò dunque internazio-
nalmente annullato il proclama di Argiro-
castro, e più che mai vivo l'articolo 7, in 
base al quale le Cancellerie di Parigi e di 
Londra avevano nuovamente dato assicu-
razioni alla Serbia e alla Grecia sull'asse-
gnazione dell'Albania settentrionale e me-
ridionale. 
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Quale fu , dunque, lo spirito an ima to re 
dei t a n t o deprecat i accordi Tit toni-Yeni-

.zelos nei r iguardi della politica adr ia t ica ? 
I l ministro Ti t toni , che era par t i to con 

grandi speranze - vane illusioni ! - e aveva 
"trovato a Parigi (come ci ha r icordato nella 
sua recenUfe intervista) un ambien te freddis-
simo con la miaaccia della denunzia del 
P a t t o di Londra , volle t en t a re subito un 
r iavvic inamento italo-ellenico, anche per-
chè aveva compreso che Ja f reddezza an-
g lo- f ranco-amer icana dipendeva in gran 
p a r t e dalla tensione dei nostr i rappor t i coi 
greci e con gli jugoslavi. 

E poiché le Potenze del l ' Intesa c ' impo-
nevano il r ispetto dell 'articolo 7, l 'onore-
vole Ti t toni pensò evidentemente che f ra 
il dare per imposizione al t rui e il dare spon-
taneamente - pei fini che si volevano' rag-
giungere, per dimostrare, cioè, agli Alleati 
ed alla stessa Grecia che l ' I ta l ia non inten-
deva venir meno agli impegni sot toscri t t i 
da l l 'onorevole Sonnino nel 1915 - fosse pre-
feribile l 'accordo di re t to ; e pa t tu ì con Ve-
nizelos la cessione dell 'Albania meridionale. 

Cioè, in sostanza, non concesse nulla che 
n o n fosse già assicurato alla Grecia, così 
come Venizelos non regalò nulla al Ti t toni 
assicurandoci il suo assenso per il p ro te t to-
ra to su l 'Albania e per il possesso di Yalona, 
che ci erano riconosciuti dal P a t t o di 
i iondra . 

A proposito di questi accordi l imitat i , 
spezzet ta t i , saltuari, si pot rebbe osservare 
•certamente, che noi i n t an to eravamo co-
s t re t t i ad obbedire agli obblighi dolorosi 
dell 'art icolo 7 ai danni dell 'Albania amica 
e p ro te t t a , in quanto ci fosse s ta ta possibile 
l 'applicazione di t u t t i gli a l t r i articoli del 
b r a t t a t o , l 'applicazione integrale, cioè, del 
P a t t o di Londra . 

I l che è pe r fe t t amen te giusto e vero, 
-com'è però vero che noi a tu t t ' ogg i questo 
d i r i t to abbiamo, perchè questo è certo, che 
a t raverso t u t t i i not i e ignoti in for tun i 
diplomatici di Parigi, di Londra e di San 
Remo, il Gabine t to Orlando-Sonnino t ra-
smise integro al Gabinet to Ni t t i -Ti t toni , e 

di Gabinet to iTitti-Scialoja trasmise integro 
al Gabinet to Giolitti, Sforza, il d ir i t to alla 
integrale applicazione del P a t t o di Londra . 
Così che ancora oggi noi siamo liberi di de-
cidere sulla realizzazione o meno di quel 
p a t t o , la cui applicazione è s ta ta r i t a rda ta , 
anzi deprecata , solo in considerazione del 
f a t t o che non è consigliabile per l ' I ta l ia una 
.pace che, r iconosciuta dagli Alleati, non sia 
r iconosciuta dagli S ta t i Uniti d 'America e 
che c' inimichi per sempre la Jugoslavia . 

Gli albanesi che non po tevano aver di-
ment icato il proclama di Argirocastro, ma 
che non conoscevano gli articoli 6 e 7 del 
P a t t o di L o n d r a ; che erano forse disposti 
alla occupazioni i ta l iana di Valona, t an to 
più facilmente se non avessimo commesso 
il grosso errore di negare la chiesta auto-
nomia comunale per l 'amministrazione di 
Yalona, ma che non erano certo rassegnati 
alla perd i ta di Scutar i e di Argirocastro, 
si r ibellarono il giorno in cui ebbero cer-
tezza di quelle pat tuiz ioni ai loro danni. E 
guardarono a l l ' I ta l ia come alla pro te t t r ice 
che li aveva t r ad i t i . 

LAZZARI. Na tu ra lmen te ! 
FALBO. La propaganda i talofoba jugo-

slava e greca sempre vigile - per non par-
lare d'influenze europee più cospicue - e la 
p ropaganda panislamica per la più ener-
gica tu te l a dell' indipendenza dei popoli 
musulmani - precipi tarono gli eventi ; i 
quali ci t rovarono mi l i ta rmente e moral-
mente impreparat i . 

Moralmente perchè non avevamo la pre-
cisa sensazione di aver t r ad i to gl'interessi 
albanesi. L'art icolo 7 del P a t t o di Londra 
non era s tato, infa t t i , un impegno deside-
ra to dall 'onorevole Sonnino che, per ver i tà , 
fu sempre sostenitore dell ' indipendenza al-
banese. I l Governo i tal iano aveva dovuto 
subire la volontà della Russia, della F r a n -
cia e del l ' Inghil terra , sostenitrici delle ambi-
zioni serbe ed elleniche. Bisognava essere 
più fort i , più tenaci allora, nel r ivendicare la 
t radiz ione politica i ta l iana a favore del-
l ' indipendenza albanese. Ma il Governo, che 
pa t tu ì la nostra en t r a t a in guerra, non ebbe 
chiara la visione della necessità e della ur-
genza che avevano gli a l leat i del nostro 
aiuto; non ebbe la visione della grandezza 
dei sacrifizi ai quali andavamo incontro. 
E piegò t roppo faci lmente il capo alle pre-
tese degli alleati senza chiedere adeguat i 
compensi. 

Ma una volta sot toscri t to il P a t t o di 
Londra , una volta manca ta l 'adesione degli 
alleati e degli interessati al proclama di 
Argirocastro - se non irrito, nullo - biso-
gnava a t tenders i l ' amara sorpresa albanese. 
Epperò v'è chi accusa il Governo prece-
dente di aver t roppo alla leggera sguarni ta 
la difesa di Valona. 

Ma siede sul banco del Governo, oggi, l'o-
norevole Bonomi che fu ministro della guer-
ra conl 'onorevole Ni t t i e cheprobabi lmente 
vorrà e potrà giustificare l 'opera sua; potrà 
dirci se sia vero che il graduale ritiro delle 
t r u p p e dalle varie regioni dell 'Albania sia 
s ta to ordinato in tempo debi to, dopo caute 
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deliberazioni del Consiglio di guerra; se sia 
vero che il Comando supremo delle truppe 
d 'Albania abbia affermato che si sentiva 
sicuro nel campo trincerato di Ya lona. 

E , del resto, malgrado l ' imprevidenza 
del Comando, che non seppe apprezzare 
t u t t a l ' importanza del pronunciamento al-
banese; malgrado la sollevazione della popo-
lazione mussulmana di Valona d'accordo 
con gli a t taccant i ; il possesso della città 
fu saldamente tenuto fino alla fine. Così che 
tutti possiamo sottoscrivere al meritato 
elogio rivolto dal ministro della guerra alle 
nostre valorose truppe. (Approvazioni). 

E d è assai" doloroso constatare che 
l 'armunzio della evacuazione di Ya lona 
sia apparsa sulla stampa estera, e non solo 
in quella jugoslava, come una disastrosa 
débàcle italiana. Alcuni giornali di Bel-
grado parlano di una nuova Dogali italiana. 
Ma se si possono spiegare le esagerazioni di 
di quella stampa irreducibilmente italofoba, 
che, con tenacia degna di migliore causa, in-
tensifica la propaganda per una nuova guer-
ra, che dovrebbe cementare la non ancora 
a v v e n u t a coesione serbo-sloveno-croata, 
non è sopportabile che autorevol i giornali 
come il Times, come il Temps, come le Newe 
Freie Presse, come il Berlin Tageblatt par-
lino di rovesci italiani, di fuga italiana, di 
vittorie albanesi. I l che dimostra, come si 
persista nella noncuranza di un opportuno 
servizio di propaganda giornalistica all'e-
stero, che ristabilisca la verità dei fatt i , 
spesso deformati dai nostri nemici, i quali 
hanno tut to l'interesse di far apparire 
l ' I ta l ia in preda a continue rivoluzioni e 
impossibilitata a qualunque azione di di-
fesa e dì offesa, così che precipitano i nostri 
valori, è depresso il nostro credito, sono 
resi sempre più difficili quegli approvvi-
gionamenti che ci sono indispensabili. (Ap-
provazioni). 

Io .torno a raccomandare all 'onorevole 
Giolitti e all 'onorevole Sforza la istituzione 
di un ufficio stampa per l 'estero, seriamente 
organizzato a simiglianza di quelli che 
funzionano egregiamente in ogni altro paese 
che tenga a non essere continuamente dif-
famato nel vecchio e nel nuovo mondo. 

A M E N D O L A . È g iusto! 
F A L B O . E ritorno all 'abbandono di Va-

lona, il quale non mi addolora per il tra-
monto di un dominio territoriale che non 
mi seduceva affatto, come altra vol ta ho 
avuto occasione di affermare in questa Ca-
mera; ma mi preoccupa per il modo preci-
pitoso col quale è stato ef fettuato, all'indo-

mani di un'aggressione, che come vi ho d e t -
to, è stata celebrata come una debacle ita-
l iana; che può apparire come immediata e 
diretta conseguenza della più sollecita e 
cieca obbedienza governat iva a comanda-
menti socialisti - i quali non tengono conto 
del bilancio passivo di certe rit irate non 
strategiche - anzi che come logica conclu-
sione di un più ponderato esame della no-
stra situazione e dei nostri interessi ; che 
sminuisce indubbiamente, sempre a causa 
dell ' improvviso e non ben chiarito muta-
mento di rotta, il nostro prestigio nel mondo 
balcanico alla vigilia della necessaria ripr esa, 
ai quelle t r a t t a t i v e di pace con i jugoslavi 
che, con leggerezza non mai abbastanza, 
deplorata, interrompemmo nel maggio scor-
so; che pregiudica infine cospicui interessi 
oltre che politici economici del nostro Paese. 
I l quale teneva , a Ya lona non già per la 
vanagloria di possedere una colonia eu-
ropea a pochi chilometri dalla nostra costa 
pugliese e neppure credeva più alla grande 
efficienza bellica di quella, base navale, 
perchè sembra " sia ornai assodato che per 
l 'assoluta sicurezza nel l 'Adriat ico troppe 
altre basi naval i sarebbero necessarie, senza 
contare che certe preoccupazioni spiega-
bili mentre v i v e v a e c' insidiava la gran-
de monarchia austro-ungarica, che a v e v a 
una poderosa marina da guerra, sono no-
tevolmente sminuite oggi, di fronte al sor-
gere d'una Jugoslavia che per la sua scarsa 
potenzialità economica non ha e non avrà 
forse mai una grande marina da guerra. 

Vero è che la Jugoslavia potrebbe 
nella eventual i tà lontana di una guer-
ra contare sull 'aiuto di una grande flot-
ta al leata. Ma in ta l caso è dai rite-
nere che questa grande f lotta piuttosto 
che imbottigliarsi nel l 'Adriat ico preferi-
rebbe attaccarci più l iberamente e più age-
volmente nel Tirreno ! 

L ' I t a l i a teneva principalmente a Ya lona 
còme alla gran porta italiana per la nostra 
penetrazione economica nell 'oriente balca-
nico ; come alla stazione capolinea della 
importante ferrovia che avremmo dovuto 
costruire da Valona a Monastir e che do-
v e v a congiungere attraverso Monastir, Va-
lona a Costantinopoli, avvic inando l 'Adria-
tico al Bosforo. (Approvazioni). 

L'onorevole ministro degli esteri, che è 
stato eccessivamente laconico nelle comuni-
cazioni sull 'accordo di Tirana, pensa, a quan-
to sembra, che noi possiamo egualmente 
contare sulla massima libertà di movimenti 
economici in t u t t a l 'Albania e* a Valona in 
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ispecie. Ma chi ci garant i sce che un giornt» 
non si possa t r o v a r chiusa la p o r t a , pe r 
vo lon t à degli a lbanesi o di a l t r i popoli con-
q u i s t a t o r i ? (Approvazioni ) . 

I n t a l caso - sen to dire - l ' I t a l i a r i to r -
ne rebbe con la forza a Valona. Ma se è s t a to 
diffìcile r imanervi oggi, assai più difficile 
sarebbe r i t o rna rv i domani ; t a n t o più „che 
l ' imposizione socialista, i n to rno alla qua le 
non c'è v e n u t a dal Governo una sola pa ro la 
esplicita e chiar i f icatr ice, po t r ebbe r inno-
varsi e si r i nnove rebbe ce r t amen te con 
più v iva asprezza. 

Voci all'estrema sinisira. E con sicuro 
successo! (Rumori). 

F A L B O . Ma forse al lora 1' onorevo le 
Giol i t t i si r i corderebbe eli® ha promesso 
al la Camera l 'abolizione de l l ' a r t ico lo 5 dello 
S t a t u t o , per confer i re al P a r l a m e n t o il di-
r i t to di d ich iarar guerre e concluder pac i ; 
forse a l lora l 'onorevole Giol i t t i si r i corde-
r e b b e che ha vo lu to la creazione di u n a 
commissione p a r l a m e n t a r e p e r m a n e n t e per 
la pol i t ica estera, alla quale va defer i to 
l 'esame d 'ogni più i m p o r t a n t e quest ione 
del genere . (Commenti). 

E non ci me t t e r ebbe , come ha f a t t o o r a , 
dinanzi a un f a t t o compiuto , (Commenti). 
I l quale si risolve sos tanz ia lmente nella r i-
nunzia , per motu proprio gioli t t iano, (Si ride), 
a un te r r i to r io che per esserci assegnato da 
un t r a t t a t o - che non è s t a to f inora denun-
ciato - e per non esserci, caso singolare!, 
con tes t a to da alcuno, p o t e v a cons iderars i 
come già acquis i to a l l ' I t a l i a . 

Ma l 'onorevole Giolit t i , per ver i tà , può in-
vocare la sua p e r f e t t a coerenza semplicista; 
egli fu sempre per la ind ipendenza a lbanese 
ol tre che per la poli t ica del non i n t e r v e n t o 
su l ' a l t r a sponda. Devono però f a r e un ben 
doloroso sforzo - per rassegnarsi alla presa 
d ' a t t o degli u l t imi a v v e n i m e n t i - q u a n t i 
h a n n o c r e d u t o a l l ' impor tanza , alla neces-
sità del possesso di Valona e del suo hinter-
land!; q u a n t i h a n n o sostenuto il più rigido 
r i spe t to del T r a t t a t o di Londra , che. viene 
vu lnera to non solo per l ' a b b a n d o n o di Va-
lona e del suo hinterland che acuirà gli 
appe t i t i dei popoli vicini (restg, a noi co-
me premio di consolazione l ' isolot to di Sa-
seno, pel quale mi auguro che non sa-
r anno spesi mol t i q u a t t r i n i per le inut i l i 
for t i f icazioni p r e a n n u n z i a t e p o m p o s a m e n t e 
da l l ' onorevole Sforza); ma per la promessa 
di d i f endere l ' i n t eg r i t à a lbanese, c o n t r o gli 
impegni che gli a l lea t i e noi stessi abb iamo 
so t tosc r i t to col P a t t o di Londra , a danno 
del quale, fin che n o n lo avremo denun-

ciato , non p o t r e m o invocare - in aper to 
con t r a s to con gli interessi greci e jugoslavi -
l ' accordo del 1913 per la più g r a n d e Alban ia . 
(Segni di denegazione dell'onorevole ministro 
degli affari esteri). 

V e r a m e n t e anche a questo propos i to 
ieri l ' onorevole Sforza è s t a to di un la-
conismo sibillino ; egli anzi, a un cer to 
p u n t o , ci ha de t to che « gli a lbanesi non 
più sospet tosi di nost re mire t e r r i to r i a l i 
con t ano con piacere, come a garanz ia per 
essi, per la loro stessa ind ipendenza , su gli 
impegni che gli al leat i hanno t u t t o r a con 
noi per l ' A l b a n i a » . 

Óra, g l ' impegni che gli a l lea t i h a n n o t u t -
t o r a con noi, onorevole Sforza, si r i fer iscono 
agli ar t icol i 6 e 7. del P a t t o di L o n d r a e 
quindi alla spar t iz ione de l l 'Albania non 
alla sua in tegr i t à ; a meno che nel f r a t t e m p o 
l 'onorevole Sforza non abbia o t t e n u t o - e 
comun ica to agli a lbanesi p r ima che a n o i -
l ' ades ione degli a l leat i alla odierna, che è 
poi la vecchia tesi i t a l i ana - via t u t t i dal-
l 'Alban ia : i ta l iani e jugos lavi e greci! 

Ma questa è u n a f an t a s t i ca ipotesi . I n 
rea l t à non v 'è che la r inunzia i t a l iana non 
seguita a t u t t ' o g g i dalla r inunz ia dei jugo-
slavi e dei greci. E p e r t a n t o io speravo che 
l 'onorevole minis t ro sarebbe s t a to più espli-
cito a questo r iguardo , anche perchè un 
giornal is ta meno sibillino de l l 'onorevole 
Sforza, dopo una visita al Barone Al iot t i , 
reduce dal la sua.. . t r ionfa le missione in 
Albania , scrive: « È nost ro interesse che i 
confini nel l 'Albania siano i più estesi pos-
sibili a p p u n t o per t ene re l on t ana qualsiasi 
minaccia per Va lona ,La difesa de l l ' in tegr i tà 
e de l l ' indipendenza de l l 'Albania deve essere 
a f f ida ta agli stessi a lbanesi , ai quali non do-
vrebbe manca re l ' appoggio mora le e ma-
gari ma te r i a l e de l l ' I t a l i a . I t a l i a e Albania 
devono essere più che amiche, a l lea te ». 

Non so e non voglio sapere, onorevole 
Sforza , se e in q u a n t o il g iornal is ta sia 
s t a to l 'eco fedele delle impressioni e dei pro-
positi personali del p len ipotenz iar io Aliot t i ; 
ma questo leit-motif che vedo r i p e t u t o 
in molte pubbl icazioni più o meno ispirate 
mer i ta bene un qua lche sch ia r imento da 
p a r t e del Governo, perchè sarebbe il colmo 
dei colmi aver a b b a n d o n a t o p rec ip i tosa -
men te l 'Alban ia per impigl iarc i in più a s p r e 
contese balcaniche, d ip lomat iche o belliche. 
(Approvazioni). 

I l protocol lo è p ron to , nel suo tes to de - . 
finitivo? E lo si comunich i alia Camera . È 
anco ra da redigere , in a t t e sa dei r appre -
s e n t a n t i del l 'Albania 1 ? E d è doloroso c o n -
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s t a t a re come la nostra rinunzia, il nostro 
sgombero abbiano preceduto gli accordi de-
finitivi. 

Noiabbiamo concordato o andiamo con-
cordando una pace con il Governo di Ti-
rana. Ma è riconosciuto internazionalmente 
questo Governo ? È riconosciuto almeno da 

• tut t i gli a lbanesi! 
E se questo riconoscimento non c'è an-

cora, che valore possono avere le clausole 
che dovrebbero assicurarci risarcimenti e 
compensi economici, in cambio almeno dei 
due miliardi e mezzo che abbiamo spesi in 
.quelle terre ì 

E quale influenza questo accordo potrà 
esercitare sui rapport i italo-jugoslavi e italo-
eli enici % 

A proposito di rapport i italo-ellenici : 
mentre l 'onorevole Sforza annunzia alla Ca-
mera la denuncia degli accordi Tittoni-Ye-
nizelos del 1919," l 'onorevole Tittoni fa te-
legrafare all' Agenzia Stefani da Parigi che 
quegli accordi sono nulli di fa t to e di diritto, 
perchè l ' I ta l ia non ha raggiunto il conse-
guimento delle sue aspirazioni in Asia Mi-
nore, aspirazioni che si concretizzavano nel-
ì' assegnazione all ' I tal ia della valle del 
Meandro e del porto di Scalanova, e nello 
s f ru t t amen to d'ella miniera carbonifera di 
Eraclea. 

È noto, infa t t i , che per muta to e lodato 
indirizzo nello spirito informatore della no-
s t ra politica estera, l ' I ta l ia , consule l 'ono-
revole Witti, ha abbandonato le vecchie 
pretese di occupazioni territoriali o di man-
d a t i che importavano svantaggi politici ed 
economici superiori ai prevedibili vantaggi; 
e si è accontentata dell'assegnazione di zone 
d'influenza, di zone di s f iu t tamento econo-
mico, col massimo doveroso rispetto della 

ind ipendenza delle popolazioni ottomane.. 
«.(Approvazioni). 

Pur t roppo non siamo stat i seguiti in 
questa via dai nostri potent i alleati, i 
qu ali cominciano già a scontare il fio dei 
loro errori: in Polonia, in Asia Minore, in 
t u t t o il mondo islamico. E saranno costrett i 
a quelle revisioni di cui l ' I talia, la nuova 
I ta l ia , si è f a t t a da tempo assertrice e non 
sgolo a parole. 

I socialisti menano gran vanto come di 
d u e grandi vittorie esclusivamente socialiste, 
dell' abbandono dell 'Albania e del ristabili-
mento delle relazioni diplomatiche e com-
merciali con la Russia soviettistica. E in que-
sta vanteria è un fondo di verità, ma non 
t u t t a la verità ; perchè sulla indipendenza 
albanese eravamo, potevamo essere t u t t i 
concordi . Si t r a t t a v a di perfezionare questo 

accordo per arr ivare a l l 'abbandono d iYa-
lona col nostro minor danno possibile, po-
litico ed economico. 

YELLA. Non lo avremmo perfezio-
nato mai ! {Rumori). 

FALBO. E per quanto r iguarda la ri-
presa dei rappor t i con la Russia abbiamo 
bene il diri t to di ricordare ai colleghi di 
pa r t e socialista che noi siamo andat i più 
in là dei loro voti, con uno spirito di più 
ampia libertà e di più vera giustizia. Ab-
biamo invocato con essi la ripresa dei rap-
por t i con la Russia soviett ist ica,maabbiamo 
invocato contemporaneamente la ripresa 
dei rappor t i con tu t t i gli al tr i popoli, con 
t u t t i gli altri Sta t i resisi indipendenti dopo 
la catastrofe del colosso zarista, la cui co-
sti tuzione ci desse comunque tangibili affi-
dament i di serietà e di vi tal i tà . (Appro-
vazioni — Rumori dei socialisti\ 

Ma per r i tornare all' accordo Ti t ton i -
Yenizelos, al quale la Camera con unanime 
commovente consenso ha decretato, su pro-
posta dell 'onorevole Sforza, un funerale di 
prima classe, è bene intenderci rapida-
mente sull'unica parte di quell'accordo che 
ancora possa interessarci, e che r iguarda 
la sorte del Dodecanneso e di Rodi. 

I n t a n t o la denuncia del conte Sforza -
che ha dato lo spunto a molti giornali 
esteri di r iparlare della solita incostanza 
della politica estera i taliana : disfacciamo 
oggi ciò che ieri bene o male avevamo 
fa t to - non mira al mantenimento del pos-
sesso dei dodici isolotti, inutili e passivi : 
(ci costano parecchi milioni all 'anno): iso-
lo t t i che l 'onorevole Ti t toni aveva pro-
messo a Yenizelos, non a t i tolo gratui to , 
ma in cambio di una indennità da stabi-
lirsi e in cambio dell'uso per 50 anni di un 
punto franco nel porto di Santi Quaranta , 
capolinea di una importante ferrovia da 
costruirsi. La denuncia dell 'onorevole Sfor-
za mira principalmente a migliorare la no-
stra permanenza a Rodi, il cui possesso 
l 'onorevole Tit toni ha assicurato all ' I talia, 

Solo nel caso in cui l ' Inghil terra resti-
tuisse Cipro alla Grecia, anche noi do-
vremmo restituire Rodi, ma non prima di 
cinque anni dalla firma del concordato e 
dopo l 'esperimento di un plebiscito le cui 
modali tà sono ancora da stabilire. L 'ono-
revole Sforza lamenta la limitazione quin-
quennale del sicuro possesso e teme i danni 
delle continue agitazioni per i l . fu turo ple-
biscito. 

L'onorevole Sforza non ce lo ha det to ; 
ma è s tato s tampato in qualche giornale che 
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il Governo italiano vorrebbe che almeno 
fosse elevata a quindici anni la durata del 
sicuro possesso di Eodi. Ma dato che a ciò 
si arrivasse, non avremmo scongiurato il te-
muto pericolo di una eventuale restitu-
zione dell'isola, ed avremmo prolungato per 
un altro decennio le deprecate agitazioni 
per il futuro plebiscito. 

Piccola roba, in verità, di fronte all'in-
combere dei problemi assai più colossali. 
Eagione per cui non mi spiego nè le ire del 
signor Venizelos, nè le ansie di alcuni circoli 
italiani. Per conto mio sono molto tran-
quillo: credo infatti, che non restituiremo 
mai l'isola di Eodi per la semplice ragione 
che l'Inghilterra non restituirà mai l'isola 
di Cipro. 

Dunque cerchiamo di evitare nuovi tur-
bamenti e nuove complicazioni, mentre ab-
biamo da risolvere ancora il problema dei 
problemi : la nostra pace adriatica. (Appro-
vazioni). 

A proposito della quale 1' onorevole 
Sforza ci ha parlato di Dante, di Cavour e 
di Mazzini, e degli accordi che abbiamo con 
gli alleati; ci ha ripetuto frasi care all'onore-
vole Nitti e si è fatto applaudire anche 
da coloro che l'onorevole Nitti, per quelle 
frasi osteggiarono tenacemente; ma non ci 
ha detto in conclusione nulla di preciso; 
non ci ha detto se e quale pace stia trat-
tando per accordi diretti o indiretti. 

Volgono, onorevoli colleghi, tempi ecce-
zionalmente gravi. Nell'Oriente europeo di-
vampa ancora la funesta guerra russo-po-
lacca che la cecità franco-inglese non seppe 
impedire, e incoraggiò anzi con miseranda 
imprevidenza, che l'acre spirito di vendetta 
bolscevico non sa troncare, in attesa di chi 
sa quali soddisfazioni o imposizioni nuovo 
stile. E mentre sanguinano da per tutto fe-
rite recenti, nuove armi si affilano per più 
spaventevoli cimenti. 

Voglia e sappia l'Italia, non mai negan-
do la sua opera pacificatrice e modera-
trice, che potrebbe e. dovrebbe oggi essere 
diretta a facilitare un equo accordo russo-
polacco, voglia e sappia l'Italia mantenersi 
lontana da nuovi interventi armati. E vo-
glia il Gabinetto che ci chiede oggi l'appro-
vazione del Trattato di San Germano sol-
lecitare il completamento della nostra pace, 
perchè ai fratelli della Venezia Giulia non 
sembri più duro il sacrifìcio della lunga 
attesa dopo la sistemazione delle condizioni 
giuridiche ed amministrative dei trentini ; 
perchè nuove procelle vicine o lontane non 
ci trovino a oriente con le porte, di casa 

ancora aperte; perchè al Paese che si dibatte5 

nelle angustie della più terribile crisi eco-
nomica e sociale, non sia inflitto il m a r t i -
rio e il danno di una più lunga guerra non 
guerreggiata. (Approvazioni). 

V'è ancora chi s'illude, fra noi, che una^ 
migliore giustizia, una più degna fortuna 
possa venirci da una più lunga attesa. 

Ci dica chiaramente sinceramente il Go-
verno se questa speranza condivide e quali 
elementi di fatto la sorreggono. Chè, se 
invece appar chiaro che ogni nuova per-
dita di tempo si traduce in nuovi danni, 
procuri l'onorevole Giolitti di risparmiare 
al Paese più amare disillusioni. 

Gli ultimi avvenimenti d'Albania vi sa-
ranno più facilmente perdonati se essi vi 
avranno spinti più decisamente su la via 
del completamento della nostra pace : di 
una giusta pace che sia meritato premio 
ai vecchi e ai nuovi sacrifìci di questo po-
polo così ricco di mirabili energie che at-
tendono di rifulgere in nuove opere di u-
mana elevazione e d'italica genialità. (Ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

Risultato della prima votazione segreta. 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la pri-

ma votazione, segreta e invito gli onore-
voli segretari a procedere alla numerazione-
dei voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti).-
Oomunico il risultato della votazione se-

greta sui seguenti disegni di legge : 
Sostituzione di deputati in caso di 

morte avvenuta dopo la proclamazione, e 
in caso di vacanze sopravvenute per altre 
cause : 

Presenti e votanti. . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 168 
Voti contrari. . . . 46 

(La Camera approva). 
Per la pubblicità della gestione dei 

giornali e di altri periodici : 
Presenti e votanti. . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 1 8 8 
Voti contrari. . . . 26 

(La Camera approva). 
Modificazione alle leggi per la Sar* 

degna : 
Presenti e votanti. . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrari . . . 25 

(La Camera approva), ' 
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Conversione in legge del regio decreto- -
legge 30 novembre 1919, n. 2278, contenente 
provvedimenti per gli ufficiali giudiziari : 

Present i e vo tan t i . . . 214 
Maggioranza . . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 187 
Voti cont rar i . . . 27 

(La Camera approva). 
Sistemazione degli impiegati straordi-

nar i adde t t i al servizio dei demani comu-
nali del Mezzogiorno e della Sicilia: 

» Presenti e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza. . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrar i . . . 25 

(La Camera approva). 
Fondo per p rovvediment i contro la 

tubercolosi di guerra : 
Present i e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 189 
Voti contrar i . . . 25 < 

(La Camera approva). 
Per l ' indenni tà ai pubblici ammini-

s t ra tor i : 
Presenti e v o t a n t i . . ; 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 138 
Voti contrari . . . 76 

(La Camera approva). 
Per il comple tamento della s t rada li-

t o r a l e jonica : , . 
Present i e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza. . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 187 
Voti cont ra r i . . . 27 

((La Camera approva). 
Nuove e maggiori assegnazioni e di-

minuzioni di s tanziamento su ta luni capi-
toli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l 'esercizio 
.finanziario 1919-20 : . 

Present i e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . 175 
Voti cont rar i . , . 39 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

¡stanziamento su t a lun i capitoli dello stato 

rU previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1919-20 : 

Present i e vo t an t i . . . 214 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 108 

Voti favorevoli . . 175 
Voti contrar i . . . 39 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Agnelli — Agnesi — Agostini — 
Albanese — Alessio Giulio — Amendola — 
Amici — Arnoni — Arrigoni. 

Bacci Giovanni — Banderal i — B a r a t t a 
—- Barrese — Baviera —Bellagarda — Bei-
lo t t i Pietro — Bel t rami — Beneduce Giu-
seppe — Benelli — Berardell i — Berenini 
— Bert ini Giovanni —'Ber tone — Bevione 
— Bianchi dot t . Giuseppe — Bianchi Um-
berto — Bianchi Vincenzo — Bignami — 
Boccieri — Bonardi — Boncompagni-Lu-
dovisi — Bonomi Ivanoe — Bosco-Luca-
relli — Bosi — Brancoli — Brezzi — Bru-
nelli — Brusasca — Bubbio — Buffoni. 

Camera Giovanni — Camera Salvatore 
— Camerini — Cameroni — Campi —Can-
cellieri — Canevari — Caporali — Cappel-
leri — Cappellotto — Caputi — Carazzolo 
— Carboni Vincenzo — Carnazza — Caroti 
— Casalini — Cascino — Casertano — Casoli 
— Cerabona — Cingolani — Cocuzza — 
Congiu— Conti — Corazzin — Coris — Cor-
radini — Corsi — Cosattini — Crispolti — 
Croce — Cuomo — Curti — Cutrufelli . 

D'Alessio Francesco — De Benedictis — 
De Giovanni Alessandro — Degni — Dello 
Sbarba — De Martino — De Michele Giu-
seppe — De Ruggieri — De Vito Rober to 
— Di Giorgio — Donat i Pio — Drago. 

Falbo — Fan ton i — Federzoni — Fera — 
Fer ra r i Enrico — Filesi — Fino — Fora — 
Franceschi — Frola Francesco — Fronda — 
Frova Ottavio — Fulci. 

Galeno — Galla — Gasparot to — Gentile — 
Ghezzi — Ghislandi — Giavazzi — Giolitti — 
Grandi Ferd inando — Gronchi — Guarienti . 

Jacini . 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — Lazzari — Lembo — Lol-
lini — Lombardi Nicola — Longinot t i — Lo 
Piano -— Luciani. 

Maestri — Mafia — Maitilasso — Mala-
tes ta — Mancini — Marabini — Marconcini 
— Marino — Masciantonio — Mattei Gen-
tili — Matteot t i — Mazzarella — Mazzo-
lani — Meda — Mendaja — Merizzi — Mer-
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2in — Mezzanotte — Micheli — Modigliani 
Giuseppe — Montini — Morgari — Murari 
— Murgia — Musatti — Muzi Saturnino. 

Nava — Witti — Nunziante. 
Pagella — Pancamo — Paratore — Pa-

squalino-Vassallo — Peano — Pecoraro-
Lombardo — Perrone — Piccoli — Piemonte 

— Pietravalle — Pistoja — Piva — Poggi 
— Porzio — Preda. 

Rabezzana — Reale — Recalcati — Ri-
boldi — Riccio — Rodino — Romita — Ro-
sadi Giovanni — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi — Rubilli — Russo. 

Salvadori Guido — Salvemini — San-
drini — Sandroni -— Sanna-Randaccio — 
Santin Giusto — Schiavon — Serrati — 
Siciliani — Si t t a—Soler i— Spada —Spa-
gnoli — Squitti. 

Tangorra — Teso — Todeschini — Tofani 
— Tonello — Tono — Torre — Tovini — Tre-
ves — Turano — Turati. 

Vassallo Ernesto — Velia — Venditti. 
Zegretti — Zibordi — Zileri Dal Verme 

— Zucchini. « 
Sono in congedo : 

Agnini —Agostinone — Albertelli — A-
inile. 

Baglioni Gino — Baldini — Beghi — Bei-
Letti Arturo — Benedetti — Bentini — Ber-
tolino — Binotti — Bocconi — Bonato — 
Bondi — Bonomi Paolo — Boselli — Buozzi. 

Capasso — Capocchi — Cappa — Car-
boni-Boj — Cavallera — Cavalli — Chiesa 
— Ciappi — Cocco-Ortù — Colosimo. 

D'Aragona — De Andreis — Di Marzo 
— Donati Guido — Dugoni. 

Falcioni — Frontini. 
Grandi Achille — Graziadei — Grilli — 

^Guglielmi. 
Jannelli. 
Lo Presti. 
Martini*— Mauro Tommaso — Mazzoni 

— Miglioli — Montemartini — Montini — 
Morisani. , 

Nasi. 
Olivetti. 
Pacchi — Padulli —Panebianco — Pan-

tano — Pascale — Pescetti — Philipson — 
.Prampolini. 

Quaglino. 
Reina — Rindone — Rondani. 
Sarrocchi — Sat ta -Branca—Scarabe l lo 

— Scotti — Sgobbo — Storchi. 
Target t i — Tedesco Francesco — To-

net t i . 
Vacca — Vacirca. 
.Zaccone. 

Sono ammalati : 
Baccelli — Bazoli — Beiotti Bortolo. 
Cattini — Oerpelli—< Cicogna — Codac-

ci-Pisanelli — Costa. 
De Capitani — De Caro —De Cristofaro 

— Di Francia. 
Farioli — Fontana. 
Gallenga. 
Luzzatti Luigi. 
Marcóra — Marracino —- Martire — 

Maury — Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
Renda —* Rossini. 
Troilo. 
Vallone. 

Assente per ufficio pubblico': 
Sanjust. 

Seconda votazione segreta 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora ad una 

seconda votazione segreta sui seguenti di-
segni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento nell'o stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1919-20; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1919-20; 

Provvedimenti a favore dei concessio-
nari di linee automobilistiche per i trasporti 
postali; 

Modificazioni al decreto-legge 23 ago-
sto 1917, n. 1450, concernente l'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura; 

Modificazione alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infortuni degli 
operai sul lavoro; 

Aggregazione del comone di Ollolai al 
mandamento di Formi; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1918, n. 387, r iguardante 
la proroga del termine di cui alla legge 
13 febbraio 1903, n. 65, per la esecuzione 
del piano regolatore della città di Genova 
nella zona ai piedi e sulla pendice occiden-
tale , d e ^ a collina di San Francesco d'Al-
baro; 

Istituzione in Napoli di un Regio Isti-
tu to superiore di studi commerciali; 

Equo t r a t t amento del personale ad-
det to ai pubblici servizi di telefonia gestiti 
dall ' industria privata;' 
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Ruoli aperti pel personale di educa-
zione e di sorveglianza dei Regi riformatori. 

Si faccia la chiama. 
P A P A R O , segretario, fa la cMama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la se-

conda votazione segreta ed invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numera-
zione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato delle 

votazioni segrete sui seguenti disegni di 
legge : 

Istituzione in Napoli diaun Regio isti-
tuto superiore di studi commerciali: 

Presenti e votant i . . . 230 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 208 
Vot i contrari . . . . 22 

(La Camera approva). 

Ruoli aperti per il personale di educa-
zione e di sorveglianza dei Regi r i formatori . 

Presenti e votant i . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 214 
Voti contrari .' . . . 16 

(La Camera approva). 

Equo t r a t t a m e n t o del personale ad-
detto ai pubblici servizi di telefonia gestiti 
dall ' industria privata: 

Presenti e votanti . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 209 
Voti contrari . . . . 21 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto luogo-

tenenziale 10 marzo 1918, n. 387, r iguardante 
la proroga del termine di cui alla legge 31 
febbraio 1903, n. 65, per la esecuzione del 
piano regolatore della c i t tà di Genova nella 
zona ai piedi e sulla pendice occidentale 
della collina di San Francesco d'Albaro: 

Presenti e votant i . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . . 211 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento nello stato di previsione della 
spesa del ¿Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario* 1919-20 : 

Presenti e v o t a n t i . . . 230 
Maggioranza 116 

"Voti favorevoli. . . 201 
Voti contrari. . . . 29 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1919-20: 

Presenti e v o t a n t i . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli. . . 197 
Voti contrari. . . . 33 

(La Camera approva). 
Provvedimenti a favore dei concessio-

nari di linee automobilistiche per i trasporti: 
postali : 

Presenti e v o t a n t i . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli. . . 211 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 

Modificazione al decreto-legge 13 ago-
sto 1917, n. 1450, concernente l 'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro • 
in agricoltura : 

Presenti e votant i . . . 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli. . . 210 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva). 
Aggregazione del comune di Ollolai a l 

mandamento di Eonni : 
Presenti e v o t a n t i . . . 230 
Maggioranza. . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari . . . . 30 

(La Camera approva). 

Modificazione alla legge31 gennaio 19045 

n. 51, per gli infortuni degli operai sul la-
voro : 

Presenti e v o t a n t i . . . 230 
Maggioranza. . . . . . 116 

Voti favorevoli. . .* 210 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbo — Abisso — Agnelli — Albanese 
— Alessio Giulio — Alice — Amendola — 
Amici — Arnoni — Arrigoni. 

Baldassarre — B a r a t t a — Barrese — B a -
viera — Bellagarda — Bel lot t i Pietro — 
Beneduce Giuseppe — B e n e l l i — B e r a r d e l l i 
— Berenini — Bertone — Bevione — Bian-
chi Carlo — Bianchi dottor Giuseppe — 
Bianchi Umberto — Bignami — Boccieri — 
Boggiano-Pico — Bonardi — Boncompagni -

, Ludovisi — Bonomi Ivanoe — Borromeo — 
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Bosco-Lucarel l i — Bosi — Brancoli — Brezzi 
— Brunelli — Brusasca — Bubbio. 

Camera Giovanili — Camera Salvatore 
— Cameroni — Campi — Cance l l ier i— Ca-
nevari — Caporali — Cappelleri — C a p p e l -
lotto — Caputi — Carazzolo — Carboni 
Vincenzo — Carnazza — Caroti — Casalini 
— Cascino — Casertano —• Casoli — Ca-
vazzoni — Cerabona — Cermenati •— Chi-
mienti — Ciccolungo — Cingolani — Co-
cuzza — Congiu — Corazzin — Coris — Cor-
radini — Corsi — Cosattini — Crispolti — 
Croce — Cuomo — Curti — Cutrufelli. 

De Benedictis — De Giovanni Alessandro 
— Degni — Dello Sbarba — De Martino — 
De Michele Giuseppe — De Michelis Paolo 
— De N a v a — De Ruggieri — De Vit i de 
Marco — De Vito Roberto — Di Fausto — 
Di Giorgio — Di Salvo — Donati Pio. 

F a c t a — Falbo — Fantonì — Federzoni 
— Fera — Ferrari Enrico — Filesi — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Emanuele — Fora — Frola- Francesco — 
Fronda — F r o v a Ottavio — Fulci. 

Galeno — Galla — Gasparotto — Gen-
tile — G bezzi — Giavazzi — Gioia — Gio-
litti — Giuffrida Vincenzo — Grandi Fer-
dinando — Grassi — Grimaldi — Gronchi 
— Guarienti. 

Jacini — Janfolla. 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lembo — Lissia — Lollini — Lombardi 
Nicola — Longinotti — Lo Piano — Lu-
ciani. 

Maffì — Maitilasso — Malatesta — Man-
cini — Marabini — Marconcini — Marino 
— Marzi — Masciantonio — Mattei Gentili 
— Matteott i — Mazzarella — Mazzolani — 
Meda — Mendaja — Merizzi — lderlin — 
Merloni — Mezzanotte — Modigliani Giu-
seppe — Montini — Mucci Leone — Mu-
rari — Murgia — Musatti — Muzi Satur-
nino. 

N a v a — Niccolai — Nit t i — Nunziante. 
Pagella — Pallastrelli — Pancamo — Pa-

paro — Paratore — Pasqualino-Vassallo — 
Peano •— Pecoraro Lombardo — Pennisi — 
Perrone — Piccoli — Piemonte — Pietra-
valle — Pietriboni — Pistoja — P i v a — Pog-
gi — Porzio — Preda. 

Babezzana — Raineri — Beale — Recal-
cati — Biboldi — Riccio — Rocco — Rodino 
— Romita — Rosadi Giovanni — Rossi Ce-
sare — Rubilli — Ruini — Russo. 

Salvemini — Sandrini — Sandroni — 
Sanna-Randaccio — Santin Giusto — Schia-
v o n — Serrati — Siciliani — Sipari — Sitta 

— Soleri — Spada — Spagnoli — Squitt ì 
— Stucchi-Prinetti — Susi. 

Tangorra — Teso — Todeschini — To-
fani — Tonello — Tono — Torre — Tor-
torici — Tosti — Trevisani — Turano —-
Turati . 

Vassallo Ernesto — Velia — Venditt i—-
Visocchi — Volpi. . 

Zegretti — Zibordi — Zileri Dal Verme 
— Zucchini. 

Sono in congedo : 

Agnini — Agostinone — Albertelli — A-
nile. 

Baglioni Gino — Baldini — Beghi — Bel-
letti Arturo —• Benedett i — Bentini — Ber-
tolino — Binott i — Bocconi — B o n a t o — 
Bondi — Bonomi Paolo — Boselli — Buozzi . 

Capasso — Capocchi — Cappa — Carbo-
ni -Boj — Caval lera — Cavall i — Chiesa —> 
— Ciappi — Cocco-Ortu — Colosimo. 

D 'Aragona — D e Andreis — Di Marzo 
— Donati Guido — Dugoni. 

Falcioni — Frontini . 
Grandi A c h i l l e — G r a z i a d e i — Grilli —• 

Guglielmi. 
Jannelli. 
Lo Presti. 
Martini — Mauro T o m m a s o — M a z z o n i 

— Miglioli — Montemartini — Morisani. 
Nasi. 
Olivetti . 
Pacchi — Padull i — Panebianco — Pan-

tano — Pascale — Pescetti — Philipson — 
Prampolini. 

Quaglino. 
Reina — Rindone — Rondani. 
Sarrocchi — S a t t a - B r a n c a — Scarabello 

— Scotti — Sgobbo — Storchi. 
Targetti — Tedesco Francesco — To-

netti. 
V a c c a — Vacirca. 
Zaccone. 

Sono ammalati : 

Baccel l i — Bazoli — Belott i Bortolo. 
Cattini — Cerpelli — Cicogna — Codac-

ci-Pisanelli — Costa. 
De Capitani — De Caro — De Cristofaro 

— Di Francia. 
Farioli — Fontana. 
Gallenga. 
Luzzat t i Luigi. 
Marcora — Marracino — Martire — 

Maury — Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
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Renda — Rossini. 
Troilo. 
Vallone. 

Assente per ufficio pubblico. 
Sanjus t . 

Si riprende la discussione sul disegno di leg-
ge: Approvazione del Trattato di pace di 
San Germano e annessione al Regno dei 
territori attribuiti all'Italia. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Federzoni : 
« La Camera invi ta il Governo a esplicare 

un'azione di energica tu te la degli interessi 
internazional i del Paese ». 

Domando se quest ' ordine del giorno sia 
è appoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Feder-

zoni ha facol tà di svolgerlo. 
F E D E R Z O N I . La Camera è s tanca, 

l 'ora è t a rda , e io vi promet to di non fare 
un discorso. Mi limiterò a un rapido ap-
prezzamento delle dichiarazioni pronun-
ziate 1' a l t ro giorno dal ministro degli 
esteri. 

In quelle dichiarazioni bisogna distin-
guere il tono dal contenuto . I l tono è s ta to 
innegabilmente dignitoso. Da parecchio 
tempo non eravamo più ab i tua t i a sentir 
parlare degli interessi internazional i del 
nostro paese con un accento e una misura 
degni di una grande potenza. Quanto al 
contenuto, bisogna riconoscere, che, seb-
bene il ministro degli esteri sia giovane, il 
suo pensiero politico soffre un poco di pre-
sbitismo : eccellente nel definire politica-
mente i problemi lontani , di mano in mano 
che questi si avvicinano, fino a toccare di-
r e t t amen te l ' interesse dell ' I tal ia , la sua vi-
sione sembra perdere di chiarezza e di ef-
ficacia, fino a d iventare ta lvol ta valutazione 
incerta o ambigua, allorché invéste le que-
stioni alle quali è in t imamente connesso 
t u t t o l 'avvenire del nostro paese. 

Certo è che qualche pa r t e delle dichia-
razioni dell 'onorevole Sforza è sembrata 
suscettibile di diverse, anzi opposte inter-
pretazioni . 

Forse in una pr ima impressione le .avrei 
anche approva te . 

Ma ho udito che le ha approva te l'ono-
revole Salvemini ; ciò mi rende assai peri-

t an t e . (Si ride). Preferisca quindi aspe t ta re 
una replica chiarificatrice. 

Al t r a t t a t o di San Germano, che è il 
motivo o, meglio, il pretesto della nostra 
discussione, il ministro degli esteri ha de-
dicato poche parole, limitandosi a enun-
ciare l ' in tendimento del Governo di con-
cedere alle popolazioni tedesche, che ver-
ranno incluse nello S ta to italiano mediante 
l 'annessione, le migliori condizioni per il 
libero sviluppo della loro cultura e della 
loro v i ta economica. Garanzie autonomi-
stiche, dunque. 

Ques ta formula delle garanzie autono-
mistiche riunisce in una apparen te con-
cordia tendenze molto diverse. È bene 
dunque intendersi per dovere di lealtà e 
per r iguardo alle responsabilità r ispet t ive. 

Abbiamo dinanzi a noi vari ordini del 
giorno e proposte di emendament i al dise-
gno di legge, che riflettono appunto queste 
diverse tendenze . Tra gli al tr i , un ordine 
del giorno, che ^abbiamo udito poco fa il-
lus t rare dall 'onorevole Riboldi, e due emen-
damen t i proposti dall 'onorevole Turat i . 

Met te conto anzi t u t t o ri levare di pas-
saggio la sensibile differenza che risulta t r a 
il pensiero espresso nell 'ordine del giorno 
Riboldi e quello che informa le proposte 
di emendamento dell' onorevole Tura t i . 
L 'onorevole Riboldi reclama, come egli te-
s tua lmente ha det to, in nome delle t radi-
zioni nazionali del nostro Risorgimento, che 
sia indet to un plebiscito per determinaré 
il destino delle popolazioni secondo il prin-
cipio dell 'autodecisione. L 'onorevole Tu-
rat i , coi suoi emandament i , si limita a re-
clamare là suddivisione in terna , per dir così, 
della regione atesina in due provincie, con 
due diete separate,, alle quali domanda 
che sìa assicurata una to ta le autonomia 
pol i t ico-amminis t ra t iva . 

Na tu ra lmen te i rilièvi che si possono 
muovere al l 'ordine del giorno Riboldi e agli 
emendament i Tura t i sono r di ordine di-
verso, se anche quelli e questi, secondo il 
mio modesto modo di vedere, si debbano 
ri tenere egualmente pericolosi per gli inte-
ressi del nostro paese. 

L 'onorevole Riboldi, c i tando un pensiero 
del Conte di Cavour, domanda che le po-
polazioni atesine, del Trent ino, cioè, e del 
cosidetto Alto Adige, siano chiamate a rin-
novare quelle stesse solenni manifestazioni 
della volontà popolare, onde i Lombardi , 
gli Emiliani, i Toscani, i Meridionali, i Ve-
neti , i Romani decisero già delie proprie 
sorti, manifestazioni le quali hanno perenne 
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ricordo e monumento nelle tavole che or-
nano quest'Aula. 

Onorevole Riboldi , è molto interessante 
che da parte di un rappresentante del par-
t i t o socialista ufficiale, e part icolarmente 
da uno appartenente, credo, alla frazione 
estremista, sia stato fa t to richiamo alle 
memorie dei nostri plebisciti nazionali. 

Senonchè ai plebisciti nazionali non è 
lecito far richiamo unicamente per quel 
t a n t o che possono servire a una tesi di par-
tito, respingendoli poi, o mostrando di igno-
rarl i , per tut to quanto non rientri nel di-
segno politico che si vorrebbe at tuare . Bi-
sogna accet tar l i nella integrità del loro si-
gnificato e delle loro conseguenze. 

Ora i plebisciti, che furono indetti in 
condizioni storiche infinitamente diverse 
dalle odierne, dopo che guerre brevi e ri-
strette avevano prodotto una estenuazione 
morale ed economica incomparabilmente 
minore di questa della quale oggi soffriamo, 
erano allora inevitabil i . Non si poteva fare 
a meno, allora, di verificare la volontà delle 
popolazioni di S t a t i press'a poco equivalenti 
per la loro estensione e per la loro poten-
zialità demografica al piccolo Piemonte che 
aspirava ad annetterle . Necessità interna-
zionali e interne imperiose obbligarono a 
ciò prima il Regno di Sardegna, poi il nuo-
vo, appena costi tuito, Eegno d ' I ta l ia . 

Si t r a t t a v a di fondare un nuovo S ta to , 
creando un vincolo perpetuo fra le parti 
fino allora disgiunte della Nazione e fra la 
Nazione e la Dinastia. Attraverso la suc-
cessione dei plebisciti un pensiero unico si 
affermò e si tramandò a noi come un re-
taggio supremo che non dobbiamo tradire : 
il pensiero della fa ta le , compiuta integra-
zione dell 'unità nazionale i ta l iana. 

Già nei voti memorandi, che restano con-
sacrati in queste tavole auguste, si asse: 
gnava a noi posteri il dovere di concludere 
l 'opera gloriosa dei padri, ricongiungendo 
a l l ' I ta l ia gli ultimi lembi della P a t r i a ri-
masti ancora sotto il dominio straniero. 

Ad ogni modo, ben-diversa è la posi-
zione, nella quale potevano trovarsi nel 
1860 il Regno di Sardegna, nel 1866 e nel 
1870 l 'appena costituito e debolissimo Re-
gno d ' I ta l ia , da'quella in cui oggi si t rova 
lo S t a t o italiano, che ha unicamente il bi-
sogno di provvedere a una esigenza gene-
rale e superiore di t u t t a la Nazione, alla 
quale è giusto, e indispensabile che ogni 
altra considerazione sia sottomessa. Per la 
sua sicurezza questo S t a t o di 40 milioni di 
c i t tadini ha bisogno di integrare la pro-

pria unità , annettendosi anche l 'ultimo 
t ra t to settentrionale del territorio i tal iano, 
abitato da 600,000 persone, del inqual i poco 
più di un quarto parlano un'al tra lingua. 
Se si crede, come non si può non credere, che 
il confine al Brennero sia condizione ele-
mentare per l 'effettivo raggiungimento del-
l ' indipendenza nostra, non dovremo certo 
lasciare che di un ta le interesse di 40 mi-
lioni di italiani si decida dai 180,000 tede-
schi trasmigrati di qua dalle Alpi. 

Del resto, qual 'è il valore obiettivo di 
plebisciti indett i in condizioni di grave 
perturbazione dello spirito pubblico, come 
sarebbe cotesto che si vorrebbe promuo-
vere nella regione atesina, nel colmo- della 
crisi prodotta dalla grande guerra ì Se io 
osassi per primo formulare qualche dubbio 
sul valore assoluto dei plebisciti indetti in 
simili condizioni, le mie parole potrebbero 
essere r i tenute come l'espressione reazio-
naria di una specie di scetticismo morale 
applicato alla politica. Ma badate. Un ta l 
dubbio fu di Giuseppe Mazzini, quando egli 
infirmò la sincerità dei plebisciti eseguiti per 
sanzionare l 'avulsione dal l ' I ta l ia di Provin-
cie già polit icamente appartenenti al Regno 
di Sardegna. 

Parliamoci chiaro. I l fine della proposta 
dell 'onorevole Riboldi e delle altre ana-
loghe è uno solo: la retrocessione del Bren-
nero al germanesimo. 

I l germanesimo si è infiltrato di qua 
dallo schermo posto da natura (ricordate i 
versi del P e t r a r c a ? ) fra esso e la lat ini tà . 
180,000 tedeschi rappresentano oggi, nella 
regione atesina, il risultato di cotesta vio-
lazione della casa nostra 

Noi però oggi siamo finalmente in grado 
di chiudere le porte di casa nostra, dando 
sicurtà di reale indipendenza a l l ' I ta l ia , e 
specialmente a t u t t a quanta la valle del P o . 

Guai a noi se rinunziassimo a questa 
possibilità che oggi ci si offre ! 

Sol tanto l ' I ta l ia , e per . i l suo interesse, 
e per il suo dovere di potenza veramente 
civile, deve assicurare ai suoi nuovi c i t ta-
dini di lingua tedesca le condizioni della 
migliore e più pacifica convivenza. 

E d ecco la proposta Turat i . 
Io non mi dilungherò intorno alle cause 

di disagio politico che l 'azione seguita dalle 
autorità italiane, militari e civili nella 
Venezia Tridentina dopo l 'armistizio, ha 
creato in tu t ta quella regione. 

Certo, perchè la stessa legge fonda-
mentale della Monarchia austro-ungarica 
era s ta ta tradizionalmente trasgredita nei 
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riguardi delle minoranze italiane nell 'Alto 
Adige, alle quali si era sempre negato il 
dirit to d^ avere scuole nelle quali la lingua 
d'istruzione fosse l ' i tal iana, noi avevamo il 
dovere, non appena ent ra t i in possesso 
della regione per il T ra t t a to di armistizio, 
di dare immediata riparazione a quella 
lunga offesa e di ristabilire, per lo meno, 
l 'uguaglianza f ra gli oppressi e gli oppres-
sori di ieri. 

Invece, ci presentammo come estranei, 
quasi domandando scusa ai vinti di averli 
vinti ; e lasciammo che in t u t t o l 'Alto 
Adige gli I tal iani continuassero ad essere 
sacrificati e sommersi dal predominio bur-
banzoso dei Tedeschi. 

Gli I ta l iani non si arrischiano neppure 
oggi, dopo ventun mesi dall 'armistizio, a 
mandare i loro figli alle scuole italiane ; 
nelle insegne degli uffici pubblici permane 
il K. K. dell 'Austria-Ungheria, come sulle 
tabelle delle vie e delle piazze figurano an-
cora nomi e ricordi che offendono il nostro 
giusto amor proprio nazionale; e si per-
mette ancora alla s tampa locale di alimen-
tare una campagna di sistematica denigra-
zione dell ' I talia e delle cose i taliane. 

A l l ' o n o r e v o l e Curati, che vuole l e due 
P r o v i n c i e a u t o n o m e , Trento e Bolzano, una 
considerazione sola io oppongo. In at tesa 
che si arrivi alla soluzione dell'annoso pro-
blema del decentramento secondo un piano 
g e n e r a l e di r iforma del n o s t r o s i s t e m a po-
li t ico-amministrativo, è pacifico che noi 
dobbiamo r i s p e t t a r e i l più che sia possi-
bile, n e l l e provincie e x - a u s t r i a c h e dà an-
nettersi all ' I talia, il loro antico ordina-
mento. 

Ora, la Venezia Tridentina, dalle Chiuse 
di Verona al Brennero, ha sempre avuto 
uni tà polit ico-amministrativa. 

Vero è che essa era artificialmente sot-
tomessa prima della liberazione, al capo-
luogo .transalpino di Innsbruck. Ciò per-
metteva ai Tedeschi, che sarebbero stati, 
come oggi sono, minoranza rispetto agli 
I ta l iani del Trentino, di gravare t i ranni-
camente su questi, essendo uniti contro di 
loro ai connazionali d'oltre Brennero. Ma 
la incorporazione del Trentino con l 'Alto 
Adige rispondeva a una indiscutibile ne-
cessità demografica ed economica della re-
gione, la quale non è divisa," come si crede 
dai più, in una zona meridionale italiana, 
e in un 'a l t ra set tentr ionale nella sua to ta-
lità tedesca, ma è abi ta ta da una popola-
zione compat tamente italiana, che verso 
nord, di mano in mano che'si dirama per 

le valli alpine, fino ai piedi della grande 
catena, gradualmente si diluisce in nuclei 
mistilingui discontinui. Ora, questa popo-
lazione, pur in par te eterogenea, ha iden-
t i tà assoluta di interessi, di bisogni e di 
polarizzazione della propria vita econo-
mica. D 'a l t ronde come stabilire una deli-
mitazione sodisfacente fra le due provin-
cie ? Rispettiamo dunque l 'unità che è nella-
storia e che è nella realtà. 

È vero ; non bisogna esercitare alcuna 
compressione a danno dell 'elemento tede-
sco. Sarebbe ingiusto, e sarebbe dannoso 
a quella ripresa di amichevoli relazioni 
con la Germania, che tu t t i desideriamo. 

Ma la doppia provincia, anche in rap-
porto a questo fine, sarebbe più di nocu-
mento che di vantaggio. 

Essa in fa t t i creerebbe un focolare di 
separatismo proprio sul nostro confine, con 
incalcolabili pericoli per noi e per la pace. 
Parimenti la dieta di Bolzano finirebbe per" 
attribuirsi piena legitt imità di rappresen-
tanza. politica nazionale dell 'elemento te-
desco incluso nel nostro terri torio, e non 
farebbe altro che provocare una serie in-
cessante di gravi tu rbament i a 'danno della 
stessa popolazione, che ha bisogno di t ran-
quillità e di lavoro. 

Il principio dell 'autonomia amministra-
t iva si può e deve salvaguardare in altro 
modo, e precisamente nel modo austriaco, 
r i tornando cioè ad una tradizione costitu-
zionale della cessata monarchia, ossia alla 
istituzione dei consigli distrettuali elettivi,, 
i quali avendo funzioni quasi simili a quelle 
dei nostri consigli provinciali, con in più 
la tu te la della scuola ed in genere degli in-
teressi culturali della popolazione, potreb-
bero a Bolzano, a Merano, a Bressanone^ 
a Brunico, a Silandro, soddisfare intera-
mente, non le velleità del pangermanismo 
separatista, bensì le esigenze legittime di 
un natura le sviluppo della lingua e del co-
stume dei nuovi c i t tadini tedeschi dello 
Stato italiano. 

Ora passerò a dire qualche cosa delle 
dichiarazioni dell 'onorevole Sforza intorno 
al conflitto russo-polacco, sul quale egli ha 
detto cose indubbiamente oneste e giuste. 
È giusto che l ' I ta l ia non voglia partecipare 
alla politica di blocco degli alleati nei ri-
guardi della Russia. Sia lecito ricordare che 
in epoca non sospetta chi ha ora l 'onore 
di parlarvi, affermò da questi banchi che 
l ' I ta l ia doveva superare ogni pregiudiziale 
di ordine politico e sociale per riconoscere 
il governo dei Soviety e che il fìngere di 
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ignora r lo era sciocco e inu t i le accorgi-
men to , il quale si risolveva in def in i t iva a 
v a n t a g g i o della stessa p r o p a g a n d a bolce-
vica. 

Quindi s ta bene per le d ich ia raz ion i 
de l l ' onorevole Sforza i n to rno ai r a p p o r t i 
con la Russia, e s ta bene per l ' augu r io che 
egli ha f a t t o del m a n t e n i m e n t o de l l ' i nd ipen-
denza polacca. Ma il conf l i t to russo-polacco 
n o n è che l 'episodio a t t u a l e di un d r a m m a 
i n f i n i t a m e n t e p i ù # v a s t o e più g r a v e ; di un 
d r a m m a che investe t u t t o lo svo lg imento 
della s tor ia europea , forse mondia le . 

iTòi assist iamo a l l ' u r to della c ivi l tà oc-
c identa le , fissata in f o r m e pol i t iche , eco-
nomiche e sociali le qual i sono sogget te a 
u n a m u t a z i o n e g r a d u a l m e n t e evo lu t iva , 
con il p e r p e t u o d inamismo storico del l 'O-
r i en te che a l t e r n a le sue l unghe pause le-
t a rg i che con m o t i veemen t i di d i s t ruz ione 
e di innovaz ione . 

La fo rza a t t u a l e della Russ ia è nel du-
plice m o t o della sua espansione. La Russia 
oggi ha due faccie, u n a r ivo luz ionar ia e 
u n a imperiale . P e r la sua faccia r ivoluzio-
nar ia essa t r o v a n a t u r a l m e n t e a l lea t i in 
t u t t i i paesi , a n c h e avvers i , i r i spe t t i v i 
p a r t i t i socialisti . 

P e r la sua faccia imper ia le essa r i t r o v a 
a l suo .servizio t u t t i gli sciovinismi com-
p l e m e n t a r i delle minor i gen t i slave. Poch i 
giorni or sono a b b i a m o - a v u t o not iz ia di 
art icoli di g iornal i serbi e croat i , anche di 
quell i che sono i po r t avoce dei p a r t i t i con-
serva tor i , i qual i in presenza delle v i t t o r i e 
mi l i ta r i della Russia , d i c h i a r a v a n o di es-
serne a l t a m e n t e superb i , perchè, c o m u n q u e 
oggi la Russia si p resen t i e agisca nel t e a t r o 
del la s toria, d icevano essi, res ta e res te rà 
sempre per noi la nos t ra g r a n d e m a d r e . La 
Russia s f r u t t a , poi , con maggior f o r t u n a , 
pe rchè lo p o r t a alle u l t i m e conseguenze, il 
mi to demagogico della giust izia universa le , 
quello con cui l ' I n t e s a scese in guer ra so t to 
l ' ispirazione della ideologica ipocrisia anglo-
sassone. ( Commenti ironici all'estrema sini-
stra). 

V E L L A . Voleva te f a r e la guer ra con 
-questi pr inc ip i ! 

F E D E R Z O N I . El la dice u n a cosa che sa 
p e r f e t t a m e n t e .non ave re nessun senso e 
che le f a to r to . I miei amici e io i n d i c a m m o 
alla guer ra u n i c a m e n t e un fine naz iona le . 
Mai a c c r e d i t a m m o quelle favo le universa-
l is t iche. 

A t o r t o qua l cuno si meravig l ia oggi 
de l l ' u l t ima m e t a m o r f o s i della Russ ia . Ma è 
s e m p r e a v v e n u t o così. U n a r ivoluzione vi t -

tor iosa, che a l t r i p r e t e n d a di soffocare dal-
l ' es te rno , esprime v io l en t emen te la sua 
energia di difesa, la quale poi t r a b o c c a e 
d iv iene al la sua volt.a conqu i s t a t r i ce , anche 
se la band ie ra r ivo luz ionar ia era s t a t a in-
n a l z a t a come negaz ione della guer ra . 

L 'Assemblea Cos t i tuen te della F r a n c i a 
il 22 maggio 1790 a p p r o v a v a , su p ropos t a 
di Mass imi l iano Robesp ie r re , quel famoso 
t i t o lo VJ, col quale so lennemente si dichia 1* 
r a v a che la F r a n c i a r i n u n z i a v a u n a v o l t a 
per sempre a t u t t e le guer re di conqu i s t a , 
e a p p e n a due a n n i dopo, p o r t a t a da l suo 
f a t o felice, la r ivoluzione f r ancese v inceva 
a J e m m a p e s e e c o n q u i s t a v a il Belgio; q u a t -
t r o a n n i appresso t r i o n f a v a a F l e u r u s e 
s o t t o m e t t e v a l ' O l a n d a , e poi seguivano e 
Millesimo e l ' E g i t t o e Marengo, e d a p p e r -
t u t t o sorgevano le r epubb l i che , la B a t a v a , 
la P a r t e n o p e a , 1' E l v e t i c a , la Cisalpina, 
O v u n q u e gli esercit i conqu i s t a to r i della 
F r a n c i a erano acc l ama t i come f ra te l l i libe-
r a t o r i . I F rances i , v i t tor ios i a J e n a , e rano 
accol t i t r i o n f a l m e n t e a Ber l ino , p iega ta 
so t to la d i s f a t t a ; e occorsero set te anni di 
dolorosa e lunga vigilia pe r chè da l Tugend-
hund sorgesse la nuova forza sa lva t r ice della 
i n d i p e n d e n z a ge rman ica con t ro l ' idologia, 
che a v e v a masche ra to e a i u t a t o ;e il sovrap-
porsi di u n a t i r a n n i d e s t ran ie ra . (Approva-
zioni). 

D o m a n i forse la Po lon ia av r à s imi lmente 
il beneficio (Rumori air estrema sinistra) 
della repubbl ica dei Soviety , la rgi to le dal 
genera le di caval ler ia B u d i e n n y . 

N o n solo l 'equil ibrio dell ' E u r o p a è mi-
nacc i a to p r o f o n d a m e n t e , ma t u t t a la v i t a 
di questa nos t r a res idua c iv i l tà occ identa le . 

. Che fare? 
P re sc ind iamo da q u a l u n q u e passione di 

p a r t i t o , e r iconosc iamo u n a ver i t à . È as-
surdo credere di f a r c o m u n q u e u n a pol i t ica 
efficace nei r iguard i della Russia, scaval-
cando la German ia . E p p u r e è ciò che la 
F r a n c i a sta f acendo . 

L a F r a n c i a si d i b a t t e in un circolo vi-
zioso: aspi ra a schiacciare il bolscevismo 
imper ia l i s ta russo per la spe ranza di ri-
p renders i i 22 mi l ia rd i p e r d u t i , ma non 
vuole r i nunz i a r e n e p p u r e a l l ' idea di schiac-
ciare la G e r m a n i a per p a u r a dei 70 milioni 
di tedeschi . Ora bisogna decidersi , bisogna 
scegliere, non so l t an to ne l l ' in te resse della 
F r a n c i a , ma nel l ' in teresse di t u t t a l ' E u r o p a . 
A ques to n o n vi è a l t ro r imedio che la 
revis ione del t r a t t a t o di Versailles nel senso 
che, p u r m a n t e n e n d o a carico dei v i n t i 

' r ag ionevol i sanzioni conformi al l 'esi to della 
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g u e r r a , si p e r m e t t a alla Germania di vi- , 
ve re e di r i d iven ta re e lemento essenziale 
della compag ine eu ropea , r i componendo 
l ' an t i tes i a t t u a l e che si è d e t e r m i n a t a t r a 
Occidente ed Or iente 

Poche parole della quest ione a d r i a t i c a . 
Su questo a rgomen to le dichiarazioni del-
l 'onorevole Sforza sono s t a t e insufficienti , 
in alcune p a r t i anche con t radd i t to r i e , ta l -
vol ta forse p r eoccupan t i . Egli ha de t to che 
non bisogna avve lena re ogni l avoro fecon-
do con un eccesso di pegni e di sicurezze 
che non si sa cosa va r r ebbe ro in un ' ipo tes i 
di guerra f u t u r a . Success ivamente ha d e t t o 
che .a l l a nos t ra moderaz ione dovrà fa re ri-
scontro , per p a r t e dei Jugos lav i , la Com-
prensione ragionevole delle nostre neces-
sità di confine e di sicurezza. D u n q u e eviden-
t e m e n t e egli depreca quell'eccesso di ga-
ganzie s t ra tegiche che sarebbe, secondo al-, 
cuni, il pre tes to del l ' insaziato imperial ismo 
guer ra fonda io dei nazionalist i , e nello stesso 
t e m p o in t ima ai nost r i vicini la inderoga-
bile necessità per l ' I t a l i a di avere t a lune di 
quel le garanzie . 

S F O R Z A m i n i s t r o degli affari esteri. I n 
casa nos t ra . 

F E D E R Z O N I . T u t t o sta a vedere dove 
comincia la nos t ra casa. I l minis t ro ha ri-
sposto a n t i c i p a t a m e n t e al quesito con al-
cune allusioni l e t t e ra r ie , r i cordando, cioè, 
i confini segnati , egli ha de t to , dalla più 
p u r a t radiz ione i t a l i ana , quali li de te rmi -
na rono Dante , Mazzini e Cavour , e con ciò 
ha reso omaggio alla cu l tu ra dell 'Assemblea; 
ma era meglio forse ch i amare le cose con 
i loro nomi . I n sostanza, && io ho ben ca-
pito dal la chiosa, non vorrei dire officiosa, 
ma insp i ra ta a un cer to desiderio di offi-
ciosità del l 'onorevole Salvemini , in sos tanza 
quelle allusioni vo levano dire: fe rmars i al 
Quarnaro , Ora io mi guarderò 'bene dal 
polemizzare con D a n t e , ma r icorderò che 
ha polemizza to con lui uno che della que-
st ione . adr ia t ica se ne in tendeva , Nicolò 
Tommaseo , il quale scrivendo la l e t t e ra 
f amosa a Cesare Cantù , diceva: « La Dal -
mazia v i r t u a l m e n t e è più i t a l i ana di Ber-
gamo, e io in fondo sono più i ta l iano del-
l ' I t a l i a . La Dalmazia è t e r r a i t a l i ana per 
lo meno q u a n t o il Tirolo, cer to più di 
Trieste e di Tor ino , ma t u t t o codesto non 
prova nulla: D a n t e dice che « il Qua rna ro 
I t a l i a chiude »; D a n t e mi esilia, me, il di-
sgraz ia to ! Idd io gli pe rdon i ! Non sapeva 
quel che si facesse ». 

Se Tommaseo diceva questo di Dan te , 
figuriamoci che cosa av rebbe de t t o dell 'o-

, norevole Sa lvemini ! (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Mazzini nel famoso saggio Politica Inter-
nazionale, che è del 1871, anche quello no-
tissimo, n a t u r a l m e n t e , a t u t t i i colleghì, 
definendo la D a l m a z i a come « t e r r a i t a l o -
slava » , 'ed a f f e rmando che alla s icurezza 
d ' I t a l i a sarebbe bas t a to il possesso del-
l' isola di Lissa, offr iva la più illustre e più 
au to revo le t e s t imon ianza di cui abbiano 
f a t t o uso e abuso i cosidet t i r inuncia tor i . 

••• ut C'è, ve ramen te , un a l t ro dei suoi scri t t i che 
può parere con t r ad i t t o r io a questo pensiero., 

S A L V E M I N I / C h e cosa? 
F E D E R Z O N I . Glielo dirò subi to : è il 

sommar io d ' i s t ruz ione per la società « L ' I t a -
lia Mar i t t ima », nel qua le egli diceva che a-
v rebbero d o v u t o esservi iscr i t t i anche t u t t i i 
mar ina i della cos ta il l irica, il che, in so-
s tanza vuol dire che nel suo pensiero i ma-
r inai della costa illirica e rano i ta l iani . ( I n -
terruzioni air estrema sinistra). 

Ma queste disquisizioni sui tes t i non por-
t a n o mai a conclusioni serie. Prefer isco os-
servare al minis t ro degli affar i esteri che 
Mazzini scriveva nel 1871 un p r o g r a m m a 
del l 'espansione i t a l i ana che non possiamo 
a m m e t t e r e sia a d o t t a t o , neanche quello, sol-
t a n t o in ciò che giova ad una tesi, d iment i -
candolo o. ignorandolo in ciò che giova alla 
tesi cont ra r ia . (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Mazzini r i vend icava , con quello scritto,, 
a l l ' I t a l i a , per esempio, la Tunisia e la Tr ipo-
l i t an ia . E io mi guarderò bene dal fare i nomi 
di a l t re t e r r e po l i t i camente non i t a l i ane , 
che Mazzini diceva dover essere de l l ' I ta l ia , 
perchè se li facessi scatenerei i n d u b b i a m e n t e 
cón t ro di me le ire degli avversar i che po-
t r e b b e r o aver buon mot ivo di r improve-
ra rmi di f a rmi fo r t e del nome e delle paro le 
di quel g r a n d e per f o m e n t a r e il più pazzo 
e mega lomane i r reden t i smo, allo scopo d i 
provocare le soli te nuove guerre sulle qual i 
- non è vero? - noi vogl iamo oscenamente 
speculare. 

Questo no ; ma osservo che Giuseppe 
Mazzini scr ivendo nel 1871, e p a r l a n d o in 
ogni caso non di una t e r r a c roa t a , e t a n t o 
meno jugoslava (la Jugos lav ia non era s t a t a 
ancora i n v e n t a t a ! , ma italó-slava, d a v a 
p e r f e t t a m e n t e ragione alla ve r i t à , secondo 
la quale la Da lmaz ia è paese che include 
così in t imi , p ro fond i ed essenziali interessi 
de l l ' i t a l i an i tà , per lo meno a p a r i t à di con-
dizioni, di t i to lo e di d i r i t t i con gli in te -
ressi slavi, degli Slavi da lma t i in tendo, da 
non po te r essere oggi, senz 'a l t ro , con un ' a r -
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t e f a t t a e interessata interpretazione delle 
parole di lui, abbandonata ad uno Stato 
straniero che eserciterebbe in confronto 
dei 60 mila italiani di Zara, di Spalato, di 
Sebenico, di Curzola, di Ragusa, di Lesina, 
di Traù una t i rannide molto peggiore di 
quella che voi, onorevoli colleghi socialisti, 
paven ta te per i Tedeschi dell 'Alto Adige. 
{Interruzioni all' estrema sinistra). 

Bando agli equivoci, onorevoli colleghi! 
Credete voi che la Jugoslavia di domani 
sia in condizione di promettere agli I tal iani 
della Dalmazia, che oggi essa t r a t t a a Spa-
lato come sapete, e che a Ragusa, contro 
le prescrizioni esplicite del t r a t t a t o di ar-
mistizio, assoggetta perfino all'obbligo di 
servire nell'esercito serbo, credete voi che 
domani la Jugoslavia potrebbesinceramente 
impegnarsi a dare ai 60 mila I ta l iani della 
Dalmazia quelle stesse garanzie che l ' I ta l ia , . 
in ragione della sua stessa responsabilità 
internazionale, non potrà a meno di dare 
ai Tedeschi della Venezia Tridentina® Altro 
che consigli distrettuali elettivi!..Nella Dal-
mazia occupata dai Serbi, si t r a t t a , per gli 
I taliani, della continua minaccia alla inte-
gri tà della propria vita fìsica, della perse-
cuzione sistematica, della più crudele e bar-
bara tirannide, per la quale, onorevole 
Sforza, me lo lasci dire, il ricordo dell'Au-
t r ia si perpetua e si peggiora nell 'opera at-
tuale dei Jugoslavi, insediatisi in una ci t tà 
come Spalato, che non soltanto ha insigni 
memorie di splendida lat ini tà e i talianità, 
ma che oggi stesso, pur sotto il peso della 
oppressione straniera, della violenta sna-
zionalizzazione che le è imposta, dà 8 mila 
soci alla Dante Alighieri, e 12 mila, la metà 
precisa della sua popolazione, alla Coope-
rativa italiana. (Vivi applausi alla destra). 

Dalle parole dell 'onorevole Sforza t ra-
luce la speranza, quasi la fiducia, che, li-
mitando le nostre aspirazioni unicamente 
alla f ront iera Giulia, fino al Quarnaro, noi 
possiamo facilmente e sollecitamente arri-
vare all 'accordo con i Jugoslavi. 

Ora io chiedo al conte Sforza, che prima 
di compromettersi comunque con una spe-
cificazione concreta del suo pensiero in pro-
posito, egli rifletta se davvero col pregiu-
dicare i rreparabilmente così il dirit to e le 
aspirazioni sacre della nostra nazione si 
possa arr ivare al r isul tato per il quale met-
terebbe conto di fare qualche sacrificio, 
cioè a un vero, duraturo , fecondo accordo 
con la gente vicina. Io non lo credo. 

Fino a prova contraria, Sebenico e l 'ar-
cipelago dalmatico sotto il controllo mili-

tare dell ' I talia, Cat taro e il .Lovcen neutra-
lizzati nel possesso del ricostituito Monte-
negro, che anch'esso soggiace a una san-
guinosa oppressione, non meno feroce e 
non meno nefanda, queste condizioni co-
stituiscono la base inderogabile del nuovo 
assetto dell 'Adriatico. (Interruzioni— Com-
menti). 

E vengo all 'Albania. Gli avvenimenti 
dolorosi, seguiti u l t imamente , sono la con-
seguenza logica, già da me facilmente prean-
nunziata e denunziata in quest 'Aula, sem-
pre in epoca non sospetta, dell 'accordo Tit-
toni-Venizelos, del quale oggi t u t t i parlano 
male, ma di cui per molto tempo sono stato 
io solo a occuparmi in questa Camera. 
(Rumori all' estrema sinistra). Sì, io solo ! 

È inutile che io ramment i gli errori di 
quell 'accordo, del quale ora l 'onorevole 
Tittoni, in una sua assai commenta ta in-
tervista, ha cercato giustificare la stipula-
zione. 

Prescindo interamente dal merito, su 
cui siamo t u t t i quant i unanimi in un pen* 
siero solo di condanna ; ma rilevo che il 
tor to primo e maggiore dell'onorevole Tit-
toni fu questo: egli stipulò con un mino-
renne che non aveva facol tà nè modo di 
disporre di checchessia, t an to meno della 
roba al trui . 

Il signor Venizelos, dal canto suo, fece 
ot t imamente , more hellenico, gli affari del 
suo paese, vendendo fumo. 

Tut to ciò costituisce una grave respon-
sabilità per il Gabinetto passato. Vero è 
che l 'onorevole Ciccotti cumulando brillan-
temente il suo tirocinio di aspirante Oicerin 
del fu turo regime soviettista (Commenti) con 
le sue fat iche di difensore abituale del Mi-
nistero JSTitti, ha cercato di separare la re-
sponsabilità personale dell 'onorevole Tit-
toni da quella del Ministero medesimo, fa-
cendo con ciò un tor to evidente alla serietà 
di coloro stessi che egli si proponeva sca-
gionare. Del resto, il compromesso Nit t i 
di gennaio costituisce la cont ropar t i ta in-
scindibile dell 'accordo Tit toni-Yenizelos. 
L'onorevole Ciccotti ha det to anche che 
l 'onorevole Tit toni era l 'uomo dei naziona-
listi. I n ver i tà noi non avremmo mai sup-
posto, dopo i magnifici discorsi program-
matici Che l 'onorevole Tit toni aveva pro-
nunziati in Senato, dopo le dichiarazioni 
solenni che egli aveva fa t to , secondo le 
quali nell 'opera, che egli si apprestava a 
svolgere, di delegato internazionale dell 'I-
talia, a una sola rinunzia egli avrebbe con-
sentito, a quella al suo portafogli di mini-
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stro, noi non avremmo mai supposto che 
egli avrebbe finito per stipulare quell'ac-
cordo. 

Ma ad ogni modo sta di f a t to che vo-
tammo sempre contro lui e il Gabinetto di 
cui egli faceva par te ; e oggi certamente 
non ce ne pentiamo. 

L'accordo italo-greco è s tato denun-
iato, e l'opposizione che fa Yenizelos alla 

denunzia t rova il suo pretesto evidente 
nell 'assetto di Eodi. Eodi, che è non sol-
tanto, dopo il fallimento della politica o-
rientale italiana, un indispensabile punto 
di appoggio, l'unico" che a noi rimane, per 
la nostra legittima e necessaria espansione 
commerciale nell'Oriente, ma è anche, non 
dimentichiamolo, un'isola mistilingue, nella 
quale la maggioranza mussulmana israeli-
tica dell'unico centro urbano, della città 
di Rodi, è a t ter r i ta dalla minaccia della con-
segna dell'isola alla Grecia, in quanto ri-
corda per la stessa presenza dei candioti 
mussulmani che in Eodi si rifugiarono e 
t u t t o r a vivono, a quale sorta di t r a t t a -
mento la Grecia è solita a sottoporre gli 
uomini di a l t ra religione e di al tra lingua 
venuti sotto il suo dominio. Comunque, il 
r icat to bluffistico che oggi si t en t a per 
strapparci anche Eodi, non deve impres-
sionare alcuno. 

Non c ' importa nulla che si firmi o no 
il t r a t t a t o colla Turchia, che dà agli altri 
t u t t o e a noi niente. E poi Eodi , come 
dicevo, è un pretesto. Il signor Yenizelos 
si duole della denunzia dell'accordo Tit-
toni, perchè essa elimina la possibilità di 
far ingoiare senz'altro alla Grecia anche 
l 'Albania meridionale. 

Parl iamo ora dello sgombro italiano da 
Yalona. Non ripeterò quanto dissi altre 
volte sul valore puramente negativo di 
Valona, per il quale non importa che 1' I-
talia l 'abbia, importa che non l 'abbia altri 
all ' infuori del l 'Albania; ma si t r a t t a di 
vedere, un 'a l t ra cosa, se per la questione 
di Yalona non ci sia stata una offesa do-
lorosissima al prestigio dell ' I tal ia, alla re-
putazione nazionale. 

È vero, lo sgombro è stato deliberato 
dopo la brillante vit toria del 23 luglio, ma, 
se quella vi t tor ia fu un prodigio, dell'eroi-
smo di un pugno di valorosi, dietro di essi 
si sapeva non esserci la forza solidale dello 
Stato. 

In tali circostanze lo sgombro di Ya-
lona potè parere, anche se non fu, un f a t t o 
tristissimo avvenuto in dipendenza di in-
confessate considerazioni di opportuni tà 

interna e par lamentare . Il che fu somma-
mente deplorevole. 

La gravità del fa t to , comunque lo si 
voglia giustificare, è definita dalle stesse 
parole pronunziate dal presidente del Con-
siglio in quest 'Aula, del 27 luglio scorso. 
Non le rammenterò perchè sono nella mente 
di t u t t i . Io debbo ritenere che il Governo 
si sia risoluto allo sgombro di Yalona in 
quanto si sia verificata la condizione a cui 
esso aveva dichiarato subordinare tale sgom-
bro, cioè il sorgere e. il valere di un governo 
capace di garant i re che il possesso di Ya-
lona non passi in mano di terzi. Su questo 
punto domando al Governo dichiarazioni 
rassicuranti. 

Se ho bene inteso ieri una interruzione 
dell'onorevole Modigliani, mentre par lava 
un altro collega, egli si dichiarò indiffe-
rente alla at t r ibuzione di una qualsiasi par te 
dell 'Albania, non esclusa Valona stessa, ad 
altri Stat i che non siano precisamente l'Al-
bania. Io credo che nel fervore della di-
scussione, l ' interruzione abbia t radi to il 
pensiero dell 'onorevole Modigliani, o che 
io lo abbia frainteso, perchè, comunque 
la si pensi riguardo al prossimo fu turo 
assetto internazionale, non è ammissibile 
che alcuno sia indifferente a una eventua-
lità la quale non solo ferirebbe nella ma-
niera più grave e scandalosa quei principi di 
indipendenza dei popoli che non si devono 
t i rare in ballo unicamente quando tor-
nano a danno dell ' I tal ia, ma costituirebbe 
una grave positiva minaccia contro la si-
curezza e l 'avvenire della Pat r ia nostra. 

Onorevoli colleghi, la politica dell 'indi-
pendenza albanese, che deve essere la po-
lica dell ' I tal ia in Albania, è t u t t o ciò che 
si può immaginare di più lontano dal di-
sinteressamento dell ' I tal ia dalle Cose del-
l 'Albania ; essa "esige al contrario a t t iv i tà 
e autor i tà nei rappor t i internazionali . 

Forse una politica di l imitate ed esclu-
sive aspirazioni territoriali esige minori 
sforzi di una larga, effett iva politica di me-
diazione pacifica e di influenza morale ed 
economica come quella che propugnano 
socialisti e vilsoniani, sopra t tu t to per un 
paese che ha, come l ' I ta l ia , così gravi e 
complessi interessi all 'estero, e che anche 
ieri, sul libero suolo della Confederazione 
Nord-Americana pativa, nella vi ta dei suoi 
figli, l 'offesa orrenda di una popolazione 
selvaggia evidentemente ignara di ciò che 
significhi il prestigio millenario di una ci-
viltà la quale ha t rova to la sua riconsa-
crazione luminosa nella più grande vit to-
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ria. Facciamo che l 'Italia sia forte, per il 
bene di tut t i gli italiani. 

Il Governo ha l'obbligo di conformare 
la sua azione generale al proposito di resti-
tuire il prestigio esterno e di tutelare ener-
gicamente gì' interessi internazionali del-
l ' I t a l i a . {Applausi a destra — Congratula-
zioni). 

SALVEMINI. Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

PRESIDENTE. Non c'è fatto personale, 
onorevole Salvemini ! L'onorevole Feder-
zoni, quando ha accennato al pensiero di 
Mazzini, ha polemizzato col ministro degli 
esteri, ma non con lei, 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Siciliani: 

« La Camera, invitando il Governo a tu-
telare i diritti dell'Italia, passa all'ordine 
del giorno ». 

SICILIANI. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Seguel'ordine del giorno 

dell'onorevole Matteotti, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Frola, Niccolai, Gallani, 
Corsi e Buffoni: 

« La Camera, 
ritenendo che alle due nuove provincie 

e comuni annessi non possa togliersi alcun 
benefìcio della loro autonomia amministra-
tiva e della migliore legislazione sociale, 

afferma in particolare che alla provin-
cia tedesca dell'Alto Adige deve essere ri-
conosciuta individualità autonoma, libertà 
di lingua ed esenzione dal servizio militare; 
e che devono essere garantiti i diritti delle 
minoranze tedesche, italiane e ladine nelle 
due provincie ». 

L'onorevole Matteotti non essendo pre-
sente, si intende che lo abbia ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Bonardi : 

« La Camera invita il Governo ad ema-
nare norme per la toponomastica dei ter-
ritori annessi ispirandole a criteri precisi i 
quali, apprezzando la portata morale, po-
litica, pratica del problema, tendano al ri-
fiorire del patrimonio linguistico italiano e 
al rispetto di quello delle popolazioni al-
logene ».. 

BONARDI. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Segue l'ordine dei giorno 

dell'onorevole Tovini : 
« La Camera, affermando la necessità che 

nell'Europa rinnovata e ricostituita debba 
aver posto una Polonia ricomposta nel suo 
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territorio nazionale, fa voti per una solle-
cita conclusione della pace fondata sui prin-
cipi della giustizia e della libertà dei po-
poli, 

passa all'ordine del giorno». 

TOVINI. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevele Coris : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del mi-
nistro degli esteri, invita il Governo a te-
nere ben distinto l'atteggiamento dell'Italia 
di fronte alle evenienze che gli avvenimenti 
attuali indicano possibili e anche vicine ». 

CORIS. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Gasparotto : 

«LaCamera, riservata ogni deliberazione 
in merito all'assetto amministrativo della 
Venezia' Tridentina, sopratutto in attesa 
che le nuove terre restituite all 'Italia man-
dino i propri rappresentanti al Parlamento, 
passa all'ordine del giorno». 

GASPAROTTO. Rinunzio a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 

degli onorevoli Lazzari, Bacci, Morgari, 
Agostinone, Velia, Pistoja, Argentieri, Ri-
boldi, Galeno, Frola, Storchi, Recalcati, De 
Michelis e Roberto; 

«La Camera, invita il Governo: 
a) ad applicare il diritto di autodeci-

sione in riguardo delle popolazioni slave e 
tedesche violentemente annesse al Regno 
d'Italia per effetto della guerra ; 

&) a far valere col mezzo di forte e 
costante pressione diplomatica tale diritto 
ovunque un popolo lo invochi, come pel 
Montenegro, per l 'Irlanda, l 'Egi t to , l 'In-
dia, ecc.» 

Mi pare che l'onorevole Lazzari abbia 
dichiarato di ritirarlo. 

LAZZARI. Chiedo che sia aggiunto al-
l'ordine del giorno dell'onorevole Riboldi. 

PRESIDENTE. Sta bene. Segue l'ordi-
ne del giorno dell'onorevole Cosattini. 

« La Camera, invita il Governo : 
ad accordare alle popolazioni della 

Venezia Tridentina e della Venezia Giulia 
una ampia amnistia che cancelli ogni ri-
cordo dei tribunali di eccezione: 

ad abrogare immediatamente ogni ban-
do emanato in dette regioni dall 'autorità 
militare ». 
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Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Cosattini ha facoltà di svol-

gerlo. 
Voci. Ài voti, ai voti! 
COSATTINI. Comprendo le condizioni 

di impaziènza della Camera, e intendo di 
assolvere il compito mio con brevità. 

Eimane ancora sul tappeto della discus-
sione un grave problema? quello del t r a t t a -
mento giuridico e politico fa t to e da fare 
alle popolazioni della Venezia Giulia, so-
pra tu t to per quanto riflette le minoranze 
nazionali. 

L'argomento impone innanzi tu t to una 
indagine preliminare. 

Il disegno di legge come proposto, ci pre-
senta all'articolo 3 un punto interrogativo 
che occorre sia eliminato. La Camera ha 
ieri inteso come il collega onorevole D'A-
lessio ritenga che l'annessione disposta dal 
disegno si riferisca unicamente alla Venezia 
Tridentina. In tal senso sembra pure si pro-
nunci la relazione della Commissione. Ma 
la c o ' t r a r i a interpretazione sarebbe pure 
possibile, perchè nell'articolo 36 del Trat-
ta to l 'Austria rinuncia a favore dell 'Italia 
a ogni diritto sui territori dell 'antica mo-
narchia compresi f ra le sue nuove frontiere, 
l 'antica fr ntiera austro-italiana, l'Adria-
tico e la frontiera orientale ^ ' I t a l i a , come 
sarà determinata in seguito, nel che evi-
dentemente si comprende anche la Venezia 
Giulia. Parrebbe poi che, pronunciandosi, 
giusta l'articolo stesso, la annessione dei 
territori a t t r ibui t i col Trat ta to e « con gli 
a t t i successivi» quest 'ultima espressione si 
riferisca agli accordi che saranno per inter-
venire con la Jugoslavia. E salvo la pos-
sibilità dell'applicazione dei principi su-
premi deli'auto-decisione, pei quali ha par-
lato l'onorevole Riboldi, mi augurerei che 
così fos3e, perchè nulla può nuocere alle po-
polazióni dell 'una e dell 'altra stirpe della 
Venezia Giulia, se una parte, più o mano 
profonda al suo termine estremo, rimanga 
ancora oggetto di negoziati, nè l'annessione 
palesemente effet tuata sotto questa espressa 
riserva, potrebbe in alcun modo dar mo-
tivo a proteste o fornire pericolo di com-
plicazioni internazionali. È anzi interesse 
comune aver modo di risanare uno stato 
di fa t to che presenta tu t t i i danni e i pe-
ricoli del peggiore stato di diritto. 

Ora è necessario che il Governo chiari-
sca in merito i suoi propositi, non essendo 

possibile che in un precetto legislativo, da cui 
si debbono dedurre gravi conseguenze d'or-
dine pubblico e privato, possa avere posto 
la sottigliezza di un'ambiguità diplomatica. 

Quale sia però per essere la via seguita, 
il problema che ho prospettato s'impone 
alla opinione pubblica e sono lieto, in nome 
dei socialisti della Venezia Giulia, di avere 
modo di denunciare, anche da questa tri-
buna, la irreducibile incomprensione di t u t t a 
l ' I ta l ia ufficiale delle condizioni di quelle 
popolazioni. 

La guerra le provò duramente, ma nes-
suno sa quante ragioni di malcontento e 
di odio, quanto veleno le vostre autorità 
abbiano seminato sulle stesse a piene mani. 

Nella Venezia Giulia la esasperazione ha 
raggiunto i limiti di ogni umana sopporta-
zione. 

L ' I ta l ia vi fu accolta come la madre, 
come la liberatrice in un entusiasmo che 
accumulò in una sola voce tu t t e le varie 
lingue, t u t t i i sentimenti della regione, fa-
cendo tacere odi e rivalità antiche. Per^ 
qual ragione t u t t o ciò oggi è capovolto t 
Non lo sapete 1 Non ve lo siete chiesto ì 

Ah! non ci stanno solo innanzi le defi-
cienze dell 'amministrazione, le incertezze 
immediate, una irreducibile babele buro-
cratica, l 'accentramento feroce. Anche due 
anni di errori ripetuti, di deficienze invano 
deplorate non bastano a spiegare il feno-
meno. Le difficoltà del trapasso e della ri-
nascita sono presenti a tu t t i e Trieste ge-
nerosa sopportò in silenzio. Ma vi è altro; 
si sono smentite, si sono calpestate le t ra-
dizioni più pure della nostra vita nazio-
nale, i precetti supremi del nostro reggi-
mento, il culto della libertà e la equani-
mità verso le minoranze oppresse, caratte-
ristica invano delusa del nostro universale 
sentimento. 

Si è ordita t u t t a una ignobile politica 
di controlli al pensiero, di costrizioni, di 
vessazioni, di persecuzioni nefande. Si sono 
soppresse garanzie costituzionali, si è infie-
rito con bandi draconiani, con penalità fe-
roci, con giudizi marziali. Si è sostituito al 
diritto, alla libertà l 'arbitrio di birri e com-
missari.. Si applicò con voluttà la legge au-
striaca, quando era liberticida, la si negò 
quando difendeva il cittadino. 

Il Governo trasse le sue ispirazioni da 
una minoranza per la maggior parte priva 
di ogni credito e di ogni mandato, che f u 
prona all'austriaco, imbandierando di giallo 
e nero le case, sottoscrivendo i suoi pre-
stiti di guerra, brindando ai suoi successi^ 
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che anche nei suoi maggiori esponenti ab-
bandonò a loro stesse quelle infelici popo 
lazioni d u r a n t e gli orrori della guerra. 

Oggi questa è la coor te dei vostri insi-
gni pa t r io t t i ! A costoro la irresponsabil i tà 
nazionalista ha aggiunto gli clementi tor-
bidi del fascismo e dell 'ardit ismo, che ten-
t a n o tenere, con le violenze e le provoca-
zioni, le piazze. Tollerati e difesi perchè 
costituiscono la effervescenza superficiale 
delle ormai sparute manifestazioni pa t r io t -
t iche, le loro gesta in t u t t a la Venezia 
Giulia culminarono a danno dei socialisti 
nel saccheggio e nella devastazione delle 
case del popolo di Trieste, di Pola, di Mon-
tegrande e a danno degli slavi nelle vio-
lenze del luglio scorso. Queste gesta non 
si comprendono se non connivente ' o com-
plice la vos t ra polizia. 

Ma la fon te prima, da cui t a n t o cumulo 
di responsabil i tà t r ae le sue origini e il suo 
inci tamento, sono le forze militari , nelle 
cui mani per t roppo tempo si abdicarono 
i poteri del l 'amminis t razione civile. La Ve-
nezia Giulia è ancor oggi t enu ta , malgrado 
gli apparen t i o rd inament i civili, sotto i 
rigori dell 'assolutismo mil i tar is ta , che mosso 
dalle anguste visioni politiche, che lo con-
t raddis t inguono, de t tò i t e rmini di una 
poli t ica miope e vessator ia e con una pre-
suntuosità, pari alla sua insipienza, cre-
de t t e di po te r ann ien ta re i socialisti, pol-
verizzare gli slavi con la stessa faci l i tà , 
con cui, distr ibuendo cartelli per cambiare 
il nome dei paesi, presura etite di po te r ita-
l ianizzare la regione. (Rumori vivissimi). 

E r a n o corse poche set t imane dalla occu-
pazione, che Trieste fu invasa di bandi e 
di ordinanze. Specialmente disgraziato, per 
le sue conseguenze, un bando che proibiva, 
so t t o pena d ' immedia to arresto, il porto di 
a r m i proibito, nella quale espressione, igno-
randosi dalla popolazione se vi si dovessero, 
secondo i nostr i criteri , comprendere anche 
i coltelli eccedenti la misura minima, e non 
lo si diceva, a diecine furono in ogni ceto 
di persone gli a r res ta t i e i puni t i . (Rumori 
vivissimi). 

M O D I G L I A N I . Signori, se non lascierete 
par la re i nostr i , come' noi abbiamo lasciato 
par lare i vostr i , vi domanderemo delle vo-
tazioni nominal i su ogni nostro ordine del 
giorno. (Rumori dalla tribuna della stampa)-

E la t r i buna della s t ampa non si immi-
schi di ciò che non la r iguarda ! 

P R E S I D E N T E . Non me ne sono ac-
corto, a l t r iment i l ' avrei r i c h i a m a t a all 'or-
dine. Onorevole Cosattini, cont inui . 

COSATTINI . È avvenu to , signori, che 
l ' au tor i t à mil i tare ha invase le a t t r ibuzioni 
del l 'amminis t razione civile, e da due anni 
non si è ancora posto r iparo a questo. (Ru-
mori al centro). 

L O L L I N I . L 'onorevole Gioli t t i è addo-
lorato come noi, per quello che laggiù è 
accadu to ; lo si vede dall 'espressione del suo 
volto ; ma, f r a n c a m e n t e , è enorme vedere 
t a n t a indifferenza e t a n t o cinismo sui ban-
chi del centro. (Rumori — Commenti). 

COSATTINI . Ma un monumento di ver-
gogna polit ica e di mostruosi tà giuridica 
inaud i ta è il bando 29 novembre 191.8, per 
la inconsistenza e vacui tà del precet to , 
per la universal i tà dell 'azione che può col-
pire, per la possibilità di riferirsi a conver-
sazioni p r iva te , dalle quali esula ogni con-
cet to di danno. 

4 Consenti temene la l e t tu ra , a p ro tes ta di. 
t u t t o un popolo che ne fu colpito : 

«Noi Grand'uff iciale Pe t i t i Di Eore to , 
t enen te generale ecc. decret iamo : 

« Chiunque con qualsiasi mezzo re-
cherà pregiudizio agli interessi che si con-
n e t t o n o alla si tuazione mil i tare e polit ica 
della Venezia Giulia de te rmina ta dalla oc-
cupazione, ovvero con parole od a t t i of-
fenderà i simboli o le persone che tal i in-
teressi r appresen tano , sarà puni to , quando 
il f a t t o non costituisca al t ro rea to , con la 
reclusione ordinaria sino a cinque anni o 
con la mul t a sino a lire 5,000. 

« Nei casi di maggiore g rav i t à la reclu-
sione po t rà estendersi fino ad o t to anni. 
Con le stesse pene sarà pun i t a la inosser-
vanza del nost ro decreto in da ta 24 no-
vembre 1918, r igua rdan te pubblici comizi, 
assembrament i , cortei , ecc. ». È disposto 
Ella, onorevole Giolitt i , che f a professione 
di l iberalismo, a sottoscriverlo ì (Rumori — 
Segni di diniego del presidente del Consi-
glio). 

Voci all'estrema sinistra. E allora richia-
m a t e i vostri funz ionar i ! 

Voci a sinistra: Che d a t a reca il bando? 
COSATTINI . È del 29 novembre 1918. 
S A L V E M I N I . Un bando identico per la 

Da lmaz ia è di pochi giorni fa . 
Lo pubbl icava il n. 78 del bol let t ino ! 

(Commenti). 
G I O L I T T I , presidente del Consìglio dei 

minisrri, ministro dell'interno. Non lo co-
nosco! 

Voci. Lo legga! 
SALVEMINI . I l bando diceva così... 
P R E S I D E N T E . Ella non ha il d i r i t to 

( - di par la re! 
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SALVEMINI. E allora lo passo al collega 
Cosattini. 

SECHI, ministro della marina. Ohe data 
-porta ! 
« COSATTINI. È s ta to pubblicato nel 
giornale ufficiale della Dalmazia il giorno 
19 del mese di luglio anno corrente, 

MODIGLIANI. Con che firma? 
SALVEMINI. Millo! 
MODIGLIANI. Natura lmente ! (Com-

menti - Rumori). 
COSATTINI. Il giudizio per le trasgres- ' 

sioni a questi bandi è di competenza dei 
t r i buna l i di guerra. Si salvi chi può! La 
giustizia militare, le cui gesta sono ben 
note a t u t t i per la sua opera duran te la 
guerra, è ancora a Trieste in piena funzione 
a danno dei ci t tadini . Vi sono dei fa t t i 
inaudi t i . Il grido di Viva la Russia! Viva 
il socialismo! e persino quello di: viva la 
l ibertà ! vennero r i tenut i passibili del bando 
e le condanne fioccarono feroci e inesora-
bili. Si giunse al punto di ritenere la sus-
sistenza di un delitto di lesa maestà a be-
neficio dei carabinieri. 

Udite in vero. 
Ho dovuto giorni fa andare a difen-

dere un nucleo di socialisti che erano im-
mutati di violazione ad uno di questi ban-
di, dinanzi al t r ibunale di Trieste e mentre 
si accendeva una discussione all 'udienza 
sopra il comportamento dei carabinieri, so-
liti a trascendere, come in qualunque al tra 
parte , un ferroviere, un palermitano che ivi 
si t rovava ebbe occasione di dire accanto afl 
un suo vicino: t u t t e canaglie questi carabi-
nieri, o a l t ra frase più o meno effimera. 

Dietro a lui vi era un carabiniere in 
borghese. Quell' individuo fu immediata-
mente arrestato e ancora oggi a t tende il suo 
giudizio. Aveva leso la maestà di un cara-
biniere ! Io ho cercato di ottenere la libe-
razione di quel disgraziato, ma non vi sono 
t ìu scito. 

I n Austria si era soliti a colpire le con-
versazioni private, allorché era leso il 
jnome dell' imperatore ! Nessuno della Ve-
nezia Giulia si sarebbe mai immaginato 
che in I t a l i a un carabiniere fosse quanto 
l ' imperatore ! 

Tut to ciò si spiega quando al diri t to si 
sostuisce l 'arbitr io, alla legalità i tr ibunali 
di eccezione. Ora ognuno sa che se i tribu-
nali militari non mancano di certa mitezza 
e di certo buon senso, allorché sono di 
f ronte a reati comuni, costituiscono per 
sè una magistratura terr ibi lmente precon-
ce t t a . in materia politica, sia per i pregiu- . 

dizi di casta di cui è umano non si pos-
sano spogliare, sia per il grande pericolo 
di pressioni e influenze gerarchiche. In ar-
gomento parmi degno di ricordo e vale 
a documentazione dei mio dire la con-
danna di un soldato, evidentemente pazzo, 
ma repu ta to sovversivo, certo Borri Pom-
peo, reo d ' insubordininazione con vie di 
f a t to , a carico del quale ai d ibat t imento 
il pubblico ministero aveva chiesto 22 anni 
di reclusione. 

Al t r ibunale era però pervenuta que-
sta le t tera : « Comando del corpo d ' a rma ta 
di Trieste, Trieste 6 luglio 1920, n. 42838 di 
protocollo. Al t r ibunale militare di Trieste. 
Prego sia proceduto per direttissima a ca-
rico del soldato Borri Pompeo, imputa to 
di rifiuto d'obbedienza e d' insubordinazione 
con vie di fa t to . Si gradirà conoscere la 
sentenza pronunciata a carico del det to mi-
litare, per poterla segnalare quale esempio 
a militari dipendenti. Per quest 'ultimo sco-
po s'interessa codesto Tribunale a volere 
d'ora innanzi por ta ie a conoscenza di que-
sto Comando t u t t e le sentenze che colpi-
scano soldati rei d' insubordinazione e 
di propaganda sovversiva. Il t enen te gene-
rale ecc., firmato: Fer rerò» . 

Il t r ibunale comprese l 'ordine e diede 
l 'esempio, condannando il disgraziato pazzo 
all 'ergastolo, cioè al di là della pena richie-
sta dal pubblico ministero e al di là delle 
stesse pene consenti te dal codice penale 
italiano. 

Quésti sono i giudici che pronunzia-
no nel nome d ' I ta l ia a Trieste ! ( Vivi ru-
mori). 

SALVEMINI. Anche Millo sta facendo 
lo stesso ! Così si disonora l ' I ta l ia ! (Ru-
mori). 

COSATTINI. Nè meno sdegno e orrore 
l 'autor i tà militare seppe diffondere me-
diante il famigerato ufficio I. T. O., t roppo 
tardi soppresso, che costituiva una specie 
di bocca di leone. Fu per tal mezzo che la 
calunnia anomina, quando non serviva a 
ignobili ricatti, terrorizzò la regione. 

Da 500 a 600 persone - mentre alcuna 
necessità seria, nessun pericolo lo richie-
deva - furono internate. Ancora una ses-
santina non hanno potuto r i tornare. Tut te 
le vendet te nazionaliste, t u t t i i più stolidi 
sospetti ebbero così sfogo. 

L'onorevole Vassallo vi ha par la to delle 
case di Kastua, che ta rd i schiusero le loro 
porte ai nostri soldati. Ma io ho visitato 
al t re case che chiudono le loro porte dietro 
a t roppi cit tadini della Venezia Giulia. 
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P a r l o delle carceri del T i g o r e dei G e s u i t i . 
a Tr ieste , il cui s tato è un d o c u m e n t o di 
v e r g o g n a per un p o p o l o c iv i le . Y i ho visto 
delle celle di r igore, il cui r icordo mi riem-
pie l ' an imo di raccapr icc io . 

I n una di queste, in uno spazio di non 
più di tre metr i q u a d r a t i , senz 'aria, in un 
r e p u g n a n t e f e t o r e , v i ho t r o v a t o - q u a t t r o 
sventurat i . N o n ho osato entrare. È v o s t r a 
g r a v e responsabi l i tà il non a v e r e pr ima 
posto r iparo a tante e n o r m i t à . (Commenti). 

E m e n t r e questa è la v i t a lagg iù si ten-
t a n o di soffocare a n c h e le v o c i più umil i 
che insorgono a p r o t e s t a . N e l nome d ' I t a l i a 
si conculca la l i b e r t à eli s t a m p a , si appl i-
c a l o per il sequestro le leggi a u s t r i a c h e 
che lo consentono, per il g iudiz io i b a n d i 
mil i tari che sono più feroci . 

P e r comprendere in qual regime sia te-
n u t a quel la regione b a s t a leggere la inno-
cente corr ispondenza che giust i f icò un pro-
cedimento a carico di Giuseppe Poduie , ge-
rente del Proletario di P o l a . 

Consent i temi di d o c u m e n t a r v i la mo-
struosi tà . E c c o l o scr i t to i n c r i m i n a t o : 

<< C a n f a n a r o . Arrest i arb i t rar i . Si danza 
a l l e g r a m e n t e quas i ogni n o t t e nel la t rat-
toria C o n c o r d i a a r i t r o v o di t u t t i gli uffi-
c i a l i ; gli urli e gli s c h i a m a z z i r isuonano 
nella n o t t e e t u r b a n o il riposo degli operai 
che hanno f a t i c a t o t u t t o il g iorno. D o m e -
nica scorsa, t e r m i n a t o il bal lo , gli uff ic ial i 
vo l lero r i m a n e r e soli nel locale e a q u a t t r o 
nostr i paesani che q u i v i si t r o v a v a n o , im-
posero d a p p r i m a di uscire e poi ne arre-
s tarono due e li consegnarono ai carabi-
nieri , a c c u s a n d o l i di essere social ist i e di 
avere emesso delle gr ida s o v v e r s i v e . I due 
p a d r i di f a m i g l i a f u r o n o c o n d o t t i oggi a 
E o v i g n o . L ' a r r e s t o ha d e s t a t o la più pro-
f o n d a i n d i g n a z i o n e in paese. N a t u r a l m e n t e 
a n c h e questa v o l t a si t e n t e r à con delle 
scuse false di t r a t t e n e r e in carcere le due 
persone innocent i . È ora di finirla con que-
sti s is temi reaz ionar i che non d e v o n o es-
sere permessi n e m m e n o nel paese degl i Ot-
t e n t o t t i ». 

Che vi è ? Fosse t u t t o a n c h e m e n z o g n a , 
o v e può ravvisars i un 'of fesa al d i r i t to a l t ru i? 
Ma poi il P o d u i e e v i d e n t e m e n t e non ne era 
l ' a u t o r e e i n v e c e f u perseguito da m a n d a t o 
di c a t t u r a e si vo l le gonf iare t a l m e n t e il 
f a t t o che f u disposto che il temibi l i ss imo 
d e l i n q u e n t e venisse ipso facto t r a d o t t o con 
u n a t o r p e d i n i e r a a Trieste. 

S é n o n c h è se in ta l i d is tret te e f r a t a n t i 
ceppi si r i d u c e a bat ters i il social ismo nel la 
V e n e z i a G i u l i a , è dovere nostro, anche a 

costo, di a c c r e d i t a r e s to l te ca lunnie nazio-
nal iste, denunciare da questo b a n c o le p e r -
secuzioni a n c o r a più g r a v i , onde sono v i t -
t ime le popolazioni s lave. Ciò non t a n t o per 
opporre la dura v o c e degli e v e n t i al le ar-
monie auspicate d a l l ' o n o r e v o l e D ' A l e s s i o , 
in u n a vis ione che è mero sogno, in q u a n t o 
prescinde dalle difese a u t o n o m e delle sin-
gole stirpi, q u a n t o per r i c h i a m a r e l ' a t t e n -
zione di t u t t i sulle pericolose conseguenze 
di ordine i n t e r n a z i o n a l e che ne possono de-
r i v a r e . 

L e a u t o r i t à nostre d e t t e r o per q u a l c h e 
t e m p o d imostraz ione di cer ta larghezza , , 
della quale gli s lavi si c o m p i a c q u e r o ; v i 
f u r o n o però soverchie promesse non m a n t e -
n u t e e gli s lav i se ne dolsero. Ma ciò f u al 
centro negli e lement i d i r e t t i v i e responsa-
bili. Questi non riuscirono a farsi i n t e n d e r e 
dagl i organi esecutori ; così nel la g e n e r a l i t à 
t r o p p o si r a v v i s ò in ogni s lavo u n a spia, u n 
nemico . D a ciò t u t t a una p o l i t i c a di per-
secuzione e di terror i , che è a n d a t a gra-
d a t a m e n t e e . spontaneamente inasprendosi 
di q u a n t o si sono a c c u m u l a t e le di f f icol tà 
per la soluzione del p r o b l e m a adr iat ico . 
N e i paesi s lavi la legge, la l i b e r t à , il d i r i t to 
n o n esiste : v i è l ' a rb i t r io di un c o m a n d a n t e 
del presidio, del commissario del c o m u n e , 
del br igadiere , de l l 'u l t imo carabin iere . 

Si disconoscono le o r g a n i z z a z i o n i , si v ie-
t a n o le r iunioni , si p e r s e g u i t a n o i m a e s t r i , 
si c o m p i o n o perquisiz ioni domici l iar i senza 
m a n d a t o con la v io laz ione di ogni guaren-
t igia . I b a n d i c irca la detenz ione arb i t rar ia 
di o g g e t t i mi l i tar i , in u n paese b a t t u t o 
dal la g u e r r a , forniscono p r e t e s t i ad a r r e s t i 
in massa. L e v iolenze più b a r b a r e dei c a r a b i -
nieri , g iunte fino a l l ' o m i c i d i o senza scu-
sante , sono a l l 'ordine del g iorno. I n t a n t o 
terr ib i le a m m o n i m e n t o , inesorabi le v o s t r a 
c o n d a n n a , nelle boscagl ie arse de l l ' I s t r ia 
a c c a m p a con rapine, assalt i e spogl iaz ioni il 
b r i g a n t a g g i o . -

L ' i n c e n d i o del Narodni Dom, che rac-
c h i u d e v a le i s t i tuz ioni di c o l t u r a s lava , la-
dis truz ione dell' E din ost, il saccheggio di 
case , la d is truzione di studi di professio-
nisti , di scuole, di t i p o g r a f i e a Trieste , a 
P o l a , a Pis ino, sono del i t t i che certo c o s t i -
t u i s c o n o la r ipercussione delle v io lenze n a -
z i o n a l i s t e d e l l ' a l t r a sponda, ma che u g u a l -
m e n t e r a p p r e s e n t a n o una inqual i f i cabi le ver-: 
g o g n a in un ord inamento civi le . L a v o s t r a . 
pol iz ia così p r o n t a ai massacri degl i operai^ 
r imase di f r o n t e ad essi i n e r t e e p a s s i v a 
spet tatr ice . Gira per le v ie di Trieste chi 
in p u b b l i c a p i a z z a ecci tò al la d e v a s t a z i o n e 
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e all 'omicidio. L a magis tratura procederà, 
se procederà, ma assolverà. E c c o v i il t r ibu-
nale di guerra che preannunzia il giudizio, 
negando sistematicamente dopo quei f a t t i 
la sospensione condizionale della pena ai 
condannat i di nazionalità slava. 

L a irresponsabilità, la a v v e n t a t e z z a , la 
cecità, dominano la situazione; dove si v u o l 
arrivare con questi metodi : colpi di spillo 
e p u g n a l a t e ? Come non è possibile non in-
tendere la ripercussione, che ingrandisce 
gli avveniment i al di là del conf ine? ISon 
a v v e r t i t e il pregiudizio irreparabile, che ne 
deriva ad ogni equa e ragionevole soluzione 
dei problemi che incombono? 

Se non aderite alla proposta di autode-
cisione che il Gruppo socialista vi propone, 
ev i tate almeno di creare ragioni d' irreden-
tismi futur i , fomite di guerre ahimè inevi-
tabi l i ! F a t e che stranieri nel minor numero 
possibile, si trovino al di qua del confine e 
a quelli che vi fossero racchiusi riconoscete, 
con lealtà ed onestà di intenti , l ibertà pari 
alle nostre, diritto di tute lare il loro idioma 
nelle scuole elementari e medie, di valersi 
della loro lingua negli affari e nei giudizi , 
r ispettateli come concittadini . 

E se odi volete spegnere e veramente 
dar prova del vostro rammarico, perchè la 
v i ta dei c i t tadini fu v iolata , le case sac-
cheggiate ed incendiate, le bibl ioteche e le 
organizzazioni distrutte - gli slavi e i so-
cialisti ne furono v i t t ime - risarcite il danno 
ingiusto che per la vostra incapaci tà iu 
loro recato. Solo in t a l modo dissocierete 
la vostra responsabilità dalla irresponsabi-
l i tà fascista ; solo in ta l modo a Trieste e 
a l t r o v e persuaderete che il gioco non pro-
fitta ad alcuno. 

E nella Venezia Giulia r icostruite urgen-
temente in tut t i i suoi congegni la v i t a ci-
vile: nelle sue l ibertà, nelle sue autonomie. 
Eesistete alle forze che hanno arrestato 
nel suo corso il decreto, le cui funzioni de-
c e n t r a t o c i erano state f a v o r e v o l m e n t e ac-
colte. V i e t a t e alla burocrazia di sabotare 
ulteriormente la v i ta locale. C o n v o c a t e 
d'urgenza i comizi elettoral i amministra-
tivi in quanto, ove anche non si pronunci 
l 'annessione, avrete modo, senza fare at to 
di sovranità, di valervi della legge eletto-
rale polit ica austr iaca democrat ica e da 
t u t t i bene accet ta . Impedite che i bandi 
militari seminino altre rovine politiche e 
morali , cancellate il ricordo della giustizia 
di eccezione, che ha tanto duramente im-
p e i v e n a t o . P e r la Venezia Giulia e per 
t u t t a I t a l i a , che pur geme sotto le conse-

guenze poliziesche e giudiziarie del t r a v a " 
glio di questo doloroso dopo guerra, se ve-
r a m e n t e volete dar prova, onorevole Gio-
litti, che le speranze di chi sognava in voi 
il restauratore della reazione siano fallaci , 
largite ampia amnistia ! 

F u qui proc lamata come più gran ven-
tura della nostra storia la fine del l ' Impero 
degli Asburgo: p r o v v e d e t e a che non si 
dica, come purtroppo infatt i accusano, che 
non si è ucciso che un fantasma, f u g a t a 
una larva , ma che quanto vi era in esso di 
più odiato, nella compressione della li-
b e r t à , nella ferocia delle pene, nella op-
press one poliziesca, nel prepotere del mi-
l i tarismo, nella oppressione delle minoranze 
nazional i , in quelle regioni è rimasto e noi 
lo abbiamo ereditato e r iabi l i tato. (Ap-
plausi all'estrema sinistra —•. Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 
del l 'onorevole Treves, sottoscritto anche da-
gli onorevoli Modigliani, Pio Donat i , Velia, 
Matteott i , Maffi, B a c c i Giovanni , Trevi-
sani, Caroti, Pistoja , Bosi, Rabezzana, Ro-
mita, Brunell i , Musatti, Piemonte, Serrati 
e Fora : 

« L a Camera dichiara il proprio dis-
senso dai criteri e dai propositi cui si sono 
ispirati i T r a t t a t i di Versail les e di San 
Germano ; , 

rifiuta quindi la ratifica del t ra t ta to 
di San Germano ; 

ed afferma che ogni deliberazione in 
merito alle annessioni deve essere prece-
duta dalla l ibera consultazione delle po-
polazioni ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato l 'onorevole Treves 
ha facol tà di .svolgerlo. 

T R E V E S . Dirò brevissimamente alcune 
modestissime considerazioni in appoggio al-
l 'ordine del gior/so che, un t a m e n t e agli 
amici del mio Gruppo, ho presentato per fis-
sare il nostro pensiero in ordine al T r a t t a t o 
di San Germafro. 

Guardando questo fascicolo eh" abbiamo, 
damanti a noi, mi viene l ' idea che un fato 
ironico abbia vo luto che questo evento che 
doveva essere una solennità storica, questa 
discussione che avrebbe dovuto incidersi 
nelle tavole sacre della patr ia , ha a v u t o 
uno svolgimento assai modesto, forse perchè 
le delusioni che noi abbiamo seminato sulla 
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nostra via hanno voluto che anche formal-
mente, nell 'ora di mettere il sigillo sopra la 
gesta, non abbiamo trovato nè le parole nè 
il modo di elevare la nostra discussione 
all 'altezza di un avvenimento. 

Per arr ivare a questo fascicoletto, per 
arr ivare al Tra t t a to di San Germano bi-
sognava che mezzo milione di giovani ita-
liani cadessero, un numero presso a poco 
uguale a quello che poi abbiamo redento, 
bisognava get tare nella voragine t u t t a la 
for tuna della patr ia , bisognava precipitare 
t u t t i i f a t t i economici del nostro paese, 
perchè esso trovasse la via di forme troppo 
precocemente rivoluzionarie, prospettan-
dosi la forma di un comunismo, prima an-
cora che sia compiuta t u t t a le fase neces-
saria che noi credevamo indeclinabile dello 
sviluppo capitalistico. 

Tu t to ciò per arrivare a questo Tra t ta to! 
Non ho inteso oppure ho inteso t roppo 

il perchè di t u t t i questi Tra t ta t i . La guerra 
era s tata una, la pace doveva essere una. 
Perchè t an t e paci? Durante la guerra noi 
ci eravamo vincolati a non fare la pace 
separata. 

Così il T r a t t a t o di Londra che impe-
gnava la nostra azione nella guerra contro 
l 'Austria e gli alleati dell 'Austria. 

Nell 'ora fa ta le che il terribile generale 
« la f ame » ruppe l'equilibrio dagli eserciti 
e precipitò le vittorie, perchè allora si mol-
tiplicarono i t r a t t a t i di pace? Perchè fu 
rot ta quell 'unità di indirizzo con cui si era 
condotta la guerraf Perchè si è dimostrato 
che t u t t i quegli indirizzi erano delle lu-
singhe, erano degli adescamenti per con-
durre ciascun popolo a marciar contro se 
stesso vesti to di un'assisa militare? 

Quando l 'ora della vi t tor ia venne, ognuno 
montò all 'arrembaggio, ognuno scelse il 
proprio nemico su cui esercitar ferocemente 
il d i r i t to della vi t toria. E d ecco perchè 
abbiamo molti t r a t t a t i di pace : uno, se-
condo ciascuna potenza belligerante. 

Ora se t u t t o questo, se la molteplicità 
dei t r a t t a t i già indica il t radimento , già 
indica l ' infamia, la bancarot ta di t u t t i i 
principi in nome dei quali si era det to che 
si faceva la guerra, per l ' I ta l ia è qualche 
cosa di peggio, perchè è anche una stupi-
di tà , perchè stabilisce che noi abbiamo ac-
ce t ta to di seriare le questioni, abbiamo ac-
ce t ta to che le questioni, le quali procede-
vano da un unico principio, e che avreb-
bero dovuto essere risolute con un ' ident i tà 
di rimedi dal Reno alle Alpi, dall 'Adria-
tico al mar del Giappone, fossero distri-

I buite in serie, e noi arrivassimo buoni ul-
timi a non far risolvere le nostre questioni. 

Ohe Tra t ta to di pace è questo di San Ger-
mano ? 

Che delimitazione di confimi quando de-
limita i confini da una par te sola, quando, 
nello spezzamento dell 'Impero austriaco, i 
nemici sono diventat i i nostri alleati, e i 
nostri alleati sono diventat i , per i nazio-
nalisti, i nostri nemici ? La par t i ta è sem-
pre aperta , e noi deliberiamo i nuovi con-
fini settentrionali, e lasciamo scoverti da 
ogni t r a t t a to tu t t i gli altri confini neces-
sari a chiudere la t remenda gesta. 

Tra t t a to muti lato perchè le stesse defini-
zioni che si imporranno per la questione 
adriatica, e che il T ra t t a to di San Germano 
che fa la pace con l 'Austria non può deci-
dere, sono già compromesse da disposizioni 
del t r a t t a t o di Versailles, come quella che 
assicura agli czeco-slovacchi sui porti di 
Amburgo e Stet t ino delle zone franche. 

Noi siamo ora a discutere un t r a t t a t o 
corollario di cui ci manca la base, il Trat-
t a to di Versailles che non abbiamo potu to 
discutere. 

Ebbene in blocco, Tra t ta to di Versailles 
e Tra t ta to di San Germano, noi non li vo-
teremo mai, neppure in via amministrat iva, 
perchè avremmo potuto concedere l 'appro-
vazione in via amministrat iva a qualche 
disegno di legge che stabilisse, come ha 
dato esempio l 'America, che la pace era 
f a t t a puramente e semplicemente. 

In via politica no : nè T r a t t a t o di Ver-
sailles, nè Tra t t a to di San Germano. Non 
il T r a t t a t o di Versailles, perchè comincia 
con la più orribile delle truffe, la truffa 
all 'americana, la truffa dell 'armistizio sui 14 
punt i , dei quali Dio solo sa che cosa sia 
avvenuto. 

L 'a l t ra è la t ruffa inglese, le indenni tà 
di guerra, che non ci dovevano essere, per-
chè si dovevano chiamare « riparazioni », 
perchè doveva essere la restaurazione dei 
paesi invasi, ma che si è t rasformata in in-
denni tà di guerra, in cui ciascuno ha messo 
non solo il danno delle devastazioni delle 
invasioni, come era pat to , ma ha messo 
na tura lmente t u t t i i danni di guerra, e 
credo che alcuno abbia anche fa t to il conto 
delle sue pensioni, e di qualche altra cosa. 

E in questo corso noi siamo a disputare 
il nostro grado, la nostra gerarchia nelle 
indenni tà . E l ' Inghil terra , che non ebbe 
devastazioni, che non fu mai invasa, poi-
ché i suoi danni, si riducono ai danni de-
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gli « Zeppelin », l ' Inghi l te r ra , che nel senso 
proprio delle pa t tu iz ioni non avrebbe di-
r i t to a r ichiedere una indenni tà , uni ta alla 
Francia , si p rende il primo posto. 

Noi ci r epu t i amo molto forti-, molto 
abili diplomatici , onorevole senatore Sforza! 
Ma quando proviamo a collocarci in qual-
che decimo, in qualche pun to per cento 
sopra degli a l t r i ancora più poveri , an-
cora più miseri, noi i m p e g n a m o una 
gara la quale sarà utile, ma che non 
è elegante, e di cui coloro che ñe ramente 
sono s ta t i fuor i delle responsabil i tà prece-
cedent i , volentieri lasciano a voi la respon-
sabilità. -

T r a t t a t o nel quale le clausole economi-
che, per mancanza assoluta dei cri terio della 
reciprocità, che io credevo un concet to fon-
damenta le dello spirito umano, certo dello 
spirito degli i tal iani , ha de te rmina to per 
un popolo un regime assolutamente schia-
vistico, un regime il quale p r e t ende rebbe 
di conservare, per un numero i l l imitato 
d ' ann i , cento milioni di schiavi a lavorare 
esclusivamente per pagare non le r ipara-
zioni, ma le indenni tà al vincitore. 

Solo i diplomatici possono essere così 
poet i da credere che simili concezioni sa-
ranno dalla storia ra t i f icate , che cotal i 
immaginazioni possano diventare , res tare 
nel secolo una guida di poli t ica per i po-
poli, possano costringere e indicare ai po-
poli il loro calvario, fino a l l ' esaur imento 
della propr ia esistenza. 

I l disarmo generale è d iven ta to il più 
atroce, il più cinico disarmo dei v in t i . E 
quale disarmo ! Un disarmo che si r innova 
ogni giorno, un disarmo che ci dà ogni 
giorno l 'episodio vergognoso e sanguinoso 
che fa r ivol tare l 'animo umano, il disarmo 
che lascia le popolazioni soggiogate alla 
occupazione mil i tare f rancese, al ludibrio 
dei capricci de-lla gente di colore. 

E pe-r ul t ima consolazione ci regala la 
Lega delle Nazioni, capolavoro di ipocrisia, 
capolavoro di confu taz ione e di riversione 
di quella che era s ta ta la promessa Società 
dellegNazioni ; quando si diceva che la So-
cietà delle Nazioni dovesse essere generale 
e che nessuna lega par t ico lare nella So-
cietà delle Nazioni era possibile. Ma come 
pot remmo aderire, accet tare , vo ta re un 
t r a t t a t o che p re tende di consegnar il mondo 
alla egemonia di una cricca imperial ist ica, 
la quale si costituisce come una società a 
del inquere contro la vera società umana di 
t u t t i gli S ta t i e p re tende di de t t a r e ad 
essi le leggi della convivenza ! 

Mi piace di leggere alla Camera brev i 
parole di un documento che res terà sto-
rico. È recente, è del 20 luglio, è del com-
missario del popolo Oieerin al Governo 
bri tánico, un documento di cui non si sa 
perchè ìa s tampa abb i a da to dei sunti a r t e -
fa t t i . È impor t an t e sentire come la Eussia 
giudica, in te rp re ta , la cost i tuzione delia 
Società delle Nazioni : 

« Il Governo russo non ha mai r icevuto 
dalla cosi d e t t a Lega delle Nazioni a lcuna 
comunicazione r i g u a r d a n t e la sua cost i tu-
zione e la sua esistenza, e mai non ha avu to 
occasione di prendere una decisione riguar • 
do il r iconoscimento o no di ques ta asso-
ciazione di S ta t i . 

« I l Governo dei Sov iets, p rendendo c o -
noscenza dello s t a t u t o della così de t ta Lega 
delle Nazioni dalle fon t i non ufficiali, per 
mezzo della s tampa , non poteva non accor-
gersi che secondo l 'art icolo 17_gli S ta t i non 
a p p a r t e n e n t i alla essi de t t a Lega nel caso 
di un contras to coi membri di essa possono 
essere chiamat i a subire le decisioni della 
così d e t t a Lega così come se appar tenessero 
ad essa. 

« I l Governo dei Soviets in nessuna ma-
niera può consent i re che u n gruppo di S t a t i 
p renda su di sè il compito di ente supremo 
di t u t t i gli S t a t i del mondo. 

« I l Governo dei Soviets, s t ando a difesa 
della inviolabil i tà dei d i r i t t i sovrani dei 
popolo russo operaio, respinge categorica-
men te le pretese di qualsiasi g ruppo di po-
tenze che p re t enda di rappresentare la p a r t e 
dei supremi signori della storia delle a l t re 
nazioni ». 

È e s a t t a m e n t e il pensiero nostro sopra 
codesta Lega delle nazioni, lega di in iqu i t à , 
lega di sopraffazione, lega per l ' imperial i-
smo. Io non so che cosa l ' I ta l ia , cogli ideali 
che si a f fermano, che cosa possa fare, che 
cosa possa sperare, che cosa possa ot tenere , 
res tando in ques ta associazione. 

I l regalo, per il quale noi dovremmo 
inchinarci al t r a t t a t o , è essenzialmente la 
soluzione della questione del Trent ino, e 
s o p r a t t u t t o la cost i tuzione d ' una linea 
s trategica sul Tirolo tedesco, che, a de t t a 
del Governo, è des t ina ta ad assicurarci, 
con l 'oppressione di elementi s ch ie t t amen te 
tedeschi, una sicurezza mil i tare . 

Orbene, noi respingiamo il regalo, perchè 
non possiamo dist inguere t r a i d i r i t t i che 
reclamiamo e i doveri conseguenti che ab-
biamo. 

Reclamiamo l 'autodecis ione dei popoli, 
reclamiamo il d i r i t to di nazional i tà . Nes-
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sima ragione di oppor tuni tà s t ra tegica ci 
f a rà fallire a questo principio. Ma c'è qual-
che a l t ra cosa da dire. I diplomatici hanno 
t r o v a t o per colpire la Germania al buon 
piacere dell 'odio francese, una formula in-
f e rna l e : la Germania garant isce l ' indipen-
denza dell 'Austria. 

Non si è mai pensato nulla dì così per-
fido e odioso. L 'Aus t r i a è - g a r a n t i t a nella 
sua indipendenza dalla Germania . Un paese 
si impicca alla propr ia indipendenza ancor-
ché t u t t i i suoi uomini dicano che l 'Aust r ia , 
così come è, non può v ivere : è un solo im-
menso capo, è una capitale che domina per 
t r e quar t i dello S ta to . 

Uomini come Ot to Bauer hanno scrit to 
che se l 'Austr ia deve salvarsi nel senso let-
te ra le della parola , se deve fa r vivere i suoi 
c i t tadini , dovrà per forza riunirsi alla Ger-
mania . 

E allora, o voi credete alla e t e rn i t à delle 
vos t re costruzioni, e allora dovete ricono-
scere questo, che un 'Aus t r i a in quelle con-
dizioni, n e u t r a per necessità, non ci potrà 
mai minacciare a ta l pun to che noi abbiamo 
bisogno di violare il principio di nazional i tà , 
per stabil ire una linea s t r a t eg ica ; oppure 
voi pensate , e siete t r o p p o intel l igenti per 
non pensarlo, che codesti artifìci, codeste 
creazioni della diplomazia sa ranno po r t a t e 
via dalla storia, e che il f a to della gente 
tedesca necessar iamente impor te rà il ricon-
giungimento dell 'Austria, e per conseguenza 
del-Tirolo tedesco alla gente tedesca, e al-
lora voi av re te creato un terr ibi le fomi te 
di i r redent i smo tedesco, e non varranno le 
cure che oggi voi p r o m e t t e t e , non var rà la 
vostra equanimi tà per quest i sudditi allo-
geni, non va r r anno , se u n a sp in ta etnica, 
possente, a l imen ta t a dal l ' in terno verso l'e-
s terno, e ch iamata anche più po t en t emen te 
dal l ' es terno verso l ' in terno, t r a sc ine rà al 
congiungimento. 

E d allora voi avre te una linea t r e m e n d a 
di irredentismo. 

E la vostra linea s t rategica sarà u n a 
grande linea strategica, ma, bada te , sarà 
custodi ta da t rad i tor i , da quelli che sono 
po tenz ia lmente già t r ad i to r i . Ebbene, per 
le ragioni di principio, e per le ragioni le 
più sane di u t i l i tà • storica e pra t ica , noi 
respingiamo t u t t e queste creazioni, che sono 
asso lu tamente fuori così dell 'uti le come del 
giusto, e forse f r a queste due parole non 
ci dovrebbe essere distinzione. (Approva-
zioni e applausi all' estrema sinistra). 

Ma noi abbiamo d i s t ru t to l 'Austr ia , dice 
l 'onorevole Sforza. Ea to mirabile nei se-

coli, aspirazione dal la Lega Lombarda alla 
Giovane I ta l ia . Non discuto di f a t t i storici 
così recenti . Non met to il problema che si 
sono messi i socialisti austr iaci , se una or-
ganizzazione politica plurinazionale nel cen-
tro d ' E u r o p a sia necessaria,-' e se il socia-
lismo avesse po tu to cost i tuire democrat i -
camente una base in cui fossero contenute , 
f r ena te t u t t e le impazienze, t u t t e le ir-
ruenze nazionalistiche, insegnando al mondo 
la convivenza umana f r a le gent i . (Applaus i 
all'estrema sinistra). 

Non discuto, ma osservo che noi abbiamo 
d i s t ru t t a l 'Austr ia con una grande guerra, 
in un modo assai curioso. 

Noi, d is t ruggendo l 'Austr ia , abb iamo 
sciolto, abbiamo reso libero quel nemico 
potenziale, che era con tenuto nel l 'Austr ia 
stessa. Allora la vostra guerra, se noi do-
vessimo prospe t ta r la nella sua logica con-
seguenziale, dovremmo considerarla quasi 
come una guer ra -pre faz ione , per vedere 
sciolto il popolo jugoslavo, contro il quale 
ci sono t u t t e le contestazioni che il conte 
Sforza passa nel suo exposé al Pa r l amen to . . . 

SEORZA, ministro degli affari esteri. Dico 
che abbiamo degli interessi comuni e che 
li t roveremo. 

T R E V E S . Noi ve li indicheremo. Pro-
babi lmente non saranno gli stessi interessi. 

SFORZA, ministro degli affari esteri. Pro-
bab i lmen te sì. 

T R E V E S . Prendo a t to delle vostre pa-
role con sodisfazione. 

Mi sovviene in questo momento un nome, 
di cui so poco, un nome di cui ho appena 
il senso fonico nelle orecchie, ma che mi 
r ichiama alla memoria un certo B u g a t t o , 
un d e p u t a t o clericale i tal iano, il quale nei 
pr imi tempi della guerra europea scriveva 
nella Gazzetta di Venezia, una stranissima 
let tera , il cui senso ricordo e che mi viene 
alla memoria in questo momento . Questa 
le t tera d i ceva : « D a c c h é è scoppiata la 
guerra, noi i tal iani v ivent i in Aust r ia a t t en-
diamo con t inuamente da l l ' I t a l i a qualche 
parola di conforto, qualche parola di sim-
pat ia . Invece nulla, e invece sempre paro le 
acerbe contro l 'Austr ia , contro di noi. Ma 
non in tende te (è sempre B u g a t t o che parla) 
ma non in tende te che noi marc iamo cont ro 
coloro che stringono l 'oppressore slavo so-
pra la nos t ra Trieste, ma non in tende te che 
questa è la vera guerra di l iberazione del-
l 'Adr ia t ico? » 

E la*lettera cont inuava così, dicendo delle 
cose che oggi sono delle scimunitaggini sto-
riche, ma che però hanno questa v i r tù : di 



Atti Parlamentari — 5298 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

f a rc i vedere che il p roblema Adriat ico, che 
la guerra doveva risolvere, è da risolvere 
più che mai oggi, perchè nessuna guer ra 
risolve nessuna questione, e più e più a l t re 
ne fa sorgere. 

I n Adr ia t ico noi non abb iamo pace, in 
Adr ia t ico noi v iviamo giorno per giorno, 
a l la v e n t u r a , cercando di risolvere dei par -
t icolar i , m e n t r e bisogna gua rda re agli uni-
versal i . 

Oggi t r a T i t t on i e Yenizelos facc iamo 
un pa t to che ha per iscopo di spar t i rc i l 'Al-
ban ia a ce r t e condizioni per l 'Asia Minore; 
poi le circostanze dell 'Asia Minore m u t a n o , 
e allora noi denunc iamo il p a t t o . 

I n t a n t o però res t i amo in una s i tuazione 
che d i v e n t a di guerra con l 'Albania . L 'o-
norevole Gioli t t i in tende , col suo senso vi-
vamente idealistico, che qui giovano i grandi 
ideal i , e che il g rande ideale della indipen-
denza a lbanese è oppo r tuno come u n a ne-
cessità. 

E a l lora viene la decisione di abbando-
na re Valona. S ta bene. Un p u n t o . E l 'al-
t r a ques t ione ? E la Juogoslavia ? Ah ! voi 
r e s t a t e ñe ramen te col pugno sul l 'anca, non 
vole te cominciare voi le conversazioni, ven-
gano gli a l t r i a confer i re . Ebbene , io dico 
che noi, pure comple tamen te diff identi del-
l ' empi r i smo necessario di t u t t e le vos t re 
soluzioni , vi d o m a n d i a m o una soluzione 
r a p i d a , u n a soluzione che faccia scrivere, 
a lmeno per ora, immed ia t amen te , pense-
r emo poi noi a che quel provvisor io d ivent i 
def in i t ivo , a scrivere la paro la pace. 0 ' è 
v e r a m e n t e pericolo in mora . 

Ques ta occupazione de l l ' a l t ra sponda si 
p ro lunga da t r o p p o t e m p o . Io non vi dico 
dei d ispendi enormi, ma io vi dico che in 
que l l a occupazione si susci tano, si riscal-
dano , si i r r i t ano le speranze, che voi ben 
s a p e t e che res teranno deluse, e il giorno 
che la. delusione ve r rà , e che voi dovre te 
lasciare quegli uomini di nos t ra naziona-
l i t à sot to il dominio che voi dove te chia-
m a r e s t ran iero , non gioverà loro t u t t a la 
pol i t ica di Millo, non gioverà loro ave re 
così t e n a c e m e n t e sperato , non gioverà loro, 
perocché a v r e t e un doppio compito se do-
v re t e salvarl i e ga ran t i r l i da ogni possibi-
lità di rappresaglia . Urge chiudere P u n a 
e l ' a l t ra linea e rendersi conto della neces-
sità economica assoluta di ciascuno di quegli 
S t a t i di avere un t e r r i to r io più vas to che 
non la povera zolla, la povera gleba in cui 
i sapient i di Par igi h a n n o sezionato l 'Eu-
ropa, par t ice l landola come nel medio evo, 
c r eando degli s ta tere l l i in t u t t a l ' E u r o p a . 

Urge chiudere l ' una o l ' a l t r a l inea. Non 
ne d iscuto nessuna perchè t u t t e (l 'ho già 
detto) impl icano l ' ingiust izia per una p a r t e . 

Nei paesi di popolaz ione mista non c'è 
taglio ne t to possibi le polit ico ; e al lora non 
c'è che un conce t to : quello che va facen-
dosi s t r ada , il conce t to delle l ibere federa-
zioni. 

I l p roblema Adr ia t ico non è il p rob lema 
albanese , non è neanche il p roblema jugo-
slavo, e n e p p u r e il p rob lema greco. È il 
p rob lema di t u t t o il g ruppo balcanico, che 
impor t a t u t t a la pol i t ica d 'Or ien te . 

Cosa sapp iamo noi se dietro gli a lbanesi 
in r ivo l t a non fosse un soffio della g rande 
r ibel l ione dell ' I s l am ? Cosa sapp iamo noi 
se quella sp in ta serba verso l 'Adr ia t ico 
non sospinga u n ' a l t r a sp in ta più possente 
che d o m a n d i : che conto a v e t e f a t t o dei 
d i r i t t i del la Russ ia nel mar Nero? E la di-
fesa degli s t r e t t i ? I problemi si concen-
t r ano e si conca tenano . 

C'è una l e t t e r a di Cicerin, il commis-
sario del popolo russo ai socialisti dei Bal -
cani, che è s t a t a pubbl ica ta nei giornali , 
u n a l e t t e r a magnifica di in tuiz ione, di forza 
e di logica, con la quale li esorta, li spinge 
ad a f f r e t t a r e i n ogni modo la federazione 
socialista balcanica , la federazione comu-
nis ta balcanica , la sola che va lga fin d ' o ra 
a compr imere le velleità nazionalist iche dei 
jugoslavi , come dei bulgar i , come dei ro-
meni . 

Se gli invidi nazional is t i , se codes ta 
gente , non sono ancora a r r iva t i e non ar-
r ive ranno p robab i lmen te a concepire dei 
f a t t i r isolutivi, voi li sapete pure , e perchè 
non li a m m e t t e t e pubbl icamente? Colà 
sono comincia te le agi taz ioni socialiste, 
comunis te , in te rnaz iona l i s t e come le no-
s t r e ; e quel che p red ich iamo noi si pre-
dica da l l ' a l t r a p a r t e de l l 'Adr ia t ico , invo-
cando fin d ' o ra l ' a l leanza nos t r a di socia-
listi, al di sopra di t u t t e le vos t re f ron t i e re 
di ieri e di domani per imporre al mondo 
la vera pace ! (Applausi all'estrema sinistra). 

Noi indichiamo da t e m p o la nos t ra so-
luzione, con u n a fissità i r removibi le che ci 
può f a r parere per visionari; ma noi sap-
p iamo d 'ag i re sul t e r reno della rea l tà , per 
q u a n t o ideal is t ica. Noi auspich iamo a que-
sto g r a n d e blocco dal l 'Adr ia t ico al Bosforo; 
lo ausp ich iamo come una necessi tà gene-
ra le di codesti S t a t i di po te r vivere la pro-
pria v i ta i nd ipenden te so l tan to nella lorò^ 
federazione, perchè fuor i del la f ederaz ione 
non sa ranno che lo zimbello delle maggiori 
potenze. (Approvazioni) . 
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Voi a v e t e c redu to che la Russia non 
sarebbe più r isor ta a d igni tà di nazione 
p o t e n t e e che av rebbe a b b a n d o n a t o ogni 
sua pra t ica in E u r o p a e che al suo seguito 
la Germania av rebbe r inunc ia to per sempre, 
come la Russia, agli s t re t t i , al commercio 
suo in Asia Minore, impedendo le l ' ingresso 
nel la famosa società delle Nazioni, come 
la Grecia lo inibisce alla Bulgar ia . E b b e n e 
la g r a n d e con tumace è r i e n t r a t a in Eu-
ropa . Dal la eco delle sue vi t tor ie , unico 
a rgomen to della sua forza , l ' E u r o p a bor-
ghese è t o r n a t a un po ' più l iberale e non 
c o n t e s t a più la r ipresa dei r a p p o r t i . 

L ' I t a l i a , lodevolmente , ha preso in que-
s t a quest ione il t r a t t o iniziale, ha d a t o 
l 'esempio, e ciò gioverà assai più di quello 
che noi siamo per pensare. Oggi, nell 'espo-
sizione del con te Sforza, si sono d e t t e pa-
role i m p ó n e n t i per sa lvaguarda re il d i r i t to 
della Russia di darsi al comunismo. Quando 
pa ro le ana loghe o almeno unà stessa argo-
mentazione io affacciai , per la p r ima vo l ta , 
in questa Camera , f u r o n o urli. Oggi voi 
a v e t e de t to : « S o p r a t t u t t o bisogna che il 
comun i smo russo non abb ia l 'ar ia di essere 
un mar t i r e o un pseudo m a r t i r e ». E b b e n e 
io debbo r ispondere che t r o p p o t empo già 
f u mar to r i zza to , che da t r o p p o tempo è 
d u r a t a la persecuzione. L ' In t e sa ha susci-
t a t o dal fondo del Caucaso i generali , l ' In-
tesa ha susc i t a to ad uno ad uno i popoli 
balcanici , l ' I n t e sa ha sollevato la Polonia 
a p p e n a r isor ta , per f a r n e il sicario dell ' im-
perial ismo europeo. . . (Applausi all'estrema 
sinistra). 

B a d a t e o s ignor i le a v v e n u t o questo che, 
dopo la eco di t a n t i dolori si è f o r m a t a 
i n E u r o p a , t r a la plebe, la religione del co-
munismo, il misticismo del comunismo, l 'o-
pera del calvar io ha già e rea to la fede -
(Commenti al eentro) non parlo per quella 
p a r t e della Camera - la fede già n a t a 
pe r l ' i n tu iz ione di quegli errori , di quel 
blocco della fame, di t u t t e quelle or-
r e n d e persecuzioni, le quali hanno già 
compromesso ogni possibilità di giudizio 
cri t ico sopra la consistenza reale, econo-
mica, scientifica del comunismo. Pe rchè 
q u a n d o da p a r t e di quelli che non c redono 
si m e t t e r a n n o a v a n t i le pene, i dolori, le in-
sufficienze, le mancanze di produzione t u t t o 
ciò di cui là si soffre . Ebbene si r i sponderà 
s e m p r e : è così che doveva essere! E se non 
fosse s t a t a la persecuzione europea, se non 
fosse s t a t a la guer ra , il comunismo non sa-
r e b b e oggi così t r i s t e e squall ido. 

Quelli che non credono non crederanno 

egualmente , però si sen t i ranno sigillare sulla 
boe ra qualsiasi pa ro la di crit ica sconvene-
vole. L ' impress ione di quel mar t i r io resta 
fisso nella coscienza, come qualche cosa che 
proibisce alla cr i t ica di der idere . (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

La polit ica della Russia è la poli t ica 
delle l ibere federazioni , e già è d i v e n t a t a , 
nella cr i t ica facile dei nos t r i giornalist i , il 
nuovo imper ia l i smo moscovi ta . 

Sa rebbe c e r t a m e n t e s ta to più comodo 
a l l ' In tesa il pr incipio di autodecis ione dei 
popoli in t a l modo che le permet tesse 
di c reare t u t t a quel la serie di piccoli 
S ta t i dal Bal t ico al mar Nero, quella cin-
t u r a di cas t i tà cont ro il bolscevismo. E d 
era un ' au to -dec i s i one di popoli che l ' I n t e sa 
i n t endeva e che p a t r o c i n a v a . Ma il pensiero 
cont rar io , il pensiero di u n a federazione 
l ibera, ma in tegra t r ice di t u t t e le forze dello 
s t a to russo, quello era l ' imperial ismo per 
l ' In tesa . 

Ebbene , anche ques ta leggenda deve 
p u r e cessare. L ' imper ia l i smo della Russia 
non è che la r ivoluzione che si d i fende. 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

I n quel documen to di Cicerin sono fis-
sati s cu l t o r i amen te i proposi t i della Russia 
r i spe t to alla Po lon ia . 

D u r a n t e la gue r r a europea noi abb iamo 
suppl icato t u t t i gli S ta t i , in mille modi, che 
ci definissero i loro fini di guer ra . Abbiamo 
d o m a n d a t o la convocazione di una Confe-
renza in te rnaz iona le di socialisti a Stoc-
colma, non per a l t ro che per fissare noi so-
cialisti di t u t t i gli S t a t i , le nos t re opinioni 
o ch i amar gli S t a t i ad oppor re le loro. 

Fissare i fini di guer ra , se nella gue r ra 
c'è u n a p rob i t à qua lunque , è la p r ima pro-
b i tà . 

Ora sent i te come sono s t a t i in ques to 
d o c u m e n t o comunica t i al Governo b r i t an-
nico il 20 luglio dal commissar iato del po-
polo Cicerin i fini della guerra cont ro la 
Polonia . 

« I l Governo dei Soviety fa r i levare in 
par i t e m p o , di concedere una linea ter r i -
to r ia le più f avorevo le alla pol i t ica polacca 
del la linea zarist ica ed imperial is t ica del 
capi ta l i smo russo. 

« Nella ques t ione della pace con la Po-
lonia la Russia dei ¡Soviety è p r o n t a ad an-
dare incon t ro ai desideri e agli interessi 
della Naz ione polacca, t a n t o più q u a n t o 
più la Naz ione polacca nella sua v i ta in-
t e r n a si m e t t e r à sulla via della costi tuzione 
su basi d u r a t u r e di veri e f r a t e r n i r appo r t i 
con le masse operaie della Russia della 
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U c r a i n a e dèlia L i t u a n i a , le quali basi 
d iano g a r a n z i a c h e la P o l o n i a cesserà di 
essere s t r u m e n t o di aggressione contro gli 
o p e r a i e i c o n t a d i n i della R u s s i a - d e i So-
viety ». 

È o non è la guerra essenzia lmente di 
d i f e s a ? I l comunismo russo r i n u n z i a a con-
quistare quel lo S t a t o per i m p o r r e il pro-
prio regime economico, esso ha t a l e fiducia 
nel l 'eccel lenza del propr io regime e accet-
t a in c o n f r o n t o di t u t t i gli S t a t i la convi-
v e n z a , la coesisteuza pac i f ica fra il regime 
comunista e il regime capi ta l i s t ico . Cer to 
la v i t t o r i a definitiva- sarà del regime comu-
nist ico, ma questa è l 'onesta e leale sf ida 
del la Russia. 

Ora q u a n d o le p o t e n z e d e l l ' I n t e s a che 
hanno a r m a t o la P o l o n i a la ist igano alle 
supreme resistenze, questi S t a t i sono i veri 
assassini del la P o l o n i a , e non l ' imperial i -
smo russo. 

Assai mi compiacc io che voi siate s tat i 
f u o r i di queste c a b a l e in ique, e abbiate 
dato consigli di m o d e r a z i o n e e di sav iezza 
alla P o l o n i a . Certo si è che in nessun m o d o 
è più possibile che la Russia sia c o s t i t u i t a 
in E u r o p a come una p o t e n z a formidabi l -
mente sicura di sè e dei propr i ideal i . 

D a questa r ientrata del la Russia in Eu-
ropa, noi t u t t i a t t e n d i a m o il più forte , il 
più decisivo sforzo per l ' a b b a t t i m e n t o della 
Soc ie tà creatasi col T r a t t a t o di Versai l les 
per soggiogare e dominare il m o n d o . L ' a n -
t i tesi è a p e r t a . Il T r a t t a t o di Versai l les è 
per sè stesso c o n d a n n a t o . T u t t i gli uomini 
liberi e di b u o n a coscienza c o m e i l K e y n e s 
hanno stabi l i to che esso era un t r a t t a t o 
p e r f e t t a m e n t e ineseguibi le . E a l lora dal l 'o-
riente v iene lo sforzp di t u t t i gli S t a t i c h e 
d o v e v a n o essere d o m i n a t i e soggiogati da 
quel T r a t t a t o , t u t t i que l l i che lo s forzo 
inglese e l 'odio f rancese p iegano sotto di 
loro, d a l l ' E g i t t o a l l ' I n d i a , d a l l ' I n d i a alla 
Sir ia , -una mole e n o r m e di forze che g u a r -
dano al g r a n d e del i t to di Versai l les , e di-
cono : questo secolo non t e r m i n e r à con que-
sta storia. 

L ' I t a l i a io penso, ha un compito in que-
sto t r e m e n d o conflitto., t r a l 'or iente e l 'oc-
c idente, compito a r m o n i z z a t o r e di ant i tes i . 
L ' I t a l i a ha u n a f u n z i o n e di c iv i l tà e di ar-
m o n i a ; ha una f u n z i o n e specifica di prepa-
rare le f o r m e g i u r i d i c h e per la soluzione del 
grande contrasto . O v o i ciò c o m p i r e t e ed 
al lora voi t r o v e r e t e nel la "via della Inter-
naz ionale dei t rapass i più severi, voi tro-
v e r e t e del le ore ancora di ca lma e di pace; 
se no a v r e t e la guerra in permanenza , fino 

a t a n t o che i l a v o r a t o r i del mondo a v r a n -
no, col la loro I n t e r n a z i o n a l e che da Mo^ca 
m a n d a i pr imi a lbo i i , r istabi l i to essi la pace 
e la giust iz ia . (Vivissimi applausi all' estrema 
sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' o r d i n e d e l giorno 
d e l l ' o n o r e v o l e C a r o t i : 

« L a C a m e r a , 
udi te le d i c h i a r a z i o n i del G o v e r n o ; 
c o n s t a t a la m a n c a n z a di un chiaro. in-

dir izzo nel la p o l i t i c a verso la Russ ia » . 

C A R O T I . Rinunzio a svolger lo . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g iorno 

d e l l ' o n o r e v o l e M a r i n o : 

« L a C a m e r a , i n v i t a il G o v e r n o a curare 
nei success iv i a c c o r d i col G o v e r n o a lbanese 
l ' intenso s v i l u p p o dei r a p p o r t i e c o n o m i c i 
f r a l ' I t a l i a e l ' A l b a n i a , p r e n d e n d o l ' in iz ia-
t i v a de l l ' integraz ione dello S t a t o a lbanese 
con t u t t o il suo terr i tor io n a z i o n a l e ed a s -
s icurando allo stesso, da p a r t e delle Po-
tenze e degli S t a t i conf inanti , il pieno ri-
conosc imento e l ' a u t o n o m i a del suo d i r i t to 
economico ». 

M A R I N O . R i n u n z i o a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 

l ' o n o r e v o l e ministro degli a f far i esteri . 
S F O R Z A , ministro degli affari esteri. (Se-

gni di viva attenzione). 
D a t a la r is tret tezza del t e m p o , mi per-

m e t t a n o gli orator i che si son seguit i fin 
qui ch' io repl ichi solo ad a lcuni punti pre-
cisi che hanno un interesse i m m e d i a t o . 

F o r t u n a t a m e n t e (é questo è meri to del 
T r a t t a t o di San Germano, m e l o p e r m e t t a 
l ' o n o r e v o l e T r e v e s , qual i che siano le men-
de di questo t r a t t a t o ) mol te delle osser-
v a z i o n i qui f o r m u l a t e , come quel la di ieri 
d e l l ' o n o r e v o l e D 'Aless io , cos t i tu i ranno or-
mai mater ia , a m p i a e f e c o n d a , a discussioni 
di pol i t i ca interna i ta l iana. È per q u e s t o 
che, , espressamente io non ne par lo . 

U n a sola r isposta vorre i fare a l l 'onore-
v o t e D ' A l e s s i o . 

E g l i disse : perchè non annet tere subi to 
anche T r i e s t e ? P e r c h è fare a t tendere an-
cora ai tr iest ini la p ienezza dei loro d i r i t t i 
p o l i t i c i ? 

L a r isposta è semplice. P e r q u a n t o ci 
dolga non accogl iere subito, anche de jure, 
i f ra te l l i tr iest ini nel nostro seno, noi sap-
p i a m o ch'essi sono i primi con noi a n o n 
vo ler lo , se, per ciò ot tenere , d o v e s s i m o , 
come ora d o v r e m m o , fissare una linea di-
v isor ia al di là della quale r i m a r r e b b e r o 



Atti Parlamentari — 5801 — Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

•altri i tal iani che avrebbero ragione di do-
lersi, di veder compromessi o men consi-
derat i , quasi fossero di seconda classe, i 
loro diri t t i , le loro speranze, le loro impa-
zienze. . 

È appunto per questo - è un chiari-
mento che debbo all 'onorevole Cosattini -
che la 'Venezia Giulia non è compresa nel 
p resen te t r a t t a t o . Del concetto ispiratore 
del suo ordine del giorno il Governo te r rà 
volentier i ampio conto. 

L ' I t a l i a si affermerà nella pace, f r a i suoi 
nuovi ci t tadini , colla sua civiltà, colle sue 
tradizioni di l ibertà e di cul tura, non colla 
violenza. 

Gli onorevoli Vassallo, Falbo e Feder-
zoni, i quali, a tor to , mi hap.no voluto t ro-
var non chiaro nella questione adriat ica, 
son tornat i , f ra altro, sulla questione di 
Valona. 

Per la sicurezza di Valona i comandi 
s t imavano necessario un campo t r incera to 
di uno sviluppo di oltre 100 chilometri . E 
neppur così era sicura. Valona r ichiama le 
idee di Gibilterra, di Biserta. È un errore. 
Una base navale la si va lu ta dalla sicu-
rezza del suo hinterland : ora, i dintorni di 
Valona son cost i tui t i da a l ture che più 
crescono più vanno verso l ' interno. 

Allargando ancora il campo t r incera to 
non si sarebbero mai evi ta t i t ir i nemici nello 
specchio d 'acqua. E d allora quale perma-
nente sicurezza per una base navale, per 
magazzini, cantieri , ecc. ? 

Dunque Valona - si dirà - non vai più 
nulla ? 

Sì, può valere; ma purché in s t re t to ac-
cordo cogli albanesi, a l t r imenti non vai pro-
prio nulla. 

Questa la giustificazione della nostra po-
litica, e l ' avvenire lo proverà . 

Polit ica, che (lo dico con profonda sin-
cerità) ha avu to il merito di esser corag-
giosa; intendo di un coraggio più a l to e 
meno comune, di cui noi, lo confesso, 
pensiamo poter t ra r re qualche fierezza. 

L 'onorevole Vassallo ha deplorato che 
in Anatol ia noi abbiamo finito per avere 
la situazione predominante che gli inglesi 
hanno, per esempio, in Mesopotamia e i 
francesi in Siria. 

Ecco. Qui vorrei fare un 'osservazione 
generale : Si dice sempre : La guerra ha 
crea to un nuovo mondo. Ma poi quando 
si viene a casi prat ici si mostra che si 
pensa, si sente e si vuole come se niente 
davvero fosse mu ta to nel mondo. (Viv i 
applausi). 

Ora, l 'Oriente mussulmano vuol vivere, 
vuol progredire, vuol contare anch 'esso 
nella" società di domani. 

Ai turchi del l 'Anatol ia , che hanno una 
storia mili tare gloriosa, noi abbiamo voluto 
offrir solo una cordiale, leale collabora-
zione economica e morale che lasci piena 
la l ibertà e la sovrani tà della Turchia. 

Questo sistema che noi scegliemmo ri-
sponde ai nostr i principi morali. Ma credo 
anche che, alla lunga, r isponda ai nostri 
migliori interessi materiali . (Vivissimi ap-
plausi — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

CARNAZZA, relatore. Onorevoli colleghi, 
la discussione sul T r a t t a t o di San Germano 
ha condot to all 'esame e alla discussione di 
t u t t a q u a n t a la politica estera del nostro 
paese. 

Ho però un dovere, non solo dipen-
dente dal l 'ora in cui mi tocca di par lare 
(Interruzioni - Conversazioni), ma anche dal 
f a t t o che io debbo l imitarmi a riferire sul 
t r a t t a t o di pace che è in discussione. 

La Commissione ha de l ibera tamente vo-
luto la l imitazione di questo esame a ciò 
che è s t r e t t amen te connesso col T ra t t a to . 
Essa non ha voluto occuparsi di t u t t e le 
questioni che r iguardano t u t t a q u a n t a la 
politica, ma ha voluto l imitarsi esclusiva-
mente all 'esame del t r a t t a t o ; e io non po-
tevo, come relatore, dovendo riferirmi alla 
opinione della Commissione, a l lontanarmi 
dal t ema che la Commissione si era prefisso. 

La Commissione voleva s o p r a t u t t o che 
una parola solenne venisse p ronunz ia ta 
nella Camera i ta l iana, di protesta contro 
t u t t o ciò che nel T r a t t a t o di San Germano 
è di ingiuria al dir i t to comune, di ingiuria 
al d i r i t to internazionale, di ingiuria alla 
giustizia sociale. 

Questa parola e levata e solenne è ve-
nu ta , perchè in questa Camera, meglio di 
ciò che non sia avvenu to nei Pa r l amen t i 
degli altri paesi vit toriosi , nessuna voce si 
è elevata, da nessun banco della Camera, 
a difendere quelle pat tu iz ioni del t r a t t a t o 
che contras tano con questi principi fonda-
mental i . 

Non r ipeterò le osservazioni della Com-
missione, ma io non posso non r i levare 
come sia unanime il consenso in questa Ca-
mera nel protes tare contro la violenza del 
dir i t to individuale, quando si impongono 
quelle clausole disonorevoli, per cui dovreb-
bero le nazioni v in te consegnare coloro i 
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quali hanno solamente servito il loro Paese. 
(Approvazioni). 

Non posso non r i levare qui il pensiero 
unanime della Commissione nel deplorare 
il divieto f a t t o a l l 'Austr ia tedesca di unirsi 
alla Germania . 

Una voce. Allora vo t iamo cont ro! 
CABNAZZA. Non lo dica nemmeno ! 

Lei approva questa clausola? Non c'è nella 
nostra pa t r ia alcuno il quale possa consen-
t i re in quella violazione del d i r i t to inter-
nazionale, che è rappresenta to da quella 
clausola con cui, c n una fo rmula la quale 
è anche una ipocrisia, si cerca di impedire 
la v i ta all 'Austria, impedendole la r iunione 
alla Germania . (Applausi),. 

Questa era una manifestazione che 
doveva venire dal Pa r l amen to , e che è 
bene che sia venu ta , non solamente da un 
pa r t i t o , ma da ogni par te della Camera, 
perchè essa dia forza e au to r i t à al Governo 
nelle ul ter ior i t r a t t a t i v e , nelle quali meglio 
dev'essere riconosciuto non solamente il di-
r i t to del l ' I ta l ia , ma il sent imento del l ' I ta -
lia di volere e f fe t t ivamente collaborare al 
riassetto de l l 'Europa . (Approvazioni) . 

T u t t o questo non ha p o t u t o imporre 
alla Commissione n i en t ' a l t r o che una ri-
serva, perchè la Commissione ha r i t enuto 
che, malgrado ciò, s'imp;>nga l ' approva-
zione del T r a t t a t o . Anche in questo, ono-
revoli colleghi, se noi togl iamo la mani-
festazione f a t t a dal l 'onorevole Treves, se 
noi prescindiamo dal con tenu to dell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Riboldi , possiamo 
affermare che la unan imi tà della Camera 
esiste. 

Voci all'estrema sinistra. Abbiamo ri-
nunzia to a par lare in t a n t i ! 

CAKNAZZA, relatore. È vero che ave te ri-
nunziato in tan t i .Ma, onorevoli colleghi, con-
senti te che a dimostrazione di questa , non 
dirò unanimi tà , ma di questa maggioranza, 
io por t i l ' au to r i t à che deriva alla delibe-
razione della Commissione, dall 'essere la 
deliberazione s ta ta presa ad unan imi tà . 
Ciò vuol dire, che anche coloro i quali rap-
presen tavano in seno alla Commissione le 
vostre idee, hanno creduto che queste prote-
ste e queste riserve sul t r a t t a t o non doves-
sero impedire l 'approvazione» del t r a t t a t o 
medesimo, se non a l t ro perchè que . t a ap-
provazione e questa ratifica significa uscire 
m o m e n t a n e a m e n t e dal caos ; significa tro-
vare l ' avv iamento pel m-gl ioramento e le 
modificazioni di questo T r a t t a t o ; significa 
avere una base sulla quale u l te r iormente 
discutere. 

È appun to con questi cri teri che la Com-
missione ha proposto l a p p r o v a z i o n e del 
T r a t t a t o , in r iguardo al quale io ho biso-
gno di dire poche parole, le quali abbrevie-
ranno ancora di più il tedio che darò alla 
Camera, perchè servono anche di r isposta 
della Commissione agli ordini del giorno ed 
agli emendament i che sono s ta t i propost i . 

È s ta to pa r la to di plebisciti ; è s t a t a 
f a t t a un 'accusa proveniente dallo stesso 
pa r t i to socialista, alla Commissione, di non 

| avere r i levato, che l 'annessione di Provincie 
del regno si faccia, e per la pr ima volta , 
non secondo i principi del nost ro d i r i t to 
costi tuzionale, che sono s ta t i qui riferiti 
dall 'onorevole Eiboldi , ma ancora in base 
a un dir i t to di guerra. Ma onorevole E i -
boldi, quando «ella diceva che la Commis-
sione aveva t r a scura to questo punto , pur 
così impor t an t e del nostro di r i t to , ella di-
ceva cosa inesat ta . 

La Commissione non lo ha t rascura to e 
sop ra tu t to la Commissione ha pensato che, 
anche in questa occasione, i nostr i d i r i t t i 
sarebbero fonda t i sui plebisciti. Noi che 
siamo i figli della r ivoluzione, noi che la 
nos t ra uni tà abbiamo conquis ta to coi ple-
bisciti, non possiamo r innegare questo fon-
damento del dir i t to cost i tuzionale e n o n 
l ' abbiamo r innegato,perchè abb iamo espres-
so molto ch ia ramente che, solamente una 
necessità geografica, ci imponeva in questo 
momento l ' approvazione del t r a t t a t o così 
come era formula to . Ma dirò un ' a l t r a cosa 
ancora; dirò che vi è un altro argomento , 
che io prego la Camera di voler t enere in 
t u t t a la considerazione e che ha il suo va-
lore, non solamente in r iguardo a t u t t e le 
al t re questioni che si sono volute sollevare 
e che concerne i f u t u r i o rd inamen t i delle 
P r o v i n c i e che vengono annesse e s o p r a t u t t o 
la legislazione che andiamo ad imporre ad 
esse. 

Si è discusso del l 'u t i l i tà o meno di affer-
mare se due debbano essere le provincie o 
una sola, e si è discusso del l 'ut i l i tà di esten-
dere senz 'a l t ro le leggi dello S t a to alle 
nuove provincie ovvero di modificarle in 
relazione agli o rd inament i a t t ua lmen te esi-
stenti . Si è discusso altresì del l 'u t i l i tà che 
ques t i ord inament i fossero m a n t e n u t i . 

Prego la Camera a considerare che il 
disegno di legge che discut iamo è un do-
cumento internazionale e che qua lunque 
indicazione che noi facessimo del nostro 
proposi to di amminis t ra re queste te r re in 
un modo o nel l 'a l t ro , quando fosse incluso 

1 in un documento che ha valore in ter-
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nazionale , po t r ebbe d iminui re , di f r on t e 
alle a l t re po tenze , la p o r t a t a dì questo do-
cumen to , la l ibera vo lon tà dello S t a t o i ta-
liano; p o t r e b b e d iminui re l 'assoluta faco l tà 
dello S t a t o di regolare nel modo che cre-
derà più o p p o r t u n o i suoi r a p p o r t i colle 
P r o v i n c i e oggi a n n e s s e . 

Credo che coloro s o p r a t u t t o i qual i ten-
gono a non preg iudicar« il modo come 
il governo di ques te Provincie dovrà essere 
t e n u t o , d o v r a n n o consentire nella necessità 
di non inc ludere in questo disegno di legge 
a lcuna di queste specificazioni. (Rumori — 
Conversazioni). 

Mi rendo conto delle condizioni della 
Camera . Credo che con queste parole abb ia 
da to ragione della de te rminaz ione che la 
Commissione esprimerà in relazione ai var i 
ordini del giorno e ai var i emendamen t i . 
Credo però di dovere ancora inv i t a re la 
Camera a pensare, in ques to momen to , in cui 
si chiude questa pag ina del la nos t r a s tor ia , 
a pensare ai c inquecento mila mort i , i qua l i 
hanno lasciato la loro v i t a , pe rchè si arri-
vasse a questo disegno di legge. Che essi 
siano cadu t i per l ' ideale , o che essi siano 
c a d u t ; per il compimento del loro dovere, 
o che essi siano c a d u t i per una ingiust izia , 
essi sono sempre i nost r i figlioli, essi sono 
sempre i nost r i f ra te l l i , i qual i ci sussurrano 
non la parola v e n d e t t a , ma la pa ro la pace! 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, vuole espr imere il pensiero 
del Governo sui var i ordini del g iorno H 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. (Segni d'atten-
zione). Debbo fa re le dichiarazioni del Go-
verno r iguardo agli ordini del giorno che 
sono s t a t i p re sen ta t i . 

Comincio col d ich ia ra re che acce t to i 
due ordini del giorno p ropos t i dal la Com-
missione, uno dei quali inv i t a il Governo 
a convocare sol lec i tamente i comizi nei ter^ 
r i to r i annessi in v i r tù del p resen te disegno 
di legge, il secondo che inv i ta il Governo 
ad es tendere ai t e r r i to r i annessi col pre-
sente disegno di legge t u t t e le amnis t ie e 
indu l t i a cco rda t i a c i t t ad in i i ta l ian i a f a r 
t empo dal 24 maggio 1915. 

T e n e n d o ora agli ordini del giorno pro-
posti dai var i o ra tor i , comincio con osser-
vare che q u a t t r o di quest i ordini del giorno, 
quelli degli onorevoli Riboldi , Lazzar i , Tre-
ves e Carot i sono asso lu tamente con t ra r i al-
l ' approvaz ione del T r a t t a t o . Non i n t e n d o 
di respingere mol te delle considerazioni che 
sono s t a t e f a t t e da ques t i ora tor i , ma non 

posso a c c e t t a r e gli ordini del giorno, perchè 
as so lu tamente con t ra r i a l l ' approvaz ione del 
T r a t t a t o . v . 

Un a l t ro o rd ine del giorno del l 'onore-
vole Susi non può e v i d e n t e m e n t e essere 
a c c e t t a t o dal Governo. Bas ta che legga que-
s te p a r o l e : « cons t a t a che manca alla po-
l i t ica es te ra i t a l i ana , in conf ron to delle 
g rand i po tenze con cui ha c o m b a t t u t o la 
guerra mondia le , un indir izzo e uno scopo 
che la r e n d a n o e lemento a t t i v o de l l 'opera 
necessaria a ga ran t i r e il r i spet to dei d i r i t t i 
di t u t t i i popoli e una pace sincera e du-
r a t u r a ». È evidente che, d a t e ques te pre-
messe, è impossibile che il Governo lo ac-
cet t i . 

L 'onorevo le Fa lbo p ropone un ordine 
del giorno con cui, a p p r o v a n d o il T r a t t a t o 
di San Germano , r innova al Governo le 
più v ive raccomandaz ioni per u n a sollecita 
sodisfacente definizione dei nos t r i confini 
adr ia t ic i , anche in vista d> gli u l t imi avve-
n imen t i d 'Alban ia e della r ecen te denunc ia 
del T r a t t a t o i ta lo-el lenico. 

È ev iden te che ques to sarà uno dei fini 
che si proporrà il Governo , ma non posso 
acce t t a re ques t ' o rd ine del giorno, perchè f u 
svolto in senso di d i sapprovaz ione della po-
litica seguita dal Governo in Alban ia . 

Gli onorevoli Federzon i e Siciliani p ro-
pongono due ordini del g iorno i n v i t a n t i it 
Governo ad esplicare un ' az ione di energica 
tu te la degli interessi in te rnaz iona l i del paese 
e dei d i r i t t i de l l ' I t a l i a . Quest i sono i do-
veri che il Governo sente, senza che occorra 
un invi to della Camera . (Approvazioni). 

L 'o rd ine del giorno Mat teo t t i . . . 
P R E S I D E N T E . È s t a to r i t i r a to . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. L ' o rd ine dei; 
giorno del l 'onorevole Bona rd i è r e d a t t o in 
ques t i t e rmin i : 

« La Camera i nv i t a il Governo ad ema-
n a r e norme per la t oponomas t i ca dei ter-
ri tori annessi ispirandole a cr i ter i precisi i 
quali , app rezzando la p o r t a t a morale, po-
l i t ica, p ra t i ca del problema, t e n d a n o al ri-
fiorire del pa t r imonio l inguistico i ta l iano e 
al r i spe t to di quello delle popolazioni allo-
gene ». 

Lo posso acce t t a r e come r accomanda -
zione, per t ene rne calcolo nel de t e rmina re 
la nomenc l a tu r a di quest i paesi, ma non 
credo che sia il caso di sot toporlo a l l 'ap-
provaz ione della Camera, anche perchè ha 
una fo rma mol to i n d e t e r m i n a t a . 

L 'onorevo le Matte i -Gent i l i ha p re sen ta to 
u n ordine del giorno composto di due p a r t i . 
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La prima dice: • 
n « La Camera, pur constatando che il 
Trat tato di San Germano non corrisponde 
ai principi che dovrebbero ispirare la pace 
t ra i popoli e non tutela sufficientemente 
gli interessi italiani ; 

delibera di ratificarlo, per non ritar-
dare più oltre il congiungimento alla madre 
patria delle terre italiane redente ». 

Ora non credo che sarebbe opportuno 
far votare dalla Camera la critica ad un 
t ra t ta to , che ad essa proponiamo e che 
credo che essa approverà così come è stato 
stipulato. 

La seconda parte dell'ordine del giorno 
invece suona così: 

« invita il Governo a provvedere, d'ac-
cordo col Parlamento, non appena in esso 
siedano gli eletti di quelle terre, alla siste-
mazione delle nuove provincie nella com-
pagine nazionale, sulla base delle più am-
pie autonomie locali ». 

Questo è, come è stato già dichiarato, 
nei propositi del Governo, Il Governo in-
tende limitarsi da principio a estendere a 
quelle nuove provincie la legge elettorale, 
affinchè si possano avere il più rapidamente 
possibile i rappresentanti di quelle provin-
cie in Parlamento; e quanto alle leggi per 
le quali non vi sia una necessità assoluta 
e inderogabile, ci proponiamo di aspettare 
di estenderle a quelle provincie dopo che 
vi siano nel Parlamento i rappresentanti 
delle provincie stesse. 

Quindi come raccomandazione accetto 
questa parte dell'ordine del giorno Mattei-
Gentili. 

L'onorevole Cosattini col suo ordine ' 
del giorno, nella prima parte: 

« invita il Governo : 
ad accordare alle popolazioni della 

Venezia Tridentina e della Venezia Giulia 
una ampia amnistia che cancelli ogni ri-
cordo dei tribunali di eccezione». 

Eicordo alla Camera che ho accettato 
testé l'ordine del giorno della Commissione, 
che invita a estendere a quelle provincie 
tu t t i i benefìci, tu t te le amnistie accor-
date ai cittadini italiani. Io credo che non 
possiamo fare agli abitanti di quelle Pro-
vincie un trat tamento diverso da quello che 
si fa a tu t t i gli italiani. (Commenti). Là 
questione dell'amnistia generale sarà da 
noi esaminata a parte, nel complesso, 
perchè- non c'è ragione di distinguere tra 
una parte e l 'altra dei cittadini italiani. 

Voci all'estrema sinistra. Ma bisogna con-
cederla subito. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Esamineremo 
la questione colla migliore buona volontà, 
ma non è certo in occasione di questa 
legge che si può fare un'amnistia per tu t ta 
l ' I ta l ia . 

Nella seconda parte l'onorevole Cosat-
tini dice : 

« Abrogare immediatamente ogni ban-
do emanato in dette regioni dall' autorità 
militare »*. 

Una volta che vi si instaura l'Ammini-
strazione civile, come nel resto d ' I ta l ia , 
viene meno la necessità di ordinamenti 
esclusivamente militari. 

Voci aWestrema sinistra. E nella Venezia 
Giulia ? 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Quella è fuori 
discussione. Esamineremo la questione, ma 
non può rientrare in questa discussione. 
Cito un caso : a Pola, do /e fin qui ha do-
minato l 'autorità militare sola, abbiamo 
deliberato di instaurare invece il Governo 
civile, come in tut to il resto d'Italia ( Cam- . 
menti). 

L'ordine del giorno dell'onorevole D'A-
lessio dice che la Camera afferma che nel-
l'ordinamento delle provincie annesse si 
debba at tuare un organico e completo de-
centramento. 

Come ho già dichiarato, noi attende-
remo a discutere dell'ordinamento di quelle 
P r o v i n c i e quando saranno in Parlamento i 
rappresentanti delle provincie stesse. Mi 
pare che sia una ragione .di convenienza 
per quelle provincie, che per la prima vol-
ta si uniscono al nostro Stato. (Benissimo!) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno Tre-
ves, onorevole Presidente, è stato sostituito 
nella motivazione. Dice : 

«La Camera dichiara il proprio dissenso 
dai criteri e dai propositi cui si sono ispi-
rati i Trattat i di Versailles e di San Ger-
mano; rifiuta quindi la ratifica del t ra t ta to 
di San Germano ; ed afferma che. ogni de-
liberazione in merito alle annessioni deve 
essere preceduta dalla libera consultazione 
delle popolazioni ». 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ho.dichiarato 
fin da principio che i quattro ordini del 
giorno Riboldi, Lazzari, Treves e Caroti, 
siccomerespingonol'applicazioneimmediata ® 
del t ra t ta to che noi domandiamo, non po-
tevano essere da noi accettati. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri ordini 
del giorno. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I n questi or-
d i n i del g iorno non ne t r o v o alcuno che 
p o s s a dar luogo ad una v o t a z i o n e . 

M a , se la C a m e r a desiderasse di esprimere 
u n q u a l c h e v o t o pol ì t ico , io proporre i che 
10 esprimesse sot to questa forma-: « L a Ca-
m e r a passa alla discussione degli art icol i ». 

Q u e s t a può essere la f o r m a sulla quale 
la C a m e r a può espr imere i l suo c o n c e t t o 
g e n e r a l e , pr ima di passare al la discussio ne 
degl i art icol i , perchè il passaggio alla "di-
scussione degli ar t i co l i impl ica , in massima, 
11 .principio d e l l ' a p p r o v a z i o n e in complesso 
de l t r a t t a t o stesso. 

M A R I N O . Desidererei sentire l 'opinione 
d e l Presidente del Consigl io sul mio ordine 
del g iorno. H o r inunziato a s v o l g e r l o , ma 
n o n ho d ich iarato di r i t i rar lo . , 

P R E S I D E N T E . H a r a g i o n e , o n o r e v o l e 
Marino. 

P r e g o l ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consi-
gl io di voler espr imere la sua opinione sul-
l 'ordine del giorno d e l l ' o n o r e v a l e Marino. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. L ' o r d i n e del 
g iorno d e l l ' o n o r e v o l e Marino dice c o s ì : 

« L a C a m e r a , i n v i t a il G o v e r n o a curare 
nei successivi accordi col G o v e r n o albanese 
l ' in tenso s v i l u p p o dei r a p p o r t i e c o n o m i c i 
f ra l ' I t a l i a e l ' A l b a n i a , prendendo l ' inizia-
t i v a de l l ' in tegraz ione dello S t a t o a lbanese 
con t u t t o il suo terr i tor io nazionale ed as-
s icurando allo stesso, da parte delle P o t e n z e 
e degl i S t a t i conf inant i , il p ieno riconosci-
m e n t o e l ' a u t o n o m i a del suo d i r i t t o e c o n o -
mico ». 

H o già d ich iarato c h e il principio del la 
i n d i p e n d e n z a d e l l ' A l b a n i a è uno dei p u n t i 
f o n d a m e n t a l i del la pol i t ica i t a l i a n a nel-
l ' A d r i a t i c o . P e r ò non potre i a c c e t t a r e il 
suo ordine del giorno se venisse posto in 
v o t a z i o n e , perchè mi pare mol to i n c e r t a 
q u e l l a p a r t e in cui v o r r e b b e che noi garan-
t iss imo l ' i n t e g r a z i o n e del terr i tor io . 

N o n c o m p r e n d o bene fin d o v e a r r i v a . 
L o a c c e t t o come r a c c o m a n d a z i o n e di con-
t i n u a r e nella pol i t ica , segui ta finora, di v o -
ler assicurare l ' i n d i p e n d e n z a d e l l ' A l b a n i a . 
C o m e r a c c o m a n d a z i o n e , in questo sensorio 
a c c e t t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , la 
Commiss ione mant iene i suoi ordini del 
g iorno % 

C A R N A Z Z A , relatore. L i mant iene . 
P R E S I D E N T E . E d ora interrogherò i 

p r o p o n e n t i degli ordini del giorno aff inchè 
.dichiarino se v i insistono. 

* V i e n e p r i m o l ' o r d i n e del g iorno del l 'o 
n o r e v o l e Riboldi , Maffi ed a l t r i . 

M A P . F I . I l nostro ordine del g iorno in-
s i e m e con quello d e l l ' o n o r e v o l e L a z z a r i è 
ormai fuso e c o m p r e s o in quello del l 'onore-
v o l e T r e v e s . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S u s i ! ( N o n 
è presente). 

S ' i n t e n d e che lo a b b i a r i t i ra to . 
L ' o n o r e v o l e F a l b o ? (Non è presente). 
S ' i n t e n d e che lo a b b i a r i t i r a t o . 
L ' o n o r e v o l e F e d e r z o n i % 
F E D E R Z O N I . L o ritiro. 
• P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sici l iani . 
S I C I L I A N I . L o rit iro. 
P R E S I D E N T E . o n o r e v o l e B o n a r d i ! 
B O N A R I ) ! . L o rit iro. ' 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M a t t e i -

G enti li ? • 
M A T T E I - G E N T I L I . L o rit iro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o s a t t i n i ? 
C O S A T T I N I . Vorrei osservare al l 'ono-

r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io che il mio 
o r d i n e del g iorno ha rag ione di esistere 
per sè, in q u a n t o il secondo ordine del 
g iorno del la Commissione si riferisce u n i c a -
m e n t e a l la V e n e z i a T r i d e n t i n a . 

I n seguito a l la dichiarazione del l 'onore-
v o l e ministro degl i af fari esteri , c h e il 
T r a t t a t o c o n t e m p l a u n i c a m e n t e 1' annes-
sione di quel la regione, io d o m a n d o con 
l ' o r d i n e del g iorno che ho presentato che 
v e n g a i n t a n t o concessa l ' amnist ia alla V e -
nez ia Giul ia e d o m a n d o la a b r o g a z i o n e dei 
bandi mil i tari , che mi pare che siano stat i 
ormai c o n d a n n a t i da t u t t a la C a m e r a . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e C o s a t t i n i , E l l a 
m a n t i e n e il suo ordine del g iorno ? 

C O S A T T I N I . L o m a n t e n g o . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Mi p e r m e t t o 
di osservare a l l ' o n o r e v o l e Cosatt ini che noi 
non a b b i a m o a n c o r a la s o v r a n i t à in quelle 
P r o v i n c i e , quindi non possiamo c o n c e d e r e 
u n ' a m n i s t i a che è . un a t t o di s o v r a n i t à . 
(Interruzioni "all'estrema sinistra). 

Nellà* V e n e z i a Giul ia per ora vi è u n 
G o v e r n o mil i tare . 

Una voce all'estrema sinistra. Ma da chi 
d i p e n d e % 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. D i p e n d e dal-
l ' a u t o r i t à m i l i t a r e ; è u n a o c c u p a z i o n e mi-
l i tare. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Mi lascino p a r l a r e ! È inut i le che inter-
r o g h i n o se poi n o n lasciano p a r l a r e ! (Ap-
provazioni). 

404 
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Non possiamo f a r e esercizio di a u t o r i t à -
sovrana in Provincie che non f a n n o ancora 
pa r t e del Regno d ' I t a l i a . Noi possiamo 
p rocu ra re che le a u t o r i t à civili, m a n d a t e 
là , ma in regime di armis t iz io , sosti tui-
scano, fin dove è possibi le , \e a u t o r i t à mili-
t a r i . Questo lo possiamo fare , m a non pos-
siamo fa re esercizio di a u t o r i t à sovrana . 
(Commenti animati), * 

C O S A T T I N I . Mi p e r m e t t o di osservare. . . 
P R E S I D E N T E . El la non può fa re osser-

vazioni. El la non può. che d ich iarare se 
mant iene il suo ord ine del giorno. 

C O S A T T I N I . Lo mantengo , osservando 
che l ' amnis t ia del n o v e m b r e è s t a t a già 
app l ica ta . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ma da l l ' au -
to r i t à mil i tare . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ques t ' o rd ine del 
giorno è m a n t e n u t o . 

L 'onorevo le D'Alessio non è presente . 
S ' i n t e n d e che abbia r i t i r a to il suo ordine 
del giorno. 

Onorevole Modigliani , ella è il secondo 
firmatario del l 'ordine del gioruo dell 'onore-
vole Treves. I n assenza di quest i la prego di 
d ich ia ra re se mant iene l ' o rd ine del g iorno. 

M O D I G L I A N I . Lo m a n t e n i a m o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marino ! 
M A R I N O . Dopo le assicurazioni da t e 

dal Governo, lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caroti? 
C A R O T I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Si d o v r a n n o d u n q u e 

me t t e r e ai vo t i q u a t t r o ordini del giorno : 
i due propost i dàl ia Commissione, quello 
del l 'onorevole Cosat t ini e infine quello de-
gli onorevoli Treves e Modigliani . 

Annunzio che su ques t 'u l t imo ordine del 
giorno è s t a t a chies ta la vo taz ione nomi-
nale. (Oh! Oh!) 

E allora, onorevole presidente del Con-
siglio, invece di v o t a r e il passaggio agli ar-
ticoli, si po t r ebbe v o t a r e ques t 'o rd ine del 
giorno. • 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio del 
-ministri, ministro dell' interno. L ' o r d i n e del 
g iorno del l 'onorevole Treves dà a p p u n t o 
luogo alla vo taz ione pol i t ica , che qua lo ra 
quel l 'ordine del giorno non fosse s t a to man-
t e n u t o , avrei p ropos to di fa re sot to la fo rma 
di passaggio alla discussione degli ar t icol i . 

Ora mi pa re che la posizione r isul t i ne t -
t iss ima. Epperò prego la maggioranza della 
Camera di non a p p r o v a r e l ' o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Treves, perchè n e t t a m e n t e 
con t r a r io al disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ai vot i . 
Pongo a pa r t i t o il primo ordine del giorno 

della Commissione, che è a cce t t a t o dal Go-
verno : 

« La Camera inv i t a il Governo a convo-
care so l lec i tamente i comizi nei t e r r i to r i 
annessi in v i r tù del p resen te disegno di legge 
affinchè quelle popolazioni possano eleggere 
senza indugio le loro r a p p r e s e n t a n z e am-
min i s t r a t ive e pol i t iche ». 

M O D I G L I A N I . Dichiaro in nome del 
gruppo socialista, che ci a s t en iamo dal vo-
t a re ques t ' o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Coloro che lo appro-
v a n o , sono p rega t i di alzarsi . 

(È approvato). 
Pongo a p a r t i t o il secondo ordine del 

g iorno della Commissione, a c c e t t a t o dal Go-
v e r n o : 

« La Camera inv i t a il Governo ad esten-
dere ai t e r r i to r i annessi al presente dise-
gno di legge t u t t e le amnis t ie ed indu l t i 
accorda t i a c i t t ad in i i ta l iani a fa r t e m p o 
dal 24 maggio 1915 ». 

(È approvato). 
Pongo a p a r t i t o l ' o rd ine del giorno del-

l ' onorevo le Cosatt ini , non a c c e t t a t o dal 
Governo : 

« La Camera inv i ta il G o v e r n o : 
ad accordare alle popolazioni della 

Venezia Tr iden t ina e della Venezia Giulia 
una ampia amnis t ia che cancelli ogni ri-
cordo dei t r ibuna l i di eccezione ; 

ad abrogare i m m e d i a t a m e n t e ogni ban-
do e m a n a t o in de t t e regioni da l l ' au to r i t à 
mi l i ta re ». 

(Non è approvato). 
Viene ora l 'o rd ine del giorno degli ono-

revoli Treves, Modigliani, Pio Donat i , Velia, 
Mat teot t i , . Maffi, Bacci Giovanni , Trevisani, 
Caroti , P i s to ja , Bosi, Rabezza na, R o m i t a , 
Brunel l i , Musa t t i , P i e m o n t e , Se r ra t i e F o r a : 

« La Camera d ichiara il p ropr io dissenso 
dai cr i ter i e da i proposi t i cui si sono ispi-
r a t i i T r a t t a t i di Versailles e di San Ger-
m a n o ; 

r i f iu ta quindi la ra t i f ica del T r a t t a t o 
di San Germano ; 

ed a f fe rma che ogni del iberazione in 
meri to alle annessioni deve essere p recedu ta 
dal la l ibera consul tazione delle p o p o l a -
zioni ». 
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Come ho già annunzia to , su questo ordine 
del giorno è s t a ta chiesta la votazione no-
minale dagli onorevoli Donat i Pio, Velia, Bei-
lotti , Pistoja, Zibordi, Modigliani, Ghezzi, 
Carazzolo, Eecalcat i , Baeci Giovanni, Bru-
nelli, Romita , Galeno, Santin, Bel t rami, 
Casalini, Frola e Mat teot t i . 

H a chiesto di par lare per dichiarazione 
di vo to l 'onorevole De Viti De Marco: ne 
ha facoltà. 

DE V I T I DE MARCO. Ho chiesto di 
par la re per domandare la votazione per 
divisione. {Rumori). 

Approvo la prima pa r t e dell 'ordine del 
giorno Treves, ma non posso accet tare le 
conseguenze di non votare il T r a t t a t o che 
ha un valore di politica internazionale. 
Consento, cioè, nelle cr i t iche che costitui-
scono la premessa dell 'ordine del giorno 
Treves, in q u a n t o por tano alla conseguenza 
della revisione del T r a t t a t o , nòn del ri-
get to . Eppe rò chiedo la votazione pér di-
visione. (Eumori). 

Molte voci. Ri t i r i ! Ri t i r i ! 
P R E S I D E N T E . Ella insiste nella sua 

proposta di votazione per divisione ì (Ru-
mori vivissimi). V • 

D E V I T I D E MARCO. La r i t i ro. Quello 
che ho de t to vale per dichiarazione di vo-
to , nel senso che non prenderò par te alla 
votazione. 

P R E S I D E N T E . Per dichiarazione di 
voto ha chiesto di par la re l 'onorevole To-
vini. Ne ha facoltà . 

TOVINI . Una parola sol tanto per di-
chiarazione di voto. I l gruppo popolare, 
pur cons ta tando che il T r a t t a t o di San Ger-
mano, non corrisponde ai principi che do-
vrebbero inspirare la pace t r a i popoli e 
insufficientemente tu te la gli interessi i ta-
liani, dichiara di rat if icarlo per non r i tar-
dare più oltre il congiungimento alla madre 
Pa t r i a delle terre redente . (Applausi al cen-
tro — Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque alla 
votazione dell 'ordine del giorno degli ono-
revoli Treves e Modigliani, non accet ta to 
dal Governo. 

Coloro che l ' approvano, r isponderanno 
Sì; coloro che non l ' approvano r isponde-
ranno No. 

Si faccia il sorteggio del nome del depu-
t a to dal quale comincierà la chiama. 

•"(/Si esegue il sorteggio). 
La chiama comincierà dall 'onorevole An-

gioni. 
Si faccia la chiama. 

P A P A R O , segretario, fa la ch iama: 
Rispondono Sì : 

Bacci Giovanni — Bellagarda — Bel lo t t i 
Pie t ro — Bel t rami — Bianchi dot t . Giu-
seppe — Bianchi Umber to — Bosi — Bru-
nelli — Buffoni. 

Campi — Canevari — Carazzolo — Ca-
roti — Casalini — Corsi — Cosattini — 
Croce. 

De Giovanni Alessandro — De Micheli» 
Paolo — Donat i Pio. 

Fer ra r i Enrico — Fora — Frola F ran -
cesco. 

Galeno — Ghezzi — G r a n d i Ferd inando . 
Lazzari — Lollini. 
M a i — Maitilasso — Malatesta — Ma-

rabini — Marzi — Mat teo t t i — Modigliani 
Giuseppe — Monici — Morgari — Mucci 
Leone — Murari — Musat t i . 

Niccolai. 
Pagella — Piccoli — Piemonte — Pi-

s toja . 
Rabezzana — Recalcat i — Romita . 
Salvemini — Sant in Giusto — Serrat i — 

Spagnoli. 
Todeschini — Tonello — Treves — Tre -

visani — Trozzi. 
Velia. 
Zibordi. 

Rispondono No : 
Agnelli — Agnesi — Albanese —Alessio-

Giulio — Alice — Amendola — Amici — 
Arnoni — Arrigoni. 

Balsano — B a r a t t a — Baviera — Bene-
duce Giuseppe — Benelli — Berardell i — 
Berenini — Bert ini Giovanni — Ber tone 
— Bevione — Bianchi Vincenzo — Bigna-
mi — Boccieri — Boggiano-Pico — Bo-
nardi — Boncompagni '-Ludovisi — Bono-
mi Ivanoe — Borromeo — Bosco-Luca-
relli — Brancoli — Brezzi — Brusasca — 
Bubbio. 

Camera Giovanni — Camera Salvatore — 
Camerini — Cameroni — Cancellieri — Cap-
pel le« — Cappellotto — Caputi — Carboni 
Vincenzo — Carnazza — Cascino — Caser-
tano — Caso — Casoli — Cavazzoni — Ce-
rabona — Chianese — Chimienti — Cingo-
lani — Ciuffelli — Cocuzza — Congiu — 
Conti — Corazzin — Coris — Corradini — 
Crispolti — Cuomo — Curti. 

De Benedictis — Degni — Dello S b a r b a 
— De Martino — De Michele Giuseppe — 
De Nava - - De Ruggieri — De Vito Ro-
berto — Di Faus to — Di Giorgio — Drago« 

Evoli . 
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Facta — Fantoni — Federzoni — Fera" 
— Fiamingo — Filesi — Fino — Finoc-
ehiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Emanuele —• Fronda — Frova Ottavio — 
Fulci. 

Galla — Gasparotto — Gentile — Gia-
vazzi — Giolitti — Giuffrida Vincenzo — 
t r a s s i — Grimaldi — Gronchi—Guarienti 
— Guarino. 

Jacini — Janfolla. 
Labriola —• La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lissia — 
Lombardi Nicola — Longinotti — Luciani. 

Mancini —- Manes,— Marconcini — Ma-
rino — Ma sci ant o nio — Mattei-Gentili — 
Mazzarella — Meda—- Mendaja — Merizzi 
— Merlin — Mezzanotte — Micheli — Mon-
tini — Murgia. 

Nava —• Nitti —• Nunziante. 
Pallastrelli — Pancamo — Paparo — 

Para tore — Pasqualino-Vassallo — Peano 
— Pecoraro — Pennisi — Perrone — Pie-
t raval le — Pietriboni — Piva — Poggi — 
Porzio — Preda. 

Raineri — Eiccio — Rocco — Rodino 
Rosadi Giovanni — Rossi Cesare — Rossi 

Luigi — Rubilli — Ruini — Russo. ' 
Sandrini — Sandroni — Sanna — Schia-

von — Siciliani — Signorini — Sipari — 
:Sitta — Soleri — Spada — Squitti — Stuc-
chi-Prinetti . 

Tangorra — Teso— Tofani — Tono — 
Torre — Tortorici — Tosti — TOvini — 
Turano. 

Vassallo Ernesto — Venditti — Visocchi. 
Zegretti — Zileri Dal Verme — Zuc-

.„chlni. 

Si astenne : 

Turat i . 

Sono in congedo: 

Abisso — Agnini — Agostinone — Al-
lo ertelli — Anile. 

Baglioni Gino — Baldini — Beghi — Bel-
lelli Arturo — Benedetti— Bentini — Ber-
tol ino — Binotti — Bocconi — Bonato — 
Bondi — Bonomi Paolo — Boselli — Buozzi. 

Capasso —Capocchi — Cappa — Carbo-
ni -Boj — Cavallera — Camalli — Cermenati 
— Chiesa — Ciappi — Cocco-Ortu — Colo-
simo. 

D'Aragona — De Andreis — Di Marzo 
— Donati Guido — Dugoni. 

Falcioni — Frontini. 
Gioia — Grandi Achille — Graziadei — 

«Grilli. 

Guglielmi. 
Jannelli, 

Lo Presti. 
Martini —• Mauro Tommaso — Mazzoni 

— Miglioli — Montemartini — Morisani. 
Nasi. 
Oli-fetti. 
Pacchi — Padul l i—Panebianco — Pan-

tano — Pascale — Pescetti — Philipson — 
Prampolini. 

Quaglino. 
Reina — Rindone — Rondani. 
Sarroechi — Satta-Branca—Scarabel lo 

— Scotti — Sgobbo1 — Storchi. 
Targetti — Tedesco Francesco — To-

netti . 
Vacca — Vacirca. 
Zaccone. 

Sono ammalati : 
• 

Baccelli — Bazoli — Belotti Bortolo. 
Cattini — Cerpelli — Cicogna — Codac-

ci-Pis anelli — Costa. 
De Capitani — De Caro — De Cristofaro 

— Di Francia. 
Farioìi — Fontana. 
Gallenga. 
Luzzatti Luigi. 
Marcora — Marracino — Martire — 

Maury — Miceli-Picardi. 
Pezzullo. 
Renda — Rossini. 
Troilo. 
Vallone. 

Assente per ufficio pubblico. 

Sanjust. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera i risultati della 
votazione nominale sull'ordine del giorno 
dei deputati Treves, Modigliani ed altr i : 

Presenti *237 
Votanti . • 236 
Astenuti . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . 119 

Hanno risposto Sì 59 
Hanno risposto No 177 

(La Gamer etr- non approvai*ordine del giorno 
dei deputati Treves, Modigliani ed altri). 
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Saluto alla Venezia Tridentina. 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi). Onore-
voli colleglli! Son certo d' interpretare il 
vostro unanime sentimento, inviando ai 
nuovi cittadini del Regno d'Italia il reve-
rente cordiale saluto dell'Assemblea na-
zionale! ( Vivissimi generali applausi). 

Si riprende la discussione sul disegno di 
legge: Approvazione del Trattato di pace 
di San Germano. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del disegno di legge per. l 'approva-
zione del Trat ta to di San Germano. 

Onorevole Giolitti, ella consente che la 
discussione si faccia sul disegno di legge 
della Commissione? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo allora alla di-
scussione degli articoli sul testo presentato 
dalla Commissione. 

Art. 1. 

L'articolo 1 del Regio decreto del 6 ot-
tobre 1919, n. 1801, è convertito in legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed intera esecuzione al qui annesso 
Trattato di pace concluso fra 1' I tal ia e 
l 'Austria a Saint-Germam-en-Laye il 10 set-
tembre 1919, e ie cui ratificazioni furono de-
positate L 16 luglio 1920. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I territori attr ibuit i al l ' I tal ia con questo 
Trat ta to e con gli a t t i successivi fanno 
parte integrante dei Regno d'I tal ia . 

Su questo articolo sono stati proposti 
tre emendamenti, uno sostitutivo dell'ono-
revole Turati, un'altro soppressivo ed un'al. 
tro aggiuntivo. Di questi due parleremo 
dopo. Per ora apro la discussione sul se-
guente emendamento sostitutivo proposto 
dall'onorevole T u r a t i : . 

« I territori attribuiti al l ' I tal ia con questo 
trat tato e con gli atti successivi fanno parte 
integrante del Regno d'I tal ia . 

« L 'Alto Adige e il Trentino costituiranno 
due Provincie separate, con rispettive Diete 
politico-amministrative. 

• « L a difesa, militare del confine stabilito' 
dal t rat tato è di competenza esclusiva dei 
Governo centrale ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ga>-
sparotto. Ne ha facoltà. 

G A S P A R O T T O . Darò ragione breve-
mente dei motivi pei quali mi dichiaro 
contrario a quella parte dell 'emendament o 
Turati , per la quale si vorrebbero fin d'ora 
distinte in due, provioeie le nuove terre 
dell ' Italia Tridentina. 

Come avevo proposto nell'ordine del 
giorno, che per brevità non ho svolto, io 
ritengo che questa questione per il mo-
mento possa, anzi debba rimanere impre-
giudicata I l Governo con l'indire le ele-
zioni politiche potrà, in virtù del sistema 
proporzionale, assicurare all'elemento te-
desco la sua legittima rappresentanza nella 
Camera italiana. In concorso ai delegati 
delle nuove provincie, italiani e tedeschi, 
potremo in più tranquilla sede riprendere 
la discussione su questo argomento. 

In via di massima, mi dichiaro, più che 
esitante, contrario alla divisione delle nuove 
t e r r e in d u e P r o v i n c i e , p e r c h è t e m o di c o -
stituire forzatamente uno stato entro lo* 
Stato, per non dire addirittura uno S t a t o 
contro lo S ta to italiano. Io ricordo all 'ono-
revole Turati che quello che gli austriaci 
chiamavano il Tirolo e noi invece abbiamo 
già designato col nome di Venezia Triden-
tina, ebbe un tempo la sua unità spirituale,-
quando, nel 1809, "geloso della sua autono-
mia, insorse contro la Baviera , che aveva 
ferito le libertà comunali ed imposta la cir-
coscrizione, e diede alla storia quella fa-
mosa «sollevazione dei montanari » come 
fu chiamata, che trovò il suo eroe nazio-
nale in Andrea Hofer. Allora l'unità della 

» 
patria tirolese si affermò ugualmente insof-
ferente della oppressione austriaca, come di 
quella bavarese. 

In quell'epoca trentini e tirolesi frater-
nizzarono in uno spirito eroico di indipen-
denza. Fu soltanto in seguito, quando l 'Au-
stria incominciò la sua perfida e sapiente 
politica intesa a dividere l 'elemento ita-
liano dall'elemento tedesco, fu soltanto a l -

1 lora, dopo il 1821, che incominciarono le 
diffidenze e ie asperità. E fu allora, nel 1826 r 

che l'Austria .in quella Università di Inn-
sbruck, dove fino allora i corsi si tenevano 
in lingua latina, impose gli studi in lingua-
tedesca, obbligando gli studenti italiani a 
frequentare gli studi di Padova e di Pavia, 
dove appresero, colla scienza del diritto«, 
i primi ammonimenti della carboneria. 



Atti Parlamentari — 5310 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 AGOSTO 1920 

Orbene, io non intendo di pregiudicare 
I n da ora questa questione. Credo'di es-
sere interprete del sentimento di moltis-
simi, esprimendo un senso di riserva verso 
una tesi che fin d'ora verrebbe a separare, 
sotto forma apparente di autonomia ammi-
nistrativa, ma con sostanza di autonomia 
politica, parte notevole della nuova re-
gione del grande tronco della nuova pa-
t r ia italiana. 

T u t t e le autonomie locali, quali le diede 
'Austria stessa, quel l 'Austr iache nell 'unica 

provincia del Tirolo, con la capitale in 
Innsbruck , distribuì ai 14 capitanati , t u t t e 
queste autonomie, comunali e distrettuali , 
t u t t e le regole e i sentimenti locali saranno 
da noi r ispettati . Guai al Governo che vo-
lesse in questo campo fare un'opera di im-
prudente innovazione ! 

M A T T E O T T I . Ma Cesare Bat t i s t i pro-
tes tava ! 

G A S P A E O T T O . Cesare Bat t i s t i nel 1914, 
caro Matteot t i , alla vigilia della guerra, 
disse bensì che il tenere il Trentino unito 
forzatamente al Tirolo rappresentava nè 
più nè meno che una t irannia ; ma il Ti-
rolo di cui parlava Bat t i s t i andava al d* 
là delle Alpi e. t rovava la sua capitale in 
Innsbruck; oggi le cose sono for tunatamente 
c a m b i a t e : t u t t i i nostri diritt i si fermano 
davant i alla barriera delle Alpi. 

Del resto, io mi auguro, partendo dai 
vostri stessi principi, che la negata auto-
nomia politica rappresenti 1' augurio di 
quella vera conciliazione, anzi di quella 
Iraternizzazione fra i due elementi che, colla 
divisione delle due provincie da voi propo-
sta , potrebbe essere gravemente pregiudi-
c a t a . Voi non potete impegnare l 'avvenire, 
il quale forse prepara sulle rovine della 
vecchia t irannia, una grande opera di pace, 
perchè ' voi non potete dimenticare che 
l 'Alto" Adige, che pure è in gran parte te-
desco, diede i natali a quei fratelli Bron-
zett i che furono eroi della libertà i tal iana 
su t u t t i i campi di battagl ia ; voi non po-
t e t e dimenticare che fino al 1866, in " cui 
l ' ingiusto confine sbarrò a quei paesi, con 
l e asprezze doganali, le ire dei commerci 
i tal iani , per t u t t o il Tirolo, la Valle del P o 
era stata sempre il naturale m e r c a t o ; e 
non potete dimenticare che tu t t i gli i tal iani 
43he hanno nell 'animo la visione di quello 
4)he l ' I ta l ia fu nel sogno di tu t t i i no-
stri precursori, ministra fra le genti di pace 
e di civili consensi, non possono spogliarsi 
di quel senso di umanesimo che è t ra -

dizione gloriosa del nostro paese e che pro-

fumò di poesia t u t t a la rossa epopea del no-
stro risorgimento. Essi pensano col vecchio 
Prat i , che pur fu irredentista della prima 
ora, pensano come lui, che : 

Su in cima all'Alpi, già eterno danno, 
L e nuove stirpi s'abbracceranno. 

ÍToi auspichiamo dunque ad un'opera di 
bontà f raterna , e consapevoli della larga, 
non ospitalità, ma fraternità che gli' slavi 
del mio Friuli hanno avuto iti quella forte 
terra provata a t u t t i i dolori, consapevoli 
della stessa fraternità che presso voi me-
ridionali trovarono gli albanesi d ' I ta l ia , ci 
auguriamo che l 'unità della Venezia Tri-
dentina, sotto l'usbergo delle più ampie li-
bertà comunali e distrettuali , possa degna-
mente risolvere il nuovo ed alto problema 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E , Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Turat i . 

T U B A T I . L e parole pronunciate testé 
da Claudio Treves nell 'ult ima parte del 
suo discorso hanno già chiarito, per chi 
ben lo intese, perchè io debba" mantenere 
i miei due emendamenti , dei quali, per bre-
vità, vi discorro insieme. 

!SToi abbiamo votato qualchecosa di com-
pletamente fittizio. N"oi abbiamo votato , o 
piuttosto voi avete votato , l 'approvazione 
di un t ra t ta to , di cui la relazione vi di-
ceva t u t t o il male possibile : dichiarava, 
che non lo si può approvare, non lo si può 
riconoscere, lo si ritiene iniquo ed inese-
guibile. Lo si ratifica quindi ai fini pura-
mente amministrat ivi di un'annessione ne-
cessaria ed urgente. Per t u t t o il resto lo 
si ripudia. Una approvazione così f a t ta 
non ha significato, non avrà conseguenza 
durevole, e in realtà votar pro o votar 
contro era pressoché indifferente: tantoché 
io mi trovai nella curiosa situazione di 
dovermi astenere dalla votazione nominale. 
In fa t t i , da un lato, io mi t r o v o perfetta-
mente d'accordo con le idee del mio gruppo, 
che ricusò formalmente l 'approvazione, e 
avrei dovuto votar no. Dal l 'a l tro canto, 
facendo parte della Commissione, non aven-
do negato la mia firma a una ratif ica 
puramente formale, sostanzialmente smen-
t i t a dai motivi della stessa relazione, non 
avendo potuto, per la furia con cui la di-
scussione venne alla Camera, presentare 
una vera e propria relazione di minoranza, 
e avendo invece presentato degli emenda-
menti , che la Commissione, per motivi che 
non condivido, non r i tenne di accogliere, 
e che perciò ripresento ora alla Camera, 
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*io non potevo evidentemente nè approvare , 
nè disapprovare. 

L'occupazione che noi manteniamo del-
l 'Alto Adige, e contro la quale io già pre-
senta i la commovente petizione di circa 
180 Comuni, reclamanti che l ' I ta l ia , in coe-
renza di quei principi di l ibertà e di na-
zional i tà che sono il fondamento della sua 
esistenza nazionale, non facesse opera di 
sopraffazione e r ispet tasse la loro indipen-
denza : codesta occupazione di un pae^se 
s t ran iero che io non so se, come presagì 
Claudio Tre ves, si ricongiungerà mn dì o 
l ' a l t ro a l l 'Austr ia , o alla Germania, o alla 
"Svizzera, o meglio ancora a se stesso, rico-
s t i tuendo , l ' un i tà del Tirolo indipendente, 
m a che probabi lmente non r imarrà a lungo 
con noi, è, nel mio concetto, un'occupazione 
p u r a m e n t e provvisoria e condizionata, 
un 'occupazione di guerra, a fini meramente 
strategici e momentane i . Se questo è, noi 
abbiamo il dovere, onorevole Gasparot to , 
di nulla pregiudicare, di tenere quella gente 
accanto a noi a t i tolo di puro sequestro 
conservativo, col più assoluto rispetto della 
sua nazionalità, della sua l ibertà, della sua 
au tonomia amminis t ra t iva , culturale ed 
anche legislativa, finché la revisione vera 
dei t r a t t a t i , che del resto è in cammino, 
e che sarà l 'opera dei lavorator i , del socia-
lismo, del l ' Internazionale proletar ia , non 
divent i un f a t t o compiuto. 

Ho vo ta to anche l 'o rd ine del g iorno 
dei socialisti invocante .il plebiscito: l 'ho 
vo ta to non sol tanto per dovere di disci-
plina, ma anche come affermazione ideale, 
inspi ra ta al concetto dell' autodecisione. 

Non anne t to però a tale richiesta il 
valore prat ico che sembrava at t r ibuirvi il 
compagno Eiboldi, e credo che avremmo 
f a t t o molto meglio, se invece di impe-
gnare la bat tagl ia su quell 'ordine del gior-
no, noi socialisti avessimo concentrato i 
nostri sforzi sui due emendament i che io 
ho presenta to . 

L ' invocazione del plebiscito - il .cui espe-
r imento riuscirebbe, nell 'Alto Adige, con-
t rar io al l 'annessione alla quasi u n a n i m i t à - , 
è un gesto puramente polemico, un moti-
vo di semplice reazione ideale contro l 'an-
nessione fo rza ta , ma non ha, oggi come 

•oggi, a lcun valore prat ico. 
I n pr imo luogo, perchè sappiamo che 

non si farà; in secondo luogo perchè i ple-
bisciti sono uno s t rumento della vecchia 
democrazia , s f r u t t a t o poi demagógicamente 
da t u t t i i bonapar t ismi , e superato dalla 
pol i t ica di classe del prole tar ia to . Oggidì, 

di f ronte ai problemi concreti e da ta la vi-
t a complessa delle classi, il vero plebiscito 
consiste nel suffragio universale, e la revi-
sione dei t r a t t a t i , che dovrà farsi, sotto la 
pressione del l ' Internazionale dei lavorato-
ri, è un f a t to internazionale e storico, che 
non si risolve isolatamente nè a Roma nè a 
Bolzano. Questo, d 'a l t ronde, è anche il pen-
siero dei socialisti t rent in i , come potrei lar-
gamen te documentare . 

Sul te r reno prat ico immediato, quel che 
noi dovremmo fare è garan t i re esecuzione 
concreta al nostro pensiero, al pensiero co-
mune ai socialisti del Trent ino e del Tirolo 
di t u t t e le frazioni , aljpensiero di t u t t i i par-
t i t i dell 'Alto Adige, e a quello, debbi) ag-
giungere, della stessa relazione che ci rac-
comanda l 'approvazione del t r a t t a t o . 

L ' a v e t e le t ta quella relazione? L ' ave te 
med i t a t a ? Essa vi dice, quan to all 'Alto 
Adige, che noi nulla dobbiamo pregiudi-
care, nulla danneggiare : che dobbiamo ri-
spe t t a re t u t t e le autonomie e i e istituzioni 
t radizional i di quella gente tedesca, da cui 
molto avremmo da imparare, e r ispettarle 
con religioso sent imento di devozione. Se-
nonchè, a ta l i coraggiose e oneste premesse, 
q u a n t o impari le conclusioni ! Nelle quali, 
sia pure con l 'anodino emendamento in-
t rodo t to dalla Commissione, è da t a balìa 
al Governo, inaudit i gli interessati , senza 
pur consultare il Pa r lamento , di in t rodur-
re nella legislazione dell 'Alto Adige t u t t e 
quelle disposizioni di legge o di decreto 
che gli paresse conveniente. 

Ora, la pr ima condizione del rispetto 
che p romet t i amo in teoria alla nazionali tà , 
sarebbe quella divisione delle due Provin-
cie, che è il solo modo per non suscitare 
un irredentismo alla rovescia, per pre-
venire l 'acuirsi del separatismo, onorevole 
Gasparot to. (Approvazioni). 

Coi miei due emendament i - che .sono, 
ripeto, la conseguenza logica e necessaria 
della relazione - noi nulla pregiudichiamo, 
non abdichiamo alle nostre facol tà di le-
gislatori, e, per qualsiasi deliberazione che 
non sia puramente provvisoria e di ur-
genza improrogabile, a t tendiamo i deputa t i 
del l 'Alto Adige, come quelli del Trent ino, 
nel nostro Par lamento . Nel f r a t t empo una 
Commissione par lamentare , e le t ta con rap-
presentanza della minoranza, s tudierà , a 
puro fine is t rut tor io ed informativo, met-
tendosi a con ta t to con gli elementi locali, 
con i par t i t i , con le varie forze nazionali 
di quelle regioni, l 'u l ter iore assetto che 
convenga dar loro. Ma noi non abdichiamo, 
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in mano a questo o a qua lunque a l t ro 
Governo, quello che non è d i r i t to nost ro , 
ma dir i t to sacro ed intangibile di quelle 
popolazioni. 

ifoi non abbiamo dir i t to , nel momento 
stesso in cui app laudiamo coreografica-
mente la loro unione a l l ' I t a l i a , di sacrifi-
carle, di consegnarle a l l ' a rbi t r io , noi vo-
gliamo. che siano esse medesime le giudici 
e le a rb i t re del proprio destino. Ciò è t a n t o 
più necessario, non solo di dichiarare pla-
tonicamente , ma di incidere nella legge 
che ratifica il T r a t t a t o ; dando ben ne t t a -
men te a quelle genti ta sensazione che fac-
ciamo sul serio, e dando a l l ' e s t e ro la 
sensazione che l ' I t a l ia non è nel novero 
della nazioni imperial is te e s o p r a f f a t t a c i ; 
ciò, dicevo, è tan to più necessario, dacché 
mi sarebbe facile d imost rare (e mi duole 
che l 'o ra tardissima mi impedisca di recare 
oggi questa dimostrazione) che p?r P ap-
pun to il Governo, sotto l ' inf luenza della 
nostra burocrazia accenta t r ice ed ine t ta , 
ha già fa t to , nell 'Alto Adige, un 'opera dis-
sennata quanto insipiente, d i re t t a a susci-
t a re malcontent i , i rredentismi, odi, ed osti-
l i tà implacabil i cont ro il nostro Paese. 

Ebbene , bisogna che questo sistema sia 
smesso. Il Governa to ra to mil i tare dappri-
ma, in seguito il Commissariato genera le 
civile, suggest ionato ed imbot t ig l ia to an-
cor esso, ev identemente , dai pochi elementi 
in te ressa tamente o f a n a t i c a m e n t e naziona-
listi del Trent ino , che si direbbero paga t i 
per crearci imbarazzi , per disonorarci e 
per renderci odiosi ed odiati , non hanno 
.fatto fin qui che un 'ope ra di snazional iz-
zazione violenta^ hanno commesso ogni 
sorta di a t t e n t a t i contro la scuola, con t ro 
la l ibertà, contro il d i r i t to di r iunione: ed è 
ben singolare, o colleghi popolar i , che deb-
bano essere i socialisti a prendere le di-
fese dei segretari del vostro pa r t i t o lassù, 
a r r e s t a t i e processati per motivo politico. 

Ho qui un fascio di document i inconte-
stabili - ma mi guarderò bene dallo snoc-
ciolarli in quest 'ora - assai più gravi di 
quelli che, per la Venezia Giulia, vi accennò 
il collega Cosatt ini , circa l 'opera v e r a m e n t e 
ine t t a , i r r i t an te , f a t t a appos ta per crearci 
nemici a l l ' in terno, che si è f a t t a e si fa an-
cora oggi in quella disgraziata regione.. 

E d è ben doloroso e quasi inesplicabile 
che sia s ta to proprio 1 'onorevole Credaro, 
che è uomo na to dal la scuola e dovrebbe 
avere a l to il sen t imento del r i spet to al-
l 'anima del popolo, che nella scuola t r o v a 
la sua più gelosa espressione, è ben dolo-

roso che egli non abbia saputo neanche r i -
spe t ta re la l ibertà scolastica della popola-
zione tedesca dell 'Alto Adige. 

> Ripeto, non mi fermo ai par t icolar i ; po-
t re i c i tarvi diecine e diecine di casi, che 
fanno ve ramen te raccapriccio. Bast i ricor-
dare, che si. condannano al „carcere i geni-
tori , perchè r i f iutano di mandare alla scuoia 
i ta l iana i loro figli, e si condannano alla 
multa ed al carcere, senza pur l 'ombra di 
un d iba t t imento e di un cont raddi t to r io , 
in base a una esumata ordinanza imperiale 
austr iaca del 1854, che rappresentò già il 
colmo della reazione austr iaca contro gli 
i taliani. In t u t t o ciò vi è tale un t a n f o di 
Absburgo, dopo che, l 'Absburgo è mor to ; 
t u t t e queste vessazioni, f a t t e da noi contro 
i nas t r i f ratel l i , sono qualche cosa, non 
voglio neppur dire di così feroce, ma di 
così idiota, di così p ro fondamente idiota, 
che ci impone di negare al Governo preci-
samente t u t t i quei poteri , che il disegno 
di legge, così com'è formula to , amplissima-
mente gli dà. 

Vengano qui i legi t t imi r app re sen tan t i 
di quel paese, mand iamo in tan to una Com-
missione sui luoghi, che s tudi essa, vedendo 
e in te r rogando , la linea di confine f ra le 
due provincie, e quali sono gli organismi 
necessari per r i spe t t a rne le autonomie , e 
allora, ma allora sol tanto , noi potremo de-
liberare. L 'a rgomento è di estrema delica-
tezza e non ci è lecito spossessarcene, de-
legando il Governo a fa re per noi. 

Anche per ciò che a t t iene alle autonomie, 
sarà necessario di bene intenderci , perchè 
anche qui latet anguis. L ' au tonomia è ne-
cessaria, ma non dev'essere l'aZi&i ed il pre-
tes to a sopraffazioni di classe. Ricord iamo 
che l 'Alto Adige, più ancora del Trent ino ? 

è paese clericale, una specie di Vandea 
aus t ro-germanica , dove sono forze nuove , 
compresse da un superst i te feudalismo, che 
anelano di venire alla luce, che noi - finché 
occuperemo quelle terre - abb iamo il do-
vere di proteggere e di garant i re . L ' au to -
nomia - c o m e f u de t to dello S t a t u t o - deve 
essere un 'argine contro il regresso e la rea-
zione, non può essere una para to ia che ch iù -
da t u t t e le breccie verso la l ibertà delle 
classi, verso la l ibertà e il progresso delle 
nazioni. ^ < 4 ' 

Concludendo; nei miei due emendamen t i 
io non ho f a t t o che concre tare e valorizzare 
quello, che è il senso, lo spirito della rela-
zione, che io pure ho firmata; e l 'ho fir-
ma ta , tengo a r ipeterlo, con gli stessi in-
tendiment i coi quali mi associai e mi asso-



Atti Parlamentari — 5313 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 AGOSTO 1 9 2 0 

ciò a l l 'ordine del giorno del l 'onorevole Tre-
ves. Dobbiamo r i spe t t a re t u t t e quelle li-
ber tà , t u t t e quelle au tonomie , t u t t e quelle 
leggi e quelle i s t i tuz ioni a cui l 'Alto Adige 
ha d i r i t to , perchè sono il suo pa t r imonio 
nazionale e t r ad iz iona le . Non dobb iamo 
lasciare al Governo l ' a rb i t r io di f a re e di-
sfare, del qua le si mos t rò cosi poco degno e 
così poco capace. 

T a n t o più, ed è l 'u l t ima considerazione 
che, d a t a l 'o ra così t a r d a , mi p e r m e t t o di 
so t toporvi , un qualsiasi diverso a t teggia-
mento p repa ie rebbe , in un non lon tano 
avveni re , non solo la r ivol ta immancabi le 
in quelle stesse regioni del l 'Al to Adige, così 
fiere delle loro t rad iz ion i di l iber tà , a^cui 
invano insul ta il Commissario generale, per-
segu i tandone e v io landone i simboli, i mo-
nument i , perfino la evoca ta memor ia degli 
eroi; ma in quella t e r r a , che in avveni re , 
o a u t o n o m a , o un i t a a l l ' I t a l ia , o ricon-
g iun ta al Tirolo del Nord , o comunque le 

' piaccia di disporre da sè, è des t ina ta a di-
v e n t a r e u n a t e r r a di incont ro delle stirpi, 
una specie di Svizzera i ta lo- tedesca , un 
campo di conciliazione e di fusione di due 
g rand i civi l tà vicine e sorelle; in quella t e r r a 
la sopraffazione, che già ave te m a l a m e n t e 
in iz ia ta , su l l ' e lemento tedesco, ancora irre-
ducibi le oggi, e certo i rreducibi le sempre 
con la violenza, a una fo rza t a un i t à nazio-
nale , in rea l tà an t inaz iona le , si genererà 
il fomi te immancabi le ed insopprimibile di 
nuovi f e r m e n t i di guerra, in cui l ' I t a l i a sa-
rebbe , anche suo malgrado , t r a v o l t a . 

E b b e n e , guerre non ne vogl iamo più: 
vogliamo r i spe t t a t a la l ibe r tà dell' Alto 
Adige anche per l ' avven i re de l l ' I t a l i a , an-
che per la conse rvaz ione e il consol idamen-
to della pace, a n c h e per gli ideali e per la 
v i t t o r i a del socialismo. (Applausi all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lollini, poi-
ché ella p ropone di soppr imere le paro le 
« eoa a t t i successivi », e queste parole si 
t r o v a n o egua lmen te nel l 'ar t icolo 3, credo 
oppor tuno che svolga in questo m o m e n t o 

- i l suo emendamen to . 
L O L L I N I . Dirò pochissime parole . (Ru-

mori). 
P e r m e t t a n o i colleghi che rumoregg iano : 

essi, devo supporre , non h a n n o le t to bene 
l ' a r t icolo di cui si t r a t t a e non hanno le t to 
il mio e m e n d a m e n t o : non posso r i tenere 
che, se essi si» fossero reso conto de l l 'una e 
de l l ' a l t ra cosa, av rebbe ro rumoregg ia to al-
l ' annunz io delle mie dichiarazioni . 

Dirò pochissime parole , perchè credo che 

non vi possa essere nessuno in ques ta Ca-
Camera , che possa consent i re che al Go-
verno sia d a t a là facol tà , fin da questo mo-
men to di a p p r o v a r e senza l ' i n t e rven to della 
Camera e in cont raddiz ione coll 'ar t icolo 5 
dello S t a t u t o . . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lollini , con-
senta che l 'onorevole pres idente del Consi-
glio par l i : si abbrev ie rà cos i l a discussione. 

L O L L I N I . Consento. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Volevo spie-
gare questo f a t t o , che con questa disposi-
zione non si t ende a f f a t t o ad avere la fa-
col tà di a n n e t t e r e al regno di I t a l i a nul la 
della Venezia Tr iden t ina , che non risulti 5 

dal T r a t t a t o . 
Queste paro le significano solamente que-

sto. Nel t r a t t a t o è de t t o che una Commis-
sione compos ta di 5 membr i , uno dei qual i 
n o m i n a t o da l l ' I t a l i a , due dal le potenze al-
leate ed associate, e uno da l l 'Aus t r ia sarà 
cos t i tu i ta en t ro 15 giorni dalla e n t r a t a in 
vigore del p resen te T r a t t a t o , per t r acc ia re 
sul t e r reno la l inea di confine t ra l ' I t a l i a 
e l 'Aus t r ia . 

I n questo t r acc i amen to possono essere-
compresi t r a t t i di te r r i tor io , r i s t re t to , pic-
coli, ma che non r i su l te rebbero dalla de-
scrizione f a t t a nel t r a t t a t o . Ora anche que-
ste f raz ioni di te r r i tor io sa ranno annesse al 
regno d ' I t a l i a . Si t r a t t a quindi esclusiva-
m e n t e di quelle frazioni di t e r r i to r io che 
nelle operazioni di del imi tazione del con-
fine sul te r reno, d 'accordo t~a le due par t i , 
fossero assegnate al Regno d ' I t a l i a . 

L O L L I N I . P r e n d o a t t o ed esprimo il de-
siderio che per ev i ta re ogni equivoco sia 
f a t t o nel l 'ar t icolo 3 espresso r i fe r imento a 
quella disposizione del t r a t t a t o alle qual i 
l 'onorevole pres idente del Consiglio ha f a t t o 
r ichiamo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Dopo le di-
chiarazioni da me f a t t e non vi può esser 
dubbio . 

L O L L I N I . Allora mi bas ta che le dichia-
razioni del pres idente del Consiglio r isul t ino 
dal processo verba le . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Quan to all 'e-
m e n d a m e n t o del l 'onorevole T u r a t i comincio 
con dichiarare che è propos i to nostro, ri-
guardo alle popolazioni di l ingua tedesca, 
di usare loro t u t t i i r iguardi possibili, d i 
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lasciare loro la massima l ibertà, di rispet-
tare la loro lingua, la -loro religione, t u t t o 
eiò che costituisce la speciale loro civi l tà. 
Noi dobbiamo regolarci in modo che quei 
"tedeschi, che sono unit i al Regno d ' I ta l ia 
d ivent ino amici del l ' I tal ia , non abbiano 
nessuna ragione di dolersi che la geografìa 

i ha collocati entro i termini del Eegno 
d ' I ta l ia . (Bene!) 

Su questo punto non c'è assolutamente 
discussione possibile. 

Si chiede fin d 'ora se l ' A l t o Adige e il 
Trent ino saranno due provincie separate o 
no, se cost i tuiranno forse un ente diverso 
dal l 'ente provincia. Mi parrebbe troppo pre-
maturo. ^ 

Noi ci proponiamo di l imitarci per ora 
ad estendere la legge elettorale e quelle di-
sposizioni che sono necessarie per el iminare 
dalla legislazione colà v igente quelle part i 
contro cui ha protestato l 'onorevole Tu-
rat i ; perchè ci sono disposizioni di leggi 
austriache non conciliabil i colla legislazione 
i tal iana. Ma, tranne questo, che significa 
dare a quelle popolazioni una maggiore li-
bertà , at tenderemo a provvedere all 'ordi-
namento di quelle provincie, quando siano 
i n Par lamento i rappresentanti delle Pro-
vincie stesse. Credo che con queste dichia-
razioni l 'onorevole Turat i potrebbe non 
insistere s u l l ' e m e n d a m e n t o , perchè nella 
sostanza siamo di accordo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , lei 
mantiene il suo emendamento? 

T U R A T I . Lo mantengo, ma non chiedo 
la votazione nominale. 

C A R N A Z Z A , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A R N A Z Z A , relatore. Per dovere di uf-

ficio debbo d ichiarare che la Commissione 
ha, in sostanza, nella sua relazione esposti 
quegl i stessi criteri a cui il presidente del 
Consiglio si è r i ferito. L a Commissione ci 
t iene a r i levare ancora una volta , come sa-
rebbe pregiudiz ievole per gli interessi dello 
S ta to italiano di inserire in un documento, 
che è documento di diritto internazionale, 
un 'af fermazione come quella della necessità 
o dell 'obbligo f a t t o al Governo di dividere 
le due provincie. 

Questa, a f fermazione può essere inserita 
in una legge interna, che lo Stato potrà 
fare e che dovrà fare in piena l ibertà ed 
indipendenza, non deve diventare oggetto 
di accordo internazionale. E appunto per-
chè non deve d iventare oggetto di accordo 
internazionale non può essere inserito in 

questo disegno di legge. Ecco la ragione 
per cui la Commissione non ha accet ta to 
l 'emendamento Turat i e per cui dichiara di 
non accettar lo . 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Turati , testé letto 
e discusso, e non accettato né dal G o v e r n o , 
nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Al lo stesso articolo l ' o n o r e v o l e Mat-
teot t i ha presentato un emendamento ag-
g i u n t i v o , sottoscritto anche dagli onorevoli 
F r o l a , Niccola i , Maffi, Gallani, Buffoni , 
Corsi, Pagel la , Piemonte, Gerloni, Ghezzi , 
Ciccott i -Scozzese , B ianchi dot t . Giuseppe, 
Lol l ini , e Galeno. È così concepito : 

« Aggiungere in fine: 
« Gli abi tant i dei territori annessi che da 

un anno risiedono entro i nuovi confini e 
che si dichiarano cittadini del nuovo Stato , 
acquistano diritto di c i t tadinanza e di v o t o 
polit ico ed amministrativo ». 

L 'onorevole M a t t e o t t i ha facol tà di par-
lare. 

M A T T E O T T I . Onorevol i colleghi, il mio 
e m e n d a m e n t o ha uno scopo specifico. (In-
terruzioni — Rumori dalla tribuna della 
stampa). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i col legl l i , fac-
ciano silenzio. Invi to poi la tr ibuna della 
s tampa ad astenersi da ogni manifesta-
zione. 

M A T T E O T T I . L ' o n o r e v o l e presidente 
del Consiglio dice che la decisione riguar-
dante la configurazione, la giurisdizione, 
t u t t i i diversi part icolar i amministrat iv i di 
quelle provincie, sarà presa quando i mem-
bri eletti da quelle popolazioni verranno 
nel Par lamento . 

Ora a p p u n t o col T r a t t a t o che stiamo 
a p p r o v a n d o , si corre pericolo che coloro 
che v e n g o n o eletti da quelle popolazioni , 
non siano i loro veri rappresentanti , per 
questa semplice ragione che per alcuni ar-
ticoli del t r a t t a t o che si riferiscono a una 
legge, cioè alla legge unica della pertinenza 
e del l 'e let torato per essere cittadini ed elet-
tori occorre o essere nat i in codeste pro-
vincie o a v e r v i a lmeno dieci anni di resi-
denza. 

Quindi t u t t i i lavorator i , che natural-
mente sono soggetti più dei borghesi pos-
sidenti ad emigrare continuamente da un 
terr i tor io a l l 'a l tro, e l 'hanno f a t t o special-
m e n t e negli scorsi anni di guerra, questi 
lavorator i e in ispecie i ferrovieri della zo-
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na di Bolzano, sarebbero con questa legge 
sprovvedut i del loro dir i t to elettorale. 

Cosicché verrebbero qui i r appresen tan t i 
e le t t i dal l 'ant ica borghesia ter r iera di quelle 
contrade , ma non del popolo operaio e lavo-
ra to re ; (Interruzioni); essi verrebbero quin-
di qui come rappresentant i di una r i s t re t ta 
cerchia della popolazione, e non di t u t t a l a 
popolazione di Bolzano e del l 'Alto Adige 
che a t t ende di essere qui r appresen ta ta . 

Perciò noi domandiamo che a t u t t i co-
loro che risiedono dent ro i confini dello 
Stato da un determinato t empo - io ho 
messo un anno, ma sarei disposto a mu ta re 
questo termine d 'accordo col Governo - e 
che si dichiarano ci t tadini del nuovo Sta to , 
ad essi sia da.to diri t to di c i t t ad inanza e di 
voto politico e a m m i n i s t r a t i v o ^ 

Questo è il voto concorde di t u t t e le or-
ganizzazioni operaie dell 'Alto Adige. 

Se noi diciamo qui dentro che della vo-
lontà di quelle popolazioni vogliamo tenere 
conto, cominciamo col l ' ammet tere che la 
loro voce possa essere qui dentro rappre-
senta ta . E non si obiet t i che con questo si 
viene ad anticipare qualche cosa che il 
dir i t to interno di quelle popolazioni, perchè 
non è vero: noi anticipiamo soltanto quel 
t a n t o che basta per dare la rappresen tanza 
degli interessi. 

E"è mi si venga a dire dal rappresen-
t a n t e della Commissione, onorevole Car-
nazza, che con questo si in tenderebbe mo-
dificare, o appor ta re un 'aggiunta a un t r a t -
ta to che ha valore internazionale. Perchè 
allora io direi che la Commissione stessa che 
ha esaminato il disegno di legge ha intro-
do t to qualche cosa nell 'articolo 4 che è ben 
di più di quello che si teme di i n t rodur re 
qui. Si può affermare il nostro principio in 
questo disegno di legge, che è disegno di 
legge in terno e non t r a t t a t o internazionale . 

Così anche questo concet to della c i t ta-
dinanza, che tende sopra t u t t o a dar voce 
ai lavorator i che sono in quella regione, 
può essere affermato in questa legge. {Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. L'onorevole 
Ma t t eo t t i propone di stabilire che gli abi-
t a n t i dei terr i tor i annessi, i quali da un 
anno risiedano entro i nuovi confini e che 
si dichiarino c i t tadini dello Sta to , acqui-
stino la c i t t ad inanza . 

Faccio osservare che questa disposizione 
renderebbe c i t tadini i taliani anche i tur-

chi, i cinesi, gli arabi, che- fossero anda t i 
a stare da oltre un anno in quella re-
gione. 

Di più prego l 'onorevole Mat teot t i di 
voler considerare che appun to per effet to 
della guerra, per effet to delle condizioni 
tr ist issime della alimentazione, che erano 
dal l 'a l t ra par te delle Alpi, una grande 
quan t i t à di tedeschi sono venuti tempora-
neamen te in questi ter r i tor i che sarann® 
annessi a l l ' I ta l ia . Ora è logico che questa 
gente acquisti immedia tamen te la c i t tadi -
nanza i ta l iana 

MATTEOTTI . Accetto anche la esten-
sione a due anni. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. USTo ; noi dob-
biamo volere che le-sorti di quei paesi sieno 
de te rmina te non da chi vi è emigrato mo-
mentaneamente , ma da chi vi ha la resi-
denza ed ha interessi vitali per sè e per la sua 
famigl ia al l 'avvenire di quelle provincie. 

l o n possiamo ammet te re che chi è ve-
nu to là da un anno possa de te rminare 
quale debba essere la condizione degli abi-
t an t i na t iv i di quei luoghi, o residenti in 
quei luoghi da un grande numero di anni . 
Al t r iment i falsifichiamo la espressione del 
voto di quelle popolazioni. 

Per queste ragioni prego la Camera di 
non accet tare l ' emendamento dell 'onore-
vole Mat teo t t i , e prego anzi l 'onorevole 
Mat teo t t i di non insistervi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mat teo t t i per dichiarare se in-
siste nel suo emendamento . 

MATTEOTTI . Yi insisto. 
CARNAZZA, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARNAZZA, relatore. Pe r le ragioni e-

sposte dall 'onorevole presidente del Con-
siglio, la Commissione non acce t ta l 'emen-
damento Mat teot t i . 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Mat teo t t i . 

Coloro che l ' approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Passiamo all 'articolo 4 del disegno di 

legge della Commissione : 

Art . 4. 
« I l Governo del Re è au tor izza to a pub-

blicare nei t e r r i to r i annessi lo S t a t u t o e 
le a l t re leggi del Regno e ad emanare le 
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disposizioni necessarie per coordinarle colla 
legislazione vigente in quei territori e in 
particolare con le loro autonomie provin-
ciali e comunali ». 

A questo articolo 4 è stato proposto 
un emendamento sostitutivo dall'onore-
vole Turati. Nè do lettura : 

« Sostituire: 
'~2 « Il Governo del Ee è autorizzato a pub-
blicare nei territori annessi lo Statuto del 
Regno e le disposizioni di carattere urgen-
te; ed, improrogabile, relative al fatto del-
l'annessione, alla difesa militare del confine 
stabilito dal Trattato, e alle prime elezioni 
dei deputati politici nel Parlamento ita-
liano, rispettando, nella maggior misura 
possibile, le autonomie politico-amministra-
tive delle due provincie. 

« Una Commissione, composta-di sette de-
putati e .sette senatori, eletti con rappre-
sentanza della minoranza dalle rispettive 
Camere, raccolte le proposte degli E n t i l o -
cali e dei gruppi politici e -nazionali della 
regione, proporrà al Parlamento, entro il 
30 novembre 1920, la linea di confine fra 
le due provincie, le modificazioni indispen-
sabili da introdurre nelle istituzioni tradi-
zionali locali per coordinarle con la legisla-
zione dello Stato, e le garanzie necessarie 
per assicurare eguaglianza giuridica e li-
bertà di coltura nazionale alle minoranze 
italiane e ladine, eventualmente rinchiuse 
nella provincia dell'Alto Adige. 

« I l Parlamento, a cui prenderanno parte 
i deputati politici di cui al primo comma 
del presente articolo, deciderà su tali pro-
poste e delibererà gli opportuni provvedi-
menti, sia provvisori, sia definitivi, per 
l'assetto ulteriore delle due provincie, non 
esclusa, ove occorra, una speciale separata 
consultazione dei rispettivi abitanti, sotto 
forma di plebiscito o di referendum, secondo 
le norme che in quell'occasione verranno 
espressamente determinate ». 

Onorevole Turati, ella ha già svolto il 
suo emendamento. Lo mantiene ? 

T U R A T I . Lo mantengo. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro delVinterno. Se l'onorevole 
Turati me lo permette, credo non possa 
mantenerlo, perchè questo emendamento è 
collegato coll'altro, che aveva proposto, nel 
quale si prescriveva che dovessero esservi 
due provincie. Ora quell'emendamento non 
fu accolto dalla Camera, e per conseguenza 
non si può accogliere un altro emendamento 

che parta dall'ipotesi che sia già stabilito 
che debbano esservi due provincie. 

T U R A T I . Cancellerò le parole « due pro-
vincie ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nonostante 
questo, mi xincresce, ma non lo posso ac-
cettare. 

T U R A T I . Chiedo di; parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ba facoltà. 

\ 

TURATI . Il senso, nettissimo, del mio e-
mendamento è questo: Il progetto, anche 
modificato dalla Commissione, dice che il 
Governo ha diritto di fare tutto quello che 
vuole senza sentire il Parlamento. Io dico in-
vece che, il Parlamento ha diritto e dovere 
di rivq^licare a sè la giurisdizione e l'as-
setto delle nuove provincie. 

Queste sono le due tesi: o abdicazione 
del Parlamento ai suoi diritti, o rivendica-
zione da parte del Parlamento di quello 
che è il suo diritto ed il suo dovere. Non 
vi è via mezzo; si deve pronunciarci per 
l'una o l'altra tesi. Mantengo dunque il mio • 
secondo emendamento con questo preciso 
significato, cancellando da esso in princi-
pio ed in fine, unicamente per ovviare al-
l'obiezione formale del presidente del Con-
siglio, le parole « nelle due provincie ». E 
riaffermo che la sua approvazione interessa 
l'onore e l'avvenire d'Italia. * 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
facoltà di parlare. 

TOVINI. Ho chiesto di parlare per d ^ 
chiarare che il testo proposto dalla Com-
missione all'articolo 4 riconosce le autono-
mie provinciali e comunali della Venezia 
Tridentina ed obbliga il Governo ad ema-
nare le disposizioni necessarie per coordi-
nare le leggi del Regno con esse e con la 
legislazione vigente in quei territori, là dove 
l'onorevole Turati propone semplicemente 
che si rispettino nella maggiore misura pos-
sibile le autonomie politiche ed ammini-
strative delle due provincie. 

L'emendamento Turati è troppo inde-
terminato, ed è meno riguardoso verso le 
autonomie politiche ed amministrative, che 
noi vogliamo assolutamente rispettate e ri-
conosciute. 

MODIGLIANI. Chiarisca. Eaccia un 
emendamento. 

TOVINI . Per noi il testo della Com-
missione- è sufficientemente chiaro, e non 
occorrono emendamenti. 

Nella seconda parte dell'emendamento 
Turati poi si propone che una Commisaione 
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composta di set te depu ta t i e sette senatori 
raccolga le proposte degli enti locali e dei 
gruppi politici nazionali della Venezia tri-
dentina, men t re i depu ta t i che saranno 
«le t t i da queste provincie saranno chiamati , 
solo in un secondo tempo, a decidere su 
tali proposte, salvo anche a ricorrere al re-
ferendum. 

Ora, ricordo l 'ordine del giorno propo-
sto dalla Commissione e già acce t ta to dalla 
Camera, in cui s ' i nv i t a il Governo a con-
vocare sollecitamente i comizi nei ter r i tor i 
annessi in v i r tù del presente disegno di 
legge, affinchè quellè popolazioni possano 
eleggere, senza indugio, le loro rappresen-
tanze amminis t ra t ive e politiche. 

A tale ordine del giorno noi ten iamo 
moltissimo, perchè nel più breve spazio di 
tempo possibile le regioni annesse a l l ' I ta l ia 
abbiano la loro rappresentanza politica, e 
noi ne v i o l e r e m m o lo spirito se accettassimo 
l ' emendamento dell 'onorevole Tura t i ohe fa 
intervenire i depu ta t i delle nuove P r o v i n -
cie soltanto in un secondo tempo, e lasciare 
che in tan to , a loro insaputa , e senza la 
loro compartecipazione, una Commissione 
di sette depu ta t i e set te senatori faccia 
proposte che r iguardano le loro ter re . 

Ciò cost i tuirebbe un atto^ manchevole 
di r iguardo verso i nuovi r appresen tan t i 
politici della Venezia Tr ident ina . Per que-
ste ragioni semplicissime è chiaro il no-
stro dissenso dalla proposta dell 'onorevole 
Turati . (Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

CARNAZZA, relatore. I l testo della Com-
missione deve essere messo in relazione con le 
considerazioni che la Commissione medesima 
ha f a t t o ; nelle quali considerazioni è det to 
che non debba pensarsi a modificare o 
abrogare quelle ist i tuzioni e quelle dispo-
sizioni che ora vigono, e pensa sopra tu t to 
che eventuali modificazioni non dovrebbero 
essere consigliate se non dopo che quelle 
popolazioni abbiano avuto il modò, con la 
elezione della loro rappresen tanza politica, 
di far sentire nell 'Assemblea nazionale la 
manifestazione dei loro bisogni e delle loro 
aspirazioni. 

È appunto a questi in tendiment i che si 
ispira la modificazione in t rodo t ta dalla 
Commissione all 'articolo 4 del disegno di 
legge. 

Per queste ragioni la Commissione non 
acce t ta l ' emendamento proposto dal l 'ono-

• revole Turat i . 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to ^emen- , 

damento dell 'onorevole Turat i , dal quale 
vengono cancellate le pa ro l e : « delle due 
proviticie ». 

Non occorre che lo rilegga, sarebbe una 
punizione anche per lei, onorevole Tura t i 1 
(Ilarità). 

Coloro i quali lo approvano, sono pre-
' gat i di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Pongo ora a pa r t i to l 'art icolo qua t t ro , 
del quale do nuovamente l e t t u r a ; 

Art . 4. 
' « I l Governo del Re è au tor izza to a pub-
blicare nei t e r r i to r i annessi lo S t a tu to e 
le al t re leggi del Regno e ad emanare le 
disposizioni necessarie per coordinarle colla 
legislazione vigente in quei terr i tor i e in 
par t icolare con le loro au tonomie provin-
ciali e comunali ». 

(È approvato). 

. Art . 5. 
« Con decreto Reale sarà®dichiarato il 

giorno in cui dovrà considerarsi cessato, per 
ogni effetto, lo s ta to di guerra, e saranno 
de te rmina te le modal i tà per il passaggio 
allo s ta to di pace» . 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà f ra poco 
vo ta to a scrutinio segreto. 

Proroga dei lavori parlamentari 
e saluto al Presidente. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Brezzi per una lieta comunica-
zione. (Si ride). 

B R E Z Z I . Dopo la lunga e faticosa opera 
pa r lamenta re propongo che la Camera.. . 

Moltissime voci da tutte le parti della Ca-
mera: Viva il nostro Presidente ! 

(I deputati e i membri del Governo sorgono 
in piedi al grido ripetuto di: Viva il Presi-
den te ! — (Vivissimi generali e prolungali ap-
plausi^ cui si associano anche le tribune). 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi). Chiedo 
sol tanto scusa se non ho po tu to fare di 
più e se non ho saputo fare di meglio. 

Voci. No, no ! Viva il Pres idente! (Nuovi 
generali calorosi applausi). 

Voci a sinistra. Viva il presidente del 
| Consiglio! (Applausi). 
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Voci al centro. Viva il deputa to di 
Trento ! (L'onorevole De Gasperi, ex-deputato 
di Trento al Parlamento austriaco, assiste alla 
seduta dalla tribuna degli ex-deputati — Vivi 
applausi). 

BREZZI. Ma, onorevole Presidente, ella 
mi ha dato facoltà di par lare! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . "Ella, onorevole Brezzi, 
vuol proporre le vacanze. La Camera lia 
già intuito la sua buona intenzione. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Non essendo stata fis-

sata la da ta di convocazione della Camera 
ho chiesto di parlare per proporre una da ta 
di convocazione. A me sembra inconcepi-
bile che nel momento di politica in terna 
che t u t t i conosciamo, nel momento di una 
situazione internazionale di cui t u t t i cono-
sciamo la gravità, la Camera italiana con-
senta di prendere le sue vacanze senza fis-
sare una data per la sua convocazioe. u 

Comprendo benissimo che dopo il la-
voro intenso che si è fa t to , i colleghi abbia-
no fre t ta di prendere le vacanze (Eumori — 
Interruzioni), ma per le considerazioni svolte 
propongo che Camera prenda le sue va-
canze, decidendone la riconvocazione per il 
21 di settembre. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'internos Prego l'ono-
revole Modigliani e la Camera di conside-
rare che abbiamo tenuto seduta un mese e 
mezzo circa in più di quanto si teneva in 
tu t t i gli altri anni. (Approvazioni). Prego 
inolire di considerare che il Governo ha 
dichiarato che alla r iapertura dei lavori 
parlamentari proporrà la risoluzione di gravi 
problemi. È perciò necessario che il Governo 
abbia il tempo di studiare. (Approvazioni). 
Non ci sentiamo di improvvisare in pochi 
giorni uri programma completo. Questo non 
è nelle forze umane. Ognuno di noi, e credo 
anche l 'onorevole Modigliani, riconoscerà, 
poi, che anche i ministri hanno lavorato 
non poco in questo periodo ed hanno di-
r i t to a qualche giorno di riposo, prima di 
preparare un nuovo programma di lavori. 

D 'a l t ra par te si sa per esperienza che 
alla fine di settembre la Camera non si"* 
troverebbe in numero. Sono da t ren to t to 
anni alla Camera e so che non si è mai 
riusciti a convocarla prima della fine di 
ot tobre o dei primi di novembre. Quindi 

credo di in terpre tare lo spirito, che deve 
animare l'Assemblea, il proposito, cioè, di 
dar modo al Governo di presentarsi con 
un programma preciso per fare un lavoro 
serio, che non si può fare se, non dopo la 
fine di ot tobre, proponendo che si porti la 
da t a della riconvocazione ai primi di no-
vembre. 

Aggiungo due osservazioni : la prima, 
che la Camera ha stabilito il diritto di au-
toconvocazione, quindi in caso di necessità 
può convocarsi; la seconda, che il Governo 
stesso, il giorno in cui sorgesse qualche av-
venimento che richiedesse la convocazione 
della Camera, sentirà il dovere di convo-
carla immedia tamente . (Applausi). 

MODIGLIANI . Mi permet to di fare os-
servare all 'onorevole presidente del Consi-
glio che egli è caduto in errore. Se il di-
r i t to di autoconvocazione potesse funzio-
nare in pieno, non fosse che per coerenza 
come autori della riforma, non avremmo 
fa t to la proposta che io ho formula ta . 

Ma in questo momento manca il conge-
gno fondamentale per la convocazione 
della Camera, perchè non esiste che una sola 
delle Commissioni. '(Rumori). 

Credevo, onorevole presidente del Con-
siglio, di poterle proporre un termine suf-
ciente per un periodo di riposo e per 
uno di lavoro, la data cioè del 21 settem-
bre : un mese e mezzo circa. La situazione 
è gravissima, e nei non avremmo insistito 
se ella avesse proposto un termine più vi-
cino al nostro. Ma poiché, ella annuncia la 
riconvocazione per i primi di novembre, va-
le a dire dopo un periodo di vacanze di 
quasi t r e mesi, non possiamo non insistere. 

Ove ella accetti , però, noi siamo dispo-
sti a sostituire la data del 21 set tembre 
con quella del 1° ottobre. (Rumori vivis-

simi). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego di con-
siderare,. f ra le altre cose, che i ministri 
dovranno rimanere qui per il Senato, che 
deve discutere ed approvare le leggi già ap-
provate dalla Camera. Per conseguenza le 
ferie dei ministri comincieranno alla fine di 
set tembre, perchè il Senato si convoca pro-
babilmente nella seconda metà di agosto. 

Credo perciò non indiscreto chiedere che 
ci sia concesso t u t t o il mese di ottobre per 
preparare il lavoro per la ripresa dell 'att i-
vità par lamentare . (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
propone che la Camera sia convocata l i 1° 
ot tobre . 

Coloro i quali approvano questa pro-
posta, non acce t ta ta dal Governo, sono 
prega t i alzarsi. 

(Non è approvata). 

Terza votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
tazione segreta del disegno di legge : Ap-
p r o v a t o n e éel T ra t t a to di pace di San Ger-
mano e annessione al Regno dei te r r i tor i 
a t t r ibui t i a l l ' I ta l ia . 

Si faccia la chiama. 
P A P A R G , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invi to gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerarlo i voti), 

Gomunico alla Camera il r isul ta to della 
votazione segreta sul disegno di legge : Ap-
provazione del T r a t t a t o di pace di San 
Germano e annessione al Regno dei terri-
tori a t t r ibui t i a l l ' I ta l ia : 

Present i e votant i . . . 218 
Maggioranza 110 

Voti favorevoli . . . 170 
Voti contrar i . . . . 48 

(La Camera approva — Vivi applausi). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Agnelli —-Agnes i—Albanese— Alessio 
Giulio — Amendola — Amici — Arnoni — 
Arrigoni. 

Bacci Giovanni — Balsano — Baviera 
— Bellagarda — Bellott i P ie t ro — Boltra-
rni — Beneduce Giuseppe — "Benclli — Be-
rardell i — Berenini — Bert ini Giovanni — 
Bertone — Bevione — Bianchi dot t . Giu-
seppe — Bianchi Umberto — Bianchi Vin-
cenzo — Bignami — Boggiano-Pico — Bo-
nardi — Boneompagni-Ludovis i — Bono-
mi Ivanoe — Borromeo — Bosco-Lucarel l i 
— Bosi — Brancoli — Brezzi — Brunelli — 
Brusasca — Bubbio — Buffoni. 

Camera Giovanni — Camera Salvatore 
— Camerini — Cameroni — Cancellieri — 
Canevari — Cappelleri — Cappellotto — 
Caputi — Carazzolo — Carnazza — Caroti 
— Cascino — Casertano — Casoli — Cavaz-
zoni — Cerabona — Chimienti — Cingolani 

— Cocuzza — Conti — Corazzin — Coris — 
Corradini —Corsi — Cosattini — Crispolti 
— Cuomo— Curti. 

De Benedictis — Degni — Dello Sbarba 
— De Michele Giuseppe — De Micheli® Paolo 
— De Nava — De Ruggieri — De Viti de 
Marco — De Vito Roberto — Di Faus to — 
Donat i Pio — Drago. 

E voli'. 
P a c t a — Fanton i — Federzoni — Fera 

— Ferrar i Enrico — Filesi — Fino — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile 
Emanuele —• Fro la Francesco — Fulci. 

Galeno — Galla —• Gasparo t to — Gentile 
— Ghezzi — Giavazzi — Giolit t i — Giuffrida 
Vincenzo — Grimaldi —• Gronchi — Gua-
rienti — Guarino-Amelia . 

Jacini — Janfol l^ . 
Labriola — La Loggia — Lanza di Trabia 

— Lanzara — La Pegna — Lazzari — Lissia 
— Lollini — Lombardi Nicola — Longinot t i 
Luciani . . . 

Mafiì — Maitilasso — Mancini — Manes 
— Marconcini — Marino — Marzi — Ma-
sciantonio — Mattei-Gentìli — Mat teot t i — 
Mazzarella — Mazzolani — Mendaja — Me-
rizzi — Merlin — Mezzanotte — Micheli — 
Modigliani Giuseppe — Montini — Morsar i 
— Mucci Leone — Murari —JMurgia^— Mu-
satti . 

Nava — Niccolai — Nit t i — Nunz ian te . 
Pal lastrel l i — Pancamo — Paparo — Pa-

squalino-Vassallo — Peano —• Pecoraro 
Lombardo — Pennisi — Perrone — Piccoli 
— Piemonte — Pie t raval le — Pietr iboni — 
Pistoja — Piva — Poggi— Porzio — P r e d a . 

Raineri — Riccio — Rocco — Rodino — 
Rosadi Giovanni — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi — Rubilli — Ruini — Russo. 

Salvemini — Sandrini — Sandroni — 
Sanna-Randacc io — Santin Giusto — Schia-
von — Siciliani — Signorini — Sipari — Si t ta 
— Soleri — Spada — Spagnoli — Squi t t i — 
Stucchi-Pr inet t i . 

Tangorra — Teso — Todeschini — Tofani 
— Tonello — Tono — Tortorici — Tosti — 
Tovini — Trevisani — Trozzi — Turano — 
Turat i . 

Vassallo Ernesto — Velia — Vendit t i , 
Z e g r e t t i — Zibordi — Zileri Dal Verme 

— Zuechini. 

Sono in congedo: 

Abisso — Agnini — Agostinone — Al-
b e r e l l i — Anile. 

Baglioni Gino — Baldini — I^eghi — Bel-
lelli Ar turo — Benede t t i— Bentini — Ber-
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to l ino — B i n o t t i — B o c c o n i — B o n a t o 
— B o n d i — B o n o m i P a o l o — Bòsel l i — 
B u o z z i . 

Capasso — C a p o c c h i — C a p p a — Carboni-
B o j — C a v a l l e r a — C a v a l l i — Cermenat i — 
Chiesa — C i a p p i — C o c c o - Q r t u — Colosimo. 

D ' A r a g o n a — De A n d r e i s — D i Marzo — 
D o n a t i Guido — D u g o n i . 

F a l c i o n i — F r o n t i n i . 
Gioia — G r a n d i A c h i l l e — G r a z i a d e i — 

Gril l i — Gugl ie lmi. 
J annelli . 
L o Prest i . 
Mart in i — Mauro T o m m a s o — M a z z o n i 

— Migliol i — M o n t e m a r t i n i — Morisani . 
- Nasi . • 

O l i v e t t i . 
P a c c h i — P a d u l l i — P a n e b i a n c o — Pan-

tano — P a s c a l e — P e s c e t t i — P h i l i p s o n — 
P r a m p o l i n i . , 

Quagl ino . 
B e i n a — R i n d o n e — E o n d a n i . 
S a r r o c c h i — S a t t a - B r a n c a — S c a r a b e l l o 

— S c o t t i — S g o b b o — Storchi . 
T a r g e t t i — T e d e s c o F r a n c e s c o — To-

nett i . 
V a c c a — Y a c i r c a . 
Z a c c o n e . » 

Sono ammalati: 

B a c c e l l i — B a z o l i —- B e l o t t i B o r t o l o . 
Cat t in i — Cerpel l i — Cicogna — C o d a c c i -

Pisanel l i — Costa. 
D e C a p i t a n i — De Caro — D e Cr is tofaro 

— D i F r a n c i a . 
F a r i o l i — F o n t a n a . 

• Ga l lenga . 
L u z z a t t i L u i g i 
M a r c o r a — M a r r a c i n o — M a r t i r e — Mau-

ry — M i c e l i - P i c a r d i . 
Pezzul lo . 
B e n d a — Rossini , 

v Troi lo . 
V a l l o n e . 

Assente per ufficio pubblico: 

S a n j u s t . 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' o n o r e v o l e Ca-
salini a recarsi a l la t r i b u n a per presentare 
u n a re laz ione. 

C A S A L I N I . Mi onoro di presentare alla 
C a m e r a la relazione sul disegno di legge : 

« P r o v v e d i m e n t i per le m a e s t r e degl i asili 
i n f a n t i l i ». 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a re laz ione sarà 
s t a m p a t a e d is tr ibui ta . 

interrogazioni , interpellanza e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r r o g a z i o n i , di una i n t e r p e l l a n z a e di d u e 
m o z i o n i p r e s e n t a t e oggi . 

P A P A R O , segretario, ne dà l e t t u r a : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a , per sapere se non 
c r e d a o p p o r t u n o r i c h i a m a r e a l loro le-
gale f u n z i o n a m e n t o -le C a t t e d r e a m b u l a n t i 
di B a s i l i c a t a - (in ispecie quel la di Chiaro-
monte) - le qual i si d i m o s t r a n o sempre più 
i n a d a t t e ed i m p r o d u t t i v e . 

« C e r a b o n a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei l a v o r i pubbl ic i , per sapere se, 
per l ' e s p l e t a m e n t o degl i urgent i p r o v v e d i -
ment i e di t u t t i i l a v o r i di B a s i l i c a t a , pur-
t r o p p o da t e m p o neglet t i , non creda indi-
spensabi le p r o v v e d e r e al la dest inaz ione di « 
suff iciente e colto personale al l 'uf f ic io del 
Genio civi le di P o t e n z a , che, nel le a t t u a l i 
condiz ioni , non sodisfa le g iuste esigenze 
del la p r o v i n c i a . 

« C e r a b o n a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d' interrogare-, i l 
ministro degli a f far i esteri , perchè dia in-
formazioni precise sulla p o r t a t a dei f a t t i 
che si sarebbero s v o l t i a W e s t - F r a n k f o r t 
(Illinois) a danno della colonia i t a l i a n a e 
sul l 'az ione d i s p i e g a t a da l G o v e r n o i t a l i a n o 
presso il G o v e r n o degli S t a t i Uni t i , perchè 
le d e n u n z i a t e r a p p r e s a g l i e di fo l le incon-
sapevol i abbiano a cessare e non s f u g g a n o 
al la giustizia penale i responsabil i . 

« L u d o v i c i ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei l a v o r i pubbl ic i , perchè, di f ronte 
alle g r a v i accuse mosse al Genio civi le , in-
f o r m i i sot toscr i t t i in d e t t a g l i o delle spese 
sostenute dal lo stesso Genio c iv i le nei v a r i 
paesi t e r r e m o t a t i del la p r o v i n c i a di A q u i l a 
per ogni singolo l a v o r o esegui to per pub-
bl ica ut i l i tà o a v a n t a g g i o di p r i v a t i , così 
che i cont i resi di p u b b l i c a ragione possano 
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subire l'efficace controllo degli enti o pri-
vati interessati. (01'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Ludovici, Muzi, Susi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i motivi che hanno indotto la Società con-
cessionaria della linea ferroviaria Siracusa-
Vizzini a sospendere bruscamente i lavori 
del 7° tronco Vizzini-Giarratana in un pe-
riodo di stagione opportuno all'esecuzione 
degli sterramenti e delle murature, e quan-
do la mano d'opera si offriva esuberante 
alle esigenze della impresa. 

« Siffatta sospensione, prorogando l'e-
spletamento di un'opera, già da lungo tem-
po attesa e che da cinque anni avrebbe 

»dovuto rispondere all'esercizio dei traffici 
e alla vit4 di tante generose popolazioni, 
tagliate fuori dal consorzio civile, pregiudica 
vieppiù gravemente interessi pubblici, mal 
tutelati da quegli uffici governativi in ge-
nere, che rimangono indifferenti al sospetto 
ingeneratosi di artificiose acquiescenze. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Costa ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se data la consuetudine 
della città di Catanzaro e la interpreta-
zione restrittiva, della Magistratura di ap-
pello locale sui fìtti delle case, e tenuto 
presente che col 21 agosto scade il termine 
consuetudinario per sloggiare, mentre i giu-
dizi d'appello non sono ancora definiti, non 
sia il caso di prorogare tale data o di. ema-
nare un nuovo speciale provvedimento, onde 
evitare disordini per deficienza assoluta di 
alloggi e brevità dei terminiper provvedervi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere se non 
creda indispensabile provvedere con ogni 
sollecitudine a che l'Ispettorato forestale 
della provincia di Potenza funzioni con 
maggiore attività ; se sia vero che la man-
canza di operosità dipenda da deficienza 
di personale, ed in tal caso se non creda 
provvedere all'invio di altri funzionari a 
ciò l'ufficio possa dare tutto il contributo 
necessario di solerzia e di fattività. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cerabona ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda prendere urgenti provvedimenti 
per assicurare il pagamento regolare del-
l'indennità caro-viveri agli operai combat-
tenti addetti ai lavori dell'Intendenza in 
Albania e Macedonia. (L'interrogante chiede-
la risposta scritta). 

« Calò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non cre-
da di eliminare al più presto le sperequazioni 
sull'applicazione dell'articolo 93 del rego-« 
lamento 1912, lamentate dai tabacchicul-
tori della provincia di Lecce, e di conce-
dere che le perizie del prodotto lavorato 
siano fatte continuamente, via via che il 
lavoro è sistemato ; se non creda, infine,, 
opportuno, anche in materia di prezzi, di 
prendere provvedimenti adatti a incorag-
giare la produzione del tabacco, che è fonte 
di ricchezza per quella provincia e contri-
buto non piccolo alle finanze dello Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se sia in sua conoscenza che un inse-
gnante del Ginnasio Magistrale di Gerace 
Marina," nei recenti esami, e per effetti di 
dissidi interni tra professori, abbia boc-
ciato tutti quanti i candidati niuno esclu-
so, nonostante tutti, durante l'anno, aves-
sero con lo stesso insegnante riportato sem-
pre la piena approvazione, e nonostante 
avessero superato tutte le altre prove con 
ottimi voti ; e per sapere altresì, in vista 
del grave danno cagionato a tanti giovani 
che non hanno potuto prendere parte ai 
recenti concorsi, quali provvedimenti ab-
bia adottato o intenda adottare sia in con-
fronto degli esami suddetti sia in confron-
to dell'insegnante responsabile. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell' interno, per sapere a chi spetti la 
responsabilità di non aver fatto conoscere 
agli uffici italiani competenti la comunica-
zione ricevuta il 27 maggio scorso dal Go-
verno della Repubblica Russa, circa i nuovi 

405 
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sbar rament i di mine collocati a difesa del 
por to di Odessa, sulle quali fu perduto l'e-
sploratore Carlo Alberto Bacchia postosi 
in tes ta al convoglio dei* piroscafi che con-
ducevano in pa t r i a i prigionieri russi. {Uin-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Rondani ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' interno, e il ministro delia giusti-
zia e degli affari di culto, per sapere se fu-
rono date disposizioni onde r ipa ra re imme-
d ia t amen te ai danni prodot t i dal l ' incendio 
in Villa San Giovanni, che distrusse l 'uffi-
cio della p re tu ra e molte a l t re baracche di 
p r iva t i . Se s ' in tenda disporre la costruzione 
definit iva della p r e t u r a e un gruppo di 
case economiche per le urgenze della popo-
lazione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Albanese ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non r i tenga urgente integrare - conforme-
mente alle assicurazioni da te alla Camera 
ed alle sollecitazioni da questa r icevute -
le disposizioni in vigore relat ive al contri-
buto dello S ta to per la costruzione di linee 
t ramviar ie e ferroviar ie , con nuove dispo-
sizioni che rendano il con t r ibu to propor-
zionato alle nuove maggiori esigenze, e ciò 
anche ad impedire che, per le linee già in 
corso di costruzione, la in terruzione dei 
l avor i danneggi le opere già compiute . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Casol i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i t engag ius to accogliere i desideri del bene-
meri to personale della l avander ia a vapore 
della scuola mil i tare di Modena passan-
dolo nel ruolo del personale famigl iare della 
scuola stessa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Casoli ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, e i ministr i del l ' industr ia 
e commercio e d 'agr ico l tura , per sapere se 
non credano oppor tuno porre fine alle quo-

t i d i ane contese f r a l 'o ra solare e l 'ora le-
gale, contese di cui soffrono i terzi . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non sia 
il caso di procedere a revisione del giudizio 
disciplinare del 26 novembre 1917, avverso 
al già capi tano di complemento di fan te r ia , 
Valentini Giuseppe, sì da rendere completa 
giustizia a chi fu feri to di guerra, compì il 
suo dovere per ben qua t t ro anni quasi sem-
pre in t r incea ed in prima linea, e di evi-
t a r e un giudizio di falso contro i membri 
del Consiglio di disciplina al quale il Va-
lentini sarebbe cost re t to , in seguito alla 
recente sentenza in ter locutor ia della IV Se-
zione del Consiglio di S ta to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Grassi ». 
> « I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non creda che nei lavori di costruzione 
delle ferrovie complementar i e secondarie 
della Sicilia sia o ramai consigliabile un gra-
duale r i torno al sistema degli appa l t i pub-
blici, con le dovute garanzie pei lavora tor i , 
e salvo la preferenza alle cooperat ive di 
lavoro, specie a quelle dei combat ten t i , no-
t ando che se il sistema degli appa l t i do-
v e t t e fin qui essere sospeso per giuste ed 
evident i ragioni d ipendent i da scarsezza di 
mater ia l i , instabi l i tà di prezzi e conseguenti 
controversie con gl ' imprendi tor i , esso ridi-
ven ta ora conveniente sia dal pun to d iv is ta 
della celerità dell 'esecuzione, sia da quello 
della economia, e presenta inoltre il van-
taggio non disprezzabile di alleggerire il 
compito agli organi tecnici , governat ivi , 
oberat i di lavoro ed insufficienti ad accudire 
adegua tamente a t u t t e le nuove opere pub-
bliche. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

«Russo, Cocuzza». 
i 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro degli affari esteri e il pres idente 
del Consiglio dei ministri , ministro dell 'in-
terno, per sapere se il Governo in t enda pren-
dere l ' iniziat iva del r iconoscimento da par-
te degli S ta t i de l l ' In tesa de l l ' au tonomia 
nazionale di quei popoli r ivieraschi .del 
Mar Nero, cui non fu ancora r iconosciuta, 
quali le repubbl iche del Kuban , del l 'Ukrai-
na, del Don, in te rponendo anche eventual-
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mente i propri uffici presso il Governo dei 
Soviety per una intesa amichevole e com-
pleta eliminando ogni estraneo intervento 
armato. 

«Coris, Manes, Gasparotto, Casertano, 
Eiccio, Sandroni, Mazzolani, Perro-
ne, Berenini». 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
provvedere in forma ufficiale e degna alla 
celebrazione del cinquantesimo anniversa-
rio della liberazione di Roma, celebrando 
al tempo stesso la vittoria delle nostre 
armi nella guerra europea. 

«De Martino, Belotti, Guaccero, De Caro, 
Eosati Mariano, Gioja, Eusso, Sifola, 
De Capitani d'Arzago, Pascale, Luz-
zatto Arturo, Zerboglio, Colella, Bo-
nardi, Gasparotto, Dell 'Abate, Mare-
scalchi, Baldassarre, Celesia, Tofani, 
Pignatari, Arnone, Barrese, Martino, 
Calò, Pietravalle, Manes, Scialoja, 
Orano, Caporali, Tescione, Berenini, 
Alice, Zito, Ghislandi, Di Giorgio, Mu-
zi, Federzoni, Caminiti, Trentin, Ama-
to, Bignami, Caputi, Besana, Caserta-
no, Sarrocchi, Chianese, Angioni, Maz-
zolani, Girardini, Chiesa, Siciliani, 
Sem Benelli, Mezzanotte, Di Gio-
vanni Edoardo, Cocco-Ortu, Spada, 
Grassi, Beneduce Giuseppe, Gallenga, 
Pellegrino, *Capasso, Ciriani, Bianchi 
Carlo, Tamborino, Di Salvo, Mar-
ciano, Olivetti, Buonocore, Morisani, 
Colonna di Cesarò, Di Marzo, Gri-
maldi, Eenda, Tovini, Eiccio, Lu-
ciani, Poggi, Philipson, Murgia, Cuo-
mo, Mauro Clemente, Mendaja, Ba-
glioni Silvestro, Improta, Finocchia-
ro-Aprile Andrea, Finocchiaro-Aprile 
Emanuele, Camerini, Lembo, Bene-
duce Alberto, D'Alessio ». 

« Per ossequio a un'esigenza assoluta di 
giustizia e di umanità, per il dovere e per 
l'interesse d'Italia chiediamo: 

che il Governo si opponga a qualsiasi 
pretesa, da qualunque parte venga, di con-
siderare fatto compiuto la presa di pos-
sesso da parte della Serbia, o della Jugo-
slavia, dello Stato del Montenegro ; 

che i l Governo, per contrario, consi-
deri e difenda la domanda del Governo e 
della popolazione montenegrina per la pro-
pria indipendenza e per il rispetto dell'al-
leanza, che in ogni caso assicuri al popolo 
montenegrino il diritto di dichiarare con 
plebiscito la propria volontà per la condi-

zione politica che esso desidera, e la sicu-
rezza di poter manifestare il proprio voto 
in condizione di libertà assoluta, senza la 
pressione e la minaccia militare degli occu-
panti, e la possibilità ai montenegrini pro-
fughi di concorrere al plebiscito. 

«Coris, Di Pietra, Scialoja, Belotti Bor-
tolo, Ludovici, Brezzi, Baldassarre, 
Pancamo, Tofani, Olivetti, Euini, La 
Pegna, Eosati Mariano, Bonardi, Mar-
racino, Bianchi Carlo, Berardelli, Ma-
nes, Cancellieri, Ghislandi, Improta, 
Bignami, Balsano, Zerboglio, Gentile, 
Murgia, Di Salvo, Zito, Alice, De 
Martino, Sifola, Eiccio, Grimaldi, 
Mauro Clemente, Girardi, La Loggia, 
Finocchiaro-Aprile Andrea, Finoc-
chiaro-Aprile Emanuele, Satta-Bran-

ca, Colella, D'Ayala, Mendaja, Ar-
noni, Scialabba, Di Giorgio, Ciappi, 
Sarrocchi, Mazzolani, Cutrufelli, Si-
ghieri, Zegretti, Carboni-Boj, Gaspa-
rotto, D'Alessio, Caporali, Benelli, 
Cocco-Ortu, Miliani, Celesia, Mare-
scalchi, Pellegrino, Caputi, Congiu,,. 
Ciuffelli, Camerini, Mezzanotte, Gras-
si, Gallenga, Macaggi, Enfio, Barrese,. 
Beneduce Giuseppe, Lo Monte, Ber-
gamo, Fulci, Drago, Casertano, Cuo-
mo, Spada, Sandrini, Carboni Vin-
cenzo, De Cristofaro, Boggiano-Pico, 
Marconcini, Ciccolungo, Donati Gui-
do, De Michele, Grandi Achille, Conti, 
Bertolino, Bubbio, Boccieri, Marino, 
Eocco, Brancoli, Fantoni, Cappa, 
Cingolani, Cappelleri, Fino, Turano, 
Guarienti, Stucchi-Prinetti, Negretti, 
Corazzin, Scotti, Baracco, Zileri Dal 
Verme, Sandroni, Bosco-Lucarelli, Si-
gnorini, Montini, Zaccone, Curti, Di 
Fausto, Mattei-Gentili, Schiavon, Mi-
lani, Preda, Piva, Bonomi Paolo, Tan-
gorra, Fronda, Jannelli, Zucchini, 
JSTava, Lanzara, Borromeo, Crispolti, 
Eodinò, Padulli, Merizzi, Agnesi, Ja-
cini, Merlin, Giavazzi, Farina Mattia, 
Boncompagni-Ludovisi, Vacca, Vas-
sallo Ernesto, Martini, Arrigoni degli 
Oddi, Ursi, Camera Salvatore, Bacci 
Felice, Frova, Banderali, Scevola, 
Cameroni, Pestalozza, Casoli, Galla, 
Cascino, Fiamingo, Colonna di Cesarò, 
Siciliani, Caminiti, Guarino-Amelia, 
Tedesco Ettore, Bevione, Di Marzo, 
Pancamo, De Capitani d'Arzago, Di 
Giovanni Edoardo, De Vito, Tosti di 
Valminuta, Ciocchi, Federzoni, Mori-
sani, Baviera, Mancini». 
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P R E S I D E N T E . L e interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nel l 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si richiede la risposta scritta. 

Così pure l ' interpel lanza sarà inscritta 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 

interessati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Quanto alle mozioni i proponenti si met-
teranno poi d 'accordo col Governo per fis-
sare il giorno della discussione. 

C A R O T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A R O T I . Vorrei pregare l 'onorevole sot-

tosegretario di S t a t o per gli affari esteri 
di voler rispondere alla mia interrogazione 
sui f a t t i di W e s t - F r a n k f o r t . 

D I S A L U Z Z O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sono pronto a risponderle. 

P R E S I D E N T E . Al lora si dia lettura 
della interrogazione del l 'onorevole Carot i 
e di quella del l 'onorevole Gentile che è 
sullo stesso argomento. 

P A P A R O , segretario, legge: % 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri sui f a t t i di West 
Frankfort (Illinois). 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare 
i l ministro degli affari esteri sui f a t t i di 
West F r a n k f o r t (Illinois). 

« Gentile ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di parlare. 

D I S A L U Z Z O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l Ministero degli esteri 
ha a v u t o soltanto una breve prel iminare 
notizia dei fa t t i di W e s t - F r a n k f o r t da un 
t e l e g r a m m a del Regio ambasciatore di Wa-
shington che dice essere scoppiato nella 
s u d d e t t a località un moto contro gli stra-
nieri in genere, e non unicamente contro ita-
liani, senza però indicarne l 'ent i tà e le cause. 

Sembra che t ra le v i t t ime ci siano dei 
c i t tadini i tal iani. 

I l Regio ambasciatore aggiunge di aver 
subito dato istruzioni al Regio console di 
Chicago e al funzionario dell' emigrazione 
addetto a quel consolato di recarsi sul po-
sto. Appena conosciuta la notizia per mezzo 
della stampa il Ministero degli esteri a v e v a 
te legrafato all' ambasciatore e al console 
per avere notiz ie . 

Ora fu n u o v a m e n t e te legrafato all 'am-
basciatore per ulteriori notizie, ed al con-

solato di Chicago per le proteste del caso 
presso il Governo dell 'Ill inois. 

I l Governo si riserva, appena ne sarà in 
grado, di rispondere, più d e t t a g l i a t a m e n t e 
'agli onorevoli interroganti . 

Gli onorevoli interroganti e la Camera 
possono esser certi che il Governo e i no-
stri rappresentanti negli Stat i Unit i sa-
pranno eff icacemente tute lare i nostri con-
nazionali e fare rispettare la dignità na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Caroti per dichiarare se sia so-
disfatto. 

C A R O T I . Sono stato determinato a pre-
sentare questa interrogazione dal la cono-
scenza profonda de l l 'ambiente in cui si 
sono svolti i f a t t i . 

L a Camera ital iana era aperta. E r a ne-
cessario che si sapesse dai nostri emigrant i 
che la Camera i ta l iana non era r imasta in-
differente a l l ' ecc id io . 

Mi dispiace di dover constatare che, in 
questo momento, i deputat i dopo avere as-
sistito per due o tre sedute di seguito alla 
fanfara reale in gloria e onore del l ' I ta l ia , 
abbiano a b b a n d o n a t o l ' A u l a quando si t r a t -
t a v a di discutere sul f a t t o che quasi cin-
q u a n t a disgraziati paria nostri connazio-
nali sono stati assassinati da un 'orda di 
americani ubbriachi. 

Le dichiarazioni che ha f a t t o il sotto-
segretario di Stato agli esteri mi sodisfa-
no soltanto in minima parte. Tengo a ri-
levare, anche qui, l 'azione sempre t a r d i v a 
dei rappresentanti del l ' I tal ia al l 'estero. 

I giornali d ' I t a l i a a v e v a n o già delle no-
tizie, mentre il Ministero degli affari esteri 
i g n o r a v a completamente ogni cosa in pro-
posito. 

II Ministero degli esteri ignorava com-
p l e t a m e n t e ogni cosa in proposito, ed ha 
d o v u t o sollecitare il nostro rappresentante 
a Washington per avere qualche notizia 
diretta. Si dice dal sottosegretario di S t a t o 
che le v i t t ime non sono state soltanto di 
i ta l ian i ; però debbo dichiarare, per le no-
tizie che si hanno, che pur t roppo si t r a t t a 
d ' i ta l iani ; ma se anche non lo fossero, sa-
rebbero sempre delle v i t t ime umane. 

Però sarebbe da impensierirsi, nel caso 
in cui veramente si trattasse di un movi-
mento diretto soltanto contro gli italiani, 
perchè certamente si avrebbero ripercus-
sioni in altre colonie degli Stat i Unit i , spe-
c ia lmente negli S t a t i Unit i meridionali . 

N o n è questo il momento di andare a 
fare delle deplorazioni e studiare quali pos-
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sono essere le cause di quest i e f fe r ra t i as-
sassini collett ivi , che di quando in quando 
succedono, negli S t a t i Uni t i . Se ne è par-
lato, se ne r ipar lerà a n c o r a in sede di bi-
lancio di emigrazione; ma io faccio vot i 
che e f f e t t i v a m e n t e il Governo i ta l iano svol-
ga una azione energica, spec ia lmente presso 
il gove rna to re dell ' I l l inois, affinchè egli usi 
dei suoi poter i , in questi casi v e r a m e n t e 
d i t t a tor ia l i , per assicurare colle forze che 
ha a sua disposizione, che a lmeno i lin-
ciaggi non si e s t endano , e non si debbano 
l a m e n t a r e ul ter ior i v i t t ime . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Genti le , ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfat to. 

G E N T I L E . P rendo la parola sol tanto 
perchè il P a r l a m e n t o i ta l iano non resti in-
d i f fe ren te al grido di dolore che ci v iene 
dal la nos t ra colonia i t a l i ana degli S t a t i 
Un i t i , poiché io sono sicuro che i f a t t i do-
lorosi che si sono verif icat i a Wes t -F rank -
l o r t h a n n o avu to in quest i giorni una fo r t e 
r ipercuss ione in t u t t e le nost re colonie i ta-
l iane degli S t a t i Uni t i . Sono due milioni di 
f r a t e l l i nostr i che, in questo momen to , do-
lo rano , che in questo m o m e n t o sentono di 
e m e t t e r e un grido di p ro te s t a cont ro quest i 
a t t i di ba rbar ie , che sono in t a n t o con t ras to 
colla c ivi l tà amer icana . Ond ' è che io credo 
di i n t e r p r e t a r e , anche in ques t ' o ra t a rda , il 
s en t imen to di t u t t a la Camera i ta l iana nel 
m a n d a r e un sa lu to alle v i t t ime e racco-
m a n d a r e al Governo la t u t e l a degli inte-
ressi delle famiglie d isgraz ia te che sono 
s t a t e colpi te colla m o r t e dei loro congiun t i e 
che h a n n o p e r d u t o t u t t i i loro aver i . Sento 
d i m a n d a r e u n saluto che r app resen ta il 
vincolo di t u t t a la nostra sol idar ie tà con que-
s t i nos t r i lon tan i , con quest i nostr i f ra te l l i 
che debbono essere g a r a n t i t i e difesi dal 
Gove rno i ta l iano : non solo, ma che devono 
sen t i r e un vincolo di sol idar ietà che venga 
a n c h e dal la fo r t e ed a l t a m e n t e civile Na-
zione amer icana . 

D I SALUZZO, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D I SALUZZO, sottosegretario di Sfato per 

gli affari esteri. Debbo dare brevi chiar i -
men t i a l l ' onorevo le Carot i . 

A n z i t u t t o credo doveroso scagionare i 
nost r i r app re sen t an t i a l l 'es tero dagli ap-
p u n t i di negl igenza, loro mossi. Ripe to 
che l ' ambasc i a to re nostro a Wash ing ton 
ha subi to t e l eg ra fa to di p rop r i a in iz ia t iva , 
t a n t ' è che il suo t e l eg ramma si incrociò con 
quello del Ministero che ch iedeva notizie. 
E v i d e n t e m e n t e se 1' ambasc ia to re diede 
so l tan to not iz ie sommarie , f u perchè al mo-
men to in cui t e l eg ra fò n o n poteva ave re 
maggior i de t t ag l i . 

Quan to alle p r o t e s t e da fars i al Governo 
dell ' I l l inois forse non mi sarò ben spiegato. 
F u incar ica to il nos t ro console a Chicago 
di fa re t u t t e le p ro tes te del caso presso il 
Governo dell ' I l l inois e le p ro t e s t e s a ranno 
f a t t e . Nell 'associarmi, per ul t imo, a nome 
del Governo, al mesto sa luto invia to dagli 
onorevoli i n t e r rogan t i ai nos t r i connazio-
nali r imas t i v i t t i m a del moto scoppiato a 
Wes t -Frankfor t , r innovo la precisa assicura-
zione che nul la sarà t r a s c u r a t o perchè gli 
interessi i ta l iani nelle regioni di cui è caso, 
siano eff icacemente t u t e l a t i e il nostro pre-
stigio nazionale sia t e n u t o a l l ' a l tezza che 
gli compete . 

P R E S I D E N T E . Queste in te r rogaz ion i 
sono esaur i te . 

La Camera sarà convoca ta a domicil io. 
{Quando il Presidente lascia il suo seggio è 
salutato da vivissimi e calorosi applausi). 

L a seduta t e rmina alle 22.45. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 
P R O P . T . TRINCHERÀ 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 





E R R A T A - C O R R I G E 

Nel Resoconto della l a t o r n a t a del 6 ago-
sto 1920, pag. 4936, colonna prima, all 'art i-
colo 13 (14 del testo definitivo) del disegno 
di legge : « Provvediment i per il credito e 
i con t ra t t i agrari nelle provincie del Mez-
zogiorno danneggiate dalla siccità » invece 
di « Foggia, Bari e Campobasso » leggasi : 
« Foggia, Bari, Campobasso e Potenza». 

Nel Resoconto della 2a t o rna t a di ve-
nerdì, 6 agosto 1920 a pag. 5011, colonna 
pr ima, linee 34, 37, 44, e a pag. 5012, colonna 
prima, linea 45, invece di F E R R A R I S 
E U S E B I O leggasi F E R R A R I ENRICO. 




